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CONTINUA LA BAITAGLIA CONTRO L’OSTRUZION ISMO DC-MSl 

Oggi l'on. Milazzo espone 
il programma di governo 

1 dirigenti clericali accentuerebbero i! loro sabotaggio soprattutto per soffocare ìa 
nbeììione che si manifesta alia base - Domani iì voto suìì* esercizio provvisorio 



(Dal nostro l^ato speciale) vale a dire del disegno di mocristiani, due missini, un e dell’.Asseniblea regionale, un compito più con^.uu> alla 
PALERMO 16 _ Tn no QH^'^Oro mesi liberale e due oratori pei >embta che non siano inten- loro natuia. vale a due linci¬ 
ci ‘n martedì il coverno ‘Assicurerà allesecutivo gli ciascuno degli altri gruppi /lonati a rispettare i tempi lo di svolgeie op.-i.t .h fa- 

eletto la settimana senrsa ^‘A-umenti finanziari indi- parlamentari. La conclusio- p,cvisli. nonostante gli un. stidio.sa proxoca/ione Non 

intraprenderà il * suo cani'. ^P^AAsabili per la .sua azione ne della sessione e prevista pegni pie-^i nei giorni scorsi occoire ricordale cbe tìno- 

miim con diìe atti di note- Stando al calendario pre- per le prime ore del pome- con lo stesso on Stagno la i seguaci di .Almiiante 

vole interesse; il primo, di c>'sposto dal presidente del- liggio di martedì, dopodiché Nonostante i due giorni di o ‘l> Mtchehni si sono d'-tin- 

natura decisamente politica, 1-Assemblea, on. Stagno 1 Assemblea dovrebbe ancLi- testa (anello Palermo ieri e h ~ con la sola ecc»“.'ione 

è rappresentato dalle tiicliia- d’.Alcontres. tiomani pome- re in ferie per ciica un mese oggi e limasta semideseita) dell on. Pettini .''olt.nito 

razioni programmatiche che riggio, alle IT. l'on. Nlilaz/o Questo calendario verrà si sono avuti e.gualmente al- lanciale giid.i imvi|hmi- 

il presidente Silvio Milazzo dovrebbe esporre al Palla- lispettato? Tutto dipenderà cimi incontii tra il capo- .h' noi confronti dt'uh indi- 

pronuncerà per illustrare le mento il programma e con- dal piesidente delTAssem- gruppo de Lan/a e il caiio- pendenti che hanno abb.in- 

linee deH’attività che si prò- temporaneamente le linee blea e dalla sua fermezza gruppo missino, on. Ihitta- donato i rispettivi ti.ni.ti e 

pone la maggioranza auto- del disegno di legge per lo I dirigenti delTopposizione fuoco, colloipii che hanno nvl sottolineare con liatlntc 

nomista; il secondo, di ca- esercizio provvisoiio Subì- elenco-fascista, proseguen- avuto pei oggetto la riccica da ti ivio le parole degli oia- 

lattere amministrativo, e to dopo dovrebbe cominciare do nella loro azione tenden- dei pietesti per ritardare tori di maggioianza 

costituito dalla presentazio- il dibattito, nel quale inter- te ad intralciare in qualsiasi l’approvazione deire.-eici/io Dairaneinica pattugh.i li¬ 
ne deH’esercizio piovvisorio. verianno tre deputati de- modo la vita del governo provvisorio beiate non v/e nulla da ql 

*- - __ Stamane c stato tleciso che lendeisi, né in bene ne m 

per il giuppo de. mteivcr- male. Probnbilmcnti* fono- 
I * ■ ■ ■ * ■ ^ ® ranno nel dibattito lo stesso revole Trimarchi M»st.m/ic- 

■ Il I li vi ^vl ^vl I 111 li li^v I 9 pI *'A>n Carollo. che riguaidano 

terà di attaccare la maggio- interessi dei suoi mentoli 
^ M _ m ^ m lanza sulla scorta di quanto rne.sspiesi (sovven/:om a 

|kj| ___— — * _ ha scritto II Popolo: egli pastifici, ecc.) e non allron- 

I V| ^1 IV I I^I^PI I I ^P^l chiederà probabilmente temi 

■ ^ ■ Vii I a^PII^# 91 I IIIMIi^l ■ 

_ 'H'i confronti «lei partiti po- soininato. ambe la 

polari e cercherà di assegna- ^pg^jonc che si api uà con la 

Tobia voleva licenziare il Melone - « Sei stato un fesso ! » V" seduta tli domani ponici ig- 

II vigile sarebbe sorvegliato da agenti di Pubblica Sicurezza ùpe*^' fin'"in’\%neVdf scm 

---- Il secondo afTronterà il pio- mipegnata battaglia, ili una 

„ . tdema del quale possiede in ; 

Sfirn, quella che si inizia , ---:-—:-—- nnuDiore comnetenza vale ■** quali, pt. i 

nnni in ^eithiiaiin rì'^olittiva f , , . ' Miagcioie c< uq t t . grandi inteiessi econoinici. 

n. i%so -- - - - A - . ^’i ^ 

(lei ^ taso Marcano ^- degli interessi dell Italce- ■ ,i„p ,-,. 1 ,,.,, ,i:r 

(pianto si chiede la pubbli- < menti della Montecatini. . ciuci.inu nti. dif- 

(•(1 opinione, .stanco orinai di . I. della ì'dison e delle compa- anche m avvenne 

innnnrn Urniidi'llì di noti'ic - /jfl n2?*Z — . oeiKi i-oisoii e OC 111 c* o p. conoscerà armistizi 

Icijqcrc tìranauii ai non- i , rlaij^ -' - g»'t' petiohfere stranieie. i.i onn 

.spesso coiitroddifforic, mci. ' ovviamente danneggiate <la ‘ ‘ ' 

illazioni c dettagli sempre , f / - xV^W'.' . ' governo il quale* ha come •—- — . — 
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Tobia voleva licenziare il Melone - « Sei stato un fesso ! » 
Il vigile sarebbe sorvegliato da agenti di Pubblica Sicurezza 


Sarà, quella che si inizia , ---:-—:— - 

oggi, la settimana risolutiva [ - . 

(lei «caso Marzano L” ^ ' JX. 

(pianto si chiede la pubbli- ’ 

(•a opinione, stanca ormai di " 

leggere brandelli di notizie , / --- 

sp'e.sso contraddittorie, mci. ' y 

illazioni c dettagli sempre . \Jf - X 

più marginali, ed impazien- ‘ ' /Aw / 

te di arrivare presto al noe- , j j / 

nolo: ai provvedimenti, cioè. < 1 fpi 1 / 1 - 

che al govemoi in sede am- 1 t'-M 1 y 

ministrativa) e alla magi- 1 /.T / / 

stratiira (in seda giudiziaria) | , io A .''ìldir 

spetta di prendere per porre t ^ 

fine in modo decente, c ac- ’ 

eettabile da tutti, alla scali- / 

dalosa faccenda. i ^ "* ‘ inift ■ 

L’iuchicstii ordinata da : -A ■»! K 

Segni, sotto lo spinta popo- ■ V/ ^ =£^ 3 ^ 5 ^ = 

lare c lo stimolo di gran i Wq = 

parte della stampa, ebbe ■ IR ^ 1 ? 

inizio il 7 o rS nrgi.sfo. Sono 

trascorsi dunque più di ot- VVf aV JI ~ 

lo pioriti: troppi, per una £ 

indagine cosi semplice, su ;■ - ~ 

fatti facilmente accertabil’. 

1 cui protagonisti abitano ^ Z- 

tutti a due passi dal \'imi- ' , 

naie. Il *caso Marzano* jum ---- 1 -:l‘ 

è un * fattaccio r. tecnica- , - - ^ ? -1' 

mente parlando: non ri sono ' - 1 —-- 

cadaveri, non ci sono im- ' . 1 _.~7 - 

]iroiifc digitali da confron- . • l --- .-■'--7 “. 

tare, autopsie, da eseniiire. 1 - 

n assassini da inseguire. La . ^ —'-.-.i. 

gente si chiede se, nell'ordi- . - - .. - — 

ì.nre Vinchiestn. il presiden- ^ ' ; ~l I 

te del Consiglio c ministro _ ' _• | 1 

degli Interni abbia mirato / / , I J 

davvero ad accertare rapi- ' / 

(lamentc i fatti per giungere 
ad una decisione concreta 

// .sospetto che. ancora una allo «Specchio» 

volta, si tenti di menare il 

ean per l'aia e di < far fes- . 

.s- > gli italiani è forte c cupero degli attacchi che mi 


liirf 


* ■ <S', ' “ J -SU' - i't.'C . „ . , - . . _ 

I A DOMENICA SPORTIVA ** vccck-t'iKl di l'orr.ii:nsto è stntn particolarmente denso di avvenimenti dt rarat- 

'”"”***” «rwsillSM - ninndlidi* •. Milioni di sportivi hanno seRultn attraverso le radiocronache 

r II* telecronache le vleenile dei eaiii|iiiiii:ili mondl.ill di ei l’Ilsnio vinti da Srhiir (dilettanti) e dal francese Darrigade 
(professionisti). .\l e.inipioiiali del iiioiulo di renio femminile, le atletc delPlIRSS hanno cntii|iiistuto ben quattro titoli. 
Nei e.iinpion.iti di soeletà di nuoto, la slafrell.i mista fem minile detta Lazio (vineitriec anche dei «societari») ha abbas- 
s.ito nn record di soeletà. Neirineontro i.ilevole per il titolo europeo del piuma II detentore Caprari è stato dctronlz- 
/.Uo d.il francese l.amperli. .Nell.i tclcfoti); il vittorioso arriv o di I>arrlRade che ha « fuimbiatn • II nostro Glsmondl 


.VXTtiMt» IMUKIV 


I.N GUAVli PLKICOLO LA iMAiNIKKS'l’AZIOINK MONDIALE DI TORINO 

pacità dei numopoli indù- -- 

striali 11 terzo, ridotto Imi- ■ « mm mm m m 

» insistem nelle discrimina 

tanto una confu.sa azione di| 
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Se Pelln insisterà nelle discriminnsioni 
K / I 600 mieti si ritireranno dalle Universiadi 

' ‘If* fic- viene spiegala qm a ___ 

- - I ' Palermo con rc.sigcnza dei 

^ K. massimi dirigenti cioncali vorrchliero «•fifliitlore dui «'ìoolii «jli iiiiiversiluri iriiifsi <• iiord-iMireuiii - Oltre URSS c paesi ilcIPEsl europeo sì ritirereb» 

- K' di tentare ili sotfocare la vo- , .. « r*- ** * 

j ce critica della base Stanno boro Libano, liidoiie.sia e Venezuela - Telegruiiiiiii tli pritirsla tiell 011. I)f>ual-Cattiu e del vice sindaco socialdemocratico 

—_ ' per avere inizio, infatti, le __ 

riunioni pre-congrcssuah ilei _ ^ ^ . . . , • 1 , • ■ . . 

7 7 mr^ comitali provinciali tiolla (Dalla nos tra redazione) i v i.sti di mgiesso in Italia iic: c|ualor.i 1 cme.si e i nord Sovietica che dovrebbe rag- dal municipio alla prefettu- 

oc. durante le quali verrà •ifvinvo Tc” 1 ■ - ‘'Uvli delli* rai)|)re.sen- core.uu mm ottene.s.seio il giungere Torino con ima ra. alle sedi dei partiti poli- 

forìnniniiio v-ii-lini:! f-i/ione lURiiNv'. ‘o «-o uia.s- .studentesche clelhi visto d’ingresso, oltie sei- nqiiiresentativn di oltre 100 tiei alle associazioni turisti- 

sniecata dai lanza d'ai La *u.inife.stazione spinti- popolare c della Cv)- cento .iticli, che si trovano atleti, della Polonia con 102 che c alberghiere. Malgrado 

I Loggia c (lai b’.Angelò con ‘•‘'po le ohm- j^oid. Entro martedì gi.a in viaggio diletti m Ita- atleti. deirUngheria. della i due giorni di festa, la no- 

W |■i/ì^p^im^fIlr della segreto- ‘he va sotto il nome j tljiif.enti del Cornila- lia. riceveranno comunica- Cecoslovacchia, della Ho- fi/ia del probabile ritiro 

4444^ 1 ria nazionale E' (|uindi pe- ”* Cniveisi.ulc. tono 1 ri- ^ ^ organizzatore ilellTim- /ione «ialla loro organizza- mania, della Bulgaria, del dello squadre aderenti al- 

ricoloso. per i dirigenti. soiiameiitc _ j Giochi mon- '"ine micina/iim.ile di fare Libano. delPlndonesia. del TUIE si c diffusa in città e 

y giungere alla discussione compìome.-'-a. se lum addi- q,,|, qollo sjiort università- rit.nno m pallia, in segno Venezuela, della Corea e mimerosi s\-»no i telegrammi 

' I in uii.i atmosfera pacata rittura di fallire a causa di rio che si dovreblicro svoi- I^rotesla per Poffensivo della Cina. E’ quindi pin |)artiti alla volta della capi- 

IT ' x c facile alla riflessione: e una faziosa decisi.ìne assun- peic a Tonno dal 27 agosto •ittcggi.imento del Coverno elio comprensibile lo st.ito t.ile. per sollecitare il rila- 

I "T —-—meglio smuovere le acciue e. ta poison.dinenle da! imm- al 6 settombre — doviaimo 'hdi.mo, di vivis.sima preoccnpazioiio .scio dei visti ^d.a^parte de! 

S-.! col pretesto dello stato di stro degli E.sleri itali.mo - coninmc.ire al piesidente Le S(|n.ulie dei |)aesi arie- esistente oggi a Torino non ministero (logli Esteri. Sin 
. \.^ emergenza, ricattare gli op- Poii (ìmsoppe Polla, inf.ilti. tloM’Unione miei nazionale tenti aH’UIE (Uimm inier- solo negli ambienti sjKirtivi da giovedì sera, quando an- 

---1 positori e i critici. por non venir mono al .mio dogli .studenti, che ha sede n.itional eliidieiis) sono mi- e del comitato organizzativo cor.i non era tr.ipelata La 

-Ai missini per la seduta fanatico c si.mtio .iiiticonin- a Praga, la definitiva deci- morose. Tra le altre rieor- della manifestazione. m.i notizia, il vico-sindaco di 

(disegno di Canova) di (lomani e stato riservato nismo li.i deciso fii neg.iie some delle autorità ìI.tIi.i- diamo (|iiellc dell'Unione anche ne.gli ;dtri ambienti. I(»rino. il dejnitato socialdc- 

__mocrntico Guido Secreto. 

— - , ... st.ito inf.irmato della 

_ a ■■ ■ ■ ■■■ ■ n m. ■ ■■ grave notizia dal doti. Fri- 

nponente bilancio dell «operaiione Ferragosto» in Italia 

Comitato esecutivo della 

Miostante i piovaschi e il numero altissimo dogli incidenti 

_^___ Roma, a nome delPAmmi- 

mstrazione civica di Torino. 

A Milano solo treccntomila persone sono rimaste in città - Duecentomila turisti sono giunti a Venezia richiedere ii rilascio dei 

• v'i.st! atleti cinesi e nord 

Cinque persone morte in due scontri sulla strada del Bracco - Le altre sciagure della strada coreani <ia cui eventuale 

i ” _^_esclusione — dice testual- 

’ ~~ mente il telegramma — 

he iiiiest'.inno ferodo riie d '"le |lerin/:onc Mia stazione ma-1jx i'"ite lianno lasciato la \v.|| \ * ' (V 'hinneggercbbe la manife- 

rago.-to *• .'ta*" .di'.il- La piogg.n del mattino rittima d: Ponte .Andrea l>o- e,Ma Un noievob* aumento ' ‘WS \ > M. -t.i.Mi'iie sportiva con grave 

dell.i tradizione Cen- .lon h.a ìkto -paventato j ria la poi;/..1 e dovuta mter- d»-: ti.m-.ti ri.-petto .dio ste-- ^m^H ' 4 mL.. pregiudizio riuscita Giochi 

(Il miglia .1 di pe:.-o- indanc'!. 1 (piali hanno ah- venne per uiipcdiie che la -1. pei >.di« di‘IIo Mor.-a» anno. I \ || S»' gr.ive danno per la città», 

timo .d)l)an;ioiia;o le li.mden.it-* in massa la citta niotona’e «C.d.dina» in par- e regi.-ti.ito ai v'.dich: .An.doghi telegrammi so- 

* > .- »nr> r:ve*-'>.a;e neii.Si cnlcol.i che a Milano sia- ten/.i per Ià>rto Torres, tutta n.niìne con l.i zona «B» del-i^^^^V»' JI 39 st.iti invmti da società 

'portive torinesi e dai par- 
l.imontari presenti in città. 
L'on. Domenico Coggiola ex 
.'indaco di Torino e presi¬ 
dente del gruppo consiliare 
comunista al Comune, ha 
cc'si telegrafato al ministro 
Fella: < Ritardato visto en¬ 
trata atleti cinesi et nord 
coreani compromette grave¬ 
mente riuscita Universiade 
Tonno che dovrebbe inizia¬ 
re prossimi giorni. Preoccu- 
p.ato .anche per conseguenze 
città prego dare disposizio- 
ì ni per autc'*nzza2ione visti. 
I CJrato per .issicurazioni css- 

Ì seqni. Firmate^ Domenico 
Coggiida >. Il p.vrlamentare 
. .iCnrC'Crist *.tlìt* c*ii. izonav 

1 C.ittin SI e rivolto invece .d 
. .sciltosegretario agli Esteri 

on. Folchi inivandogli un 

« - - - . .. K * 1-1 _ ^ viv.ice tclegr.amma per sol- 

-—-— ---r.Appennmo ^ j lecitare il nIa.=cio dei visti. 

...toro della Kepub- ..ch,7,,.„ che numcr.ja, n.l. l'’còmpo,S'd. '.ma 'Io! 

“.'ÙTcX;, X'cZ": ■S^dh'ars:rp.àn”'?l^; 7e..h.o vc„,„a . pa .iphh,: h«.a„o ..achi no- 

•ndn che ,1 ecnerale u, vol.a„..„, amignverna.^, ng.ana c.m,., ,1 *';''-*h.rc >■ 77^'™ t 

icano e la mente del- hpl, ha aggiunto che le ai.- Fulgcnc.o Bati.st.-.. ha di- ’ -X -crocea ilLazione volutamen- 

sione dei Caraibi. tonta americane avrebbero chiarato che d genera 1 l.^sl- q.,,,., ,^ro città. Fsloev, ai V. < te messa in circolazione dal 

ha anche (rriticeto potuto impedire simili voli. domenicano Rafael primi di giugno trainandosi f-rDRArosTo * homx n . . a a . . ministero degli Esteri. GU 

aente gl. Stati Lniti. ove Io a es.sero voli, a t- ^ 1 a .1 conoscono 

.andò che .criminal; Il •‘•«‘ier r volnz.onarm delPAmerica loro costruzione, sul quale """ ” ’V f” '«ranìrn che perfettamente nel campo 


niecTla dni 1 an/i'i fMi la inanifc.st,i/nine .spoiti- Po|n>iaro c (Iella Co- cento .itleli, che si trovano atleti, della Polonia con 102 che e alber^zhiere. Malgrado 

.oggia e (lai D’.Angclò con '*' rc;i del Noid. Entro martedì gin in v.r.ggio diietl. m Itri- atleti. deirUngheria. della i due giorni di festa, la no- 

'imprimatur della segreto- ‘he va sotto il nome j dirigenti del Gomita- lia. riceveranno comunica- Cecoslovacchia, della Ro- fi/ia del probabile ritiro 

•ia nazionale E' (|uindi pe- ”* L niveisi.ule. tono i ri- ^ ^ organizzatore .lellTim- /ione «ialla loro organizza- mania, della Bulgaria, del dello squadre aderenti al- 

icnloso. per i dirigenti. e>'ei«* s«*iiameiite _ j Giochi mon- '"’iie miei nazionale di fare Libano. delPlndonesia. del TUIE si c diffusa in città e 

liimgere alla discussione compìonu‘."a. se non addi- q,,|, dello sjioit università- rit.uno in pallia, in segno Venezuela, della Corea e mmierosi .s\-»no i telegrammi 
n uii.i atmi>.sfera pacata rittura di frdlire a causa di rio che si dovreblicro svoI- Iirote.sla per Poffensivo «lolla Cina. E* qniinli pin |)artiti alla volta della capi- 


riift’dlfro clic illopico. 

Sabato scorso, abbiamo ri- 


si muovjMio. ne «hro parolai 
sulla vicenda che talune ctir- 


ferito brevemente le voci centi politiche a me o.slili 
circa nn imminente < silura- gonfiando. In qnc.'!!"» 

mento > del questore, con- uiomento debbo pen.s.jic a 
trasiate da altre secondo etti, altro: domani e ferra- 

tnrecc, riirnhiesta del Co- 

mnne di Roma, condotta spopolata. Dovro prov- 

(foU'nssrssorc Mnrn^cn. sta- cedere n tiilolarc In proprie- 
rebbe scolpendosi come ima cittadini dagli attac- 

vi’ra e proprni manovra di ladri, clip prcferi- 

salrawggio. giorn.ate e.'ti- 

ll Tcrnpe» è andato ph'i in ' o jier «(rg.inizz.ire i Ioni col- 


Imponente bilancio dell*c<operazione Ferragosto» in Italia 
nonostante i piovaschi e il numero altissimo degli incidenti 


cronaca, ma con amp-n br- 
nedicio di inventario> il Moz¬ 
zano «si sarebbe trov.iu» 
nella necessita di prevenire 


mette cbe non si cornprende 
bene a chi il questore ohh’o 
presentato le sue rìimissior,’ 
dal momento che il capo 
della Polizia, pretelto Car- 
caterra. è attualmente m te¬ 
ne. mentre l'on. Senni <i 
trova in Sardegna da rene’--! 
dt scorso. .Ad ogni modo. 
crintinu.'ì il giornaìc roma¬ 
no, s\ dice che il .^/a^Z(^no . 
Ii<'r salvare capra e cavoli. 

* avrebbe deciso di chiedere 
l'aspettativa e. approfìttan- 
(io dell.a festa dj Ferrago- 
.'to. inizierebbe immediam- 


rebbe scoim ndosi come nnn A Milano solo trcccntoniila persone sono rimaste in citta - Duecentomila turisti sono giunti a Venezia 

vera c propna manovra di preferì-j 1 . „ , . , i» a i • j j 

salvataggio. ‘«ue.ste g.ormate e.Mi | Cinque pcTsone morte ìh duc scoutri sulla Strada del Bracco - Le altre sciagure della strada 

Il Te:ni>«i e andato ivn in ' e jier «irg.inizz.ire i h>ni voi-j t r _ 

la. fornendo in propn.^iw P* P'” -'ensazionnli I-a qne-j -- “ — 

particolari appre.-i ( <’ deve ''t'one «Iella contravvenzione | ..\;u}u- viiie.st'.mno ferodo riie d s,,le |lerin/:one Mia stazione ma-1 jiti'one b.mn». I;».sc;at«> la ^■■H \v. il ■* 

supporre) iicali amhicnti conlc.-tatami sulla via Cri-.^p fV; r,,g,.-Lato .iH’.il- La piogg.n del mattino rittima «1: Ponte .Andrea Do- e,Ma Un noU-v..b* aumento Ai 

della polizia ' .Secondo i! -^P’^'r'' Colombo e secon- 1 ,^ , uadi/.onc Cen- .lon b.a per«. 'paventato j ria la poi;/..i «■ dovuta mter- de; M.ni'.ti ri.'petto .dio stes- ^H^g * ■ .| ^ * 

'fempo ( riferiamo iìue<te in- Lic^cenda cbe d; •n;gl:.a .i di pei.'o- milane'!. i «piali hanno ab- venne p<T uiipediie ehc la -i. pei >>di« di'IIo m'oiso anno. I \ || 

formazioni per dovere di eb^arira dono F err.igo'.to , j h.tnno .liili.mdoiialo le li.ind‘*n.i*.‘> in massa la citta iiiotona’e «(.'.il.dina» in par- «• regi.'ti.ito ai v'.dnb; ID 


't'.one «Iella contravvenzione| ..\;u}u- ipiest'anno ferodo riie ;1 s.,le |lcrin/:one Mia stazione ma-1jn i'one hanno la.sciato la 

conte.'tatami sulla via Cri-i^jj Eei r.igo.'to *• .'tato .dl'.d- La piogg.n del mattino nttirna « 1 : Ponte .Andrea De*- e,M;i I n mUevob' aumento 
stoforo Colombo e. secon-' ^ dell.i iradi/ionc Cen- .lon b.a pero 'paventato j ria la |i<'ii/..i e «lovula mter- d» ; ti.ni'.ti ri.'petto .dio stes- 

do me. lina f.u^eenda ebe '‘j d; miglna .i di pei.'o- mdane'i. i «piali hanno ab- venne ii<‘r uiipediie ehc la 'i* pei odo di'IIo '.corso anno. ^^B 

ehmrira dono Ferr.igosto , j h.tnno .dib.mdoiialo le li.indomito in massa la citta uiotomoe «C.il.diria» in par- o regi.Mi.ito ;ii v'.ihcb; dij^B 

. onn parole motto P'^^P'’* i p,..;, rive’^'.ate nei .Si cnlcol.i che a Milano sia- ten/.i per Ià>rto Torres, tutta eonlìiie con |.i zona «B» del-i^^g 

=e. che rive.aim ■'P'‘'’Pms’-j tuMSt.ci. moni.mi e no nm.a'ti 'ulo circa treeen- prenot.ila d.i oltre «licci gior. l’I-tii.i e con la .hig«>slavia: ^B 

tata opinione cl>e lì .\ Mdano. m 4 ore. Tornila tiersone mentre invc- ni veni"e addirittura presa • minteio'i triestini hanno m- 

Ita (P se s.e.h.so c il ‘''-'P''*’-' Lj-jjip 5 j,ii„ 9 je! 15 solo le ce numerosissimi sono con- d’-ass.-ilto «lai nlanlatari. If. in i.iggmiito le località ^B 

-oche cq/i nufre per fa pub-j stazione tmiiati ad affluire (Lalla A Venezia airafflusso dei «iella «o.'ta i.'triana occidcn- 

hirca opinione Poco n nnlln dalla Francia e turisti che ha raggiunto sa- tale. Fiume ed Abbazia. 

'nh/p™ "Zi " Z"o :‘Zll -: per big” óu, ..,n oi.-.n<ls. ha.o 1.1 punta tgeurd d, 200 In Al.n Ad,se ,1 fcrragos.p H 

p, a venduti ner Icca'ita vicine A Genova nessun mezzo mila pcf'onc ha fatto nscon-!«■ finito sotto scro.sci di piog- 

rtVT/ie'm il ferragosto, per i mda- capace di trasportare pas- tro l'esodo di circa 15 rnila |g,a e leggere grancJimite. Per ^ 

b € asneftntiva » 'lesi più mattinieri, e comin- 'Cggeri e rimasto inoperoso veneziani verso le località [tinta la notte d maltcrnpo. 

,;,p .« « . Pacqua. che e per ferragosto. montane per il «week-end» già preanniinci.it<a.si con fre- 

Le dichiarazioni aiJribut-j ccs.sata nelLi tarda Le p.artcnze dai capolinea di ferragosto. ^ -pienti ncipiazzoni nel pome- 

(Condniia In « pas: 8 col) ImaMn.at.a l.asri.ando napp.a- si sono susseguite, senza in- .A Trieste oltre 50 mda riggio. ha imperversato su 

_ tutta la reg.one dolomitica — 

— — . .— — ’nbtccindo nei ritrovi e negli Oi^ 

a m a ^1^ ■■ _ ■■ g g _ * M * .dhergbi villeggianti e tti- _ 

Fidel Castro accusa gli Sfati Uniti 4, , h^n. u 

^ ,II. Alito p.i",tre d f ei r.igost(» ■■ 

di aiutato la conttotivoluzsono 

;__lasc.ato Bologn.i per river- ’ ' 

Il» 'ars: siill.i cost.i adriatica o V 

Da Miami partono aerei che si recano clandestinamente a (-.«uba -niie h*r.dita montane dei- I 

--—----r.Apiiennmo —gJi 

I’ AV.W.A. 16 — Fidel Ca-i lo. dittatore della Rcpiib-ipoi dichiarato che niimenisi«niti a Sanligo «lei Cile. „ 'ir'i 

. ■ _ --a. a.. A Ciib.a il maeeiore ame- ijuinti i componenti d- una 


(rondniij In 8 pas: 8 col) > Tiattin.ata l.asri.aiido riapp.a-H' «ono susseguite, senza in -1 .A Trieste olire o(J mii 

Fidel Castro accusa gli Stati Uniti 
di aiutare la controrivoluzione 

Da Miami partono aerei che si recano clandestinamente a Cuba 

j^’AV.AN.A. 16 — Fidel Ca-ilo. dittatore della Rcpiib-ipoi dichiarato che niimenisi«niti a Sanligo «lei Cile. 


liiA II IX rttffi MI uiica Iti ii ci»xi- «ti it'i iiidjiuu cm; i Liiiiiiiidii il 11 it» , n* % «..tl 

ificntitìcaro « amico >, come trorivoluzionano dei giorni di guerra cubani che si sono ha infine definito una «far- ranni fascisti dell America ‘ ì^^^ìnm 

assicura la Stampa di Tori- scorsi. rifugiati in territorio stato- sa > la conferenza dei mini- Latina gli aveva offerto un • fon H* tutto il ne- 

7ì»); « Fino a quando rimarrò Ca>tro ha denunciato il nitcn.se possono fare quel- >tri degli e>teri delle 21 Re- milione di dollari se avcsio * / * ’ 

.li mio posto, non mi preoc- gcncr.'ilissimo R.Afael Trujil- lo che vogliono. Castro ha pubbliche americane, riu- fatto fuori Castro. (Continua in 7. pag.. 8. eoi.) 


piccolo carretto di n ~ i n -p«irtiv. italnini conoscono 

■iizi.Ane. sul quale P""’rr.ggi«. ,„jianio gli «tranìrn clir perfettamente nel campo 

sistemato le loro L""’*' P"»*- i romani. aolPatletica legger.^ il signi- 

tcnda. tutto il nc- "" T” * •*"'" DIEGO NOVELLI 

— - Ciiìldtini che SI prr^rnla roniplrt4imrntr deserto, ad crrezìone _ 

L In 7. pag-. 8. col.) l di tre i;tti\ani turiate 5\cdcst ^ tConttnna tn 8. 9af-> OBl») 
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L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telefoni 450.351 - 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 


LA “FUGA,, DAL CALDO Ps’OlV HA RAGGIU.'VTO L’INTKNSITA’ PRKVLSTA 

I Castelli sono stati la meta preferita 
per il tradizionale esodo di Ferragosto 

La solita folla domenicale sulla spiaggia di Ostia Lido - Otto bagnanti in pericolo sono stati sai~ 
vati dai provvidenziale intervento degli agenti - Solo nei pomeriggio la città è apparsa deserta 

Sette persone vittime degli incidenti stredaii 


Le previsioni dello vipilio 
sull'esodo di Ferrofiosto sono 
state rispettate solo in parte. 
Moltissimi i romani che hanno 
/ascialo la città per recarsi so¬ 
pratutto nei Castelli, esclu¬ 
dendo Ostia /or.se perchò con¬ 
vinti di trovanti il solito •pie¬ 
none-, Tuttavia, specialmente 
durante la mattinata, la città 
non ò apparsa spopolata come 
si pensava. Nei quartieri sem¬ 
brava una domenica qualsia¬ 
si, con la pente che esce di 
casa vestila a festa per com¬ 
piere le faccende riservate alla 
mattinata festiva ed attardarsi 
per le strade con la piacevole 
sensazione di poter disporre 
liberamente del proprio tempo. 
Nel pomertp(iio, il caldo ha re¬ 
so deserte le .strade. I.a città 
appariva veramente abliando- 
iiafa a se stessa e alle frotte dei 
turisti che riprendevano con il 
solleone le miprazioni da un 
vionumento all'altro, interrotte 
solo per manpiare un boccone, 
rnapari sdraiati sull’erba dei 
piardini di piazza Venezia. 

Era l'ora della • pennichel¬ 
la -, del placido pisolino pome¬ 
ridiano, della siesta, necessa¬ 
ria dopo un pasto peneralmen- 
te più abbondante del soti/o. 
Con le prime ombre della sera, 
le strade si sono rianimate: i 


alcuni giorni di vacanza o, 
dopo coni», avevano compiuto 
una ))a.sscggiata fuori porta. 
Raggiunto il ponticello in lo¬ 
calità . Ponte delle Moniche 
si erano seduti, per godersi la 
frescura. 

A questo punto è sbucata 
l’autoniobile targala Roma 
233524 e guidata dal signor 
Sergio Collecchia di 25 anni, 
abitante in via Principe Ame 
deo 85 e con a bordo Marcel¬ 
lo Manieri di 24 anni, anche 
egli da Roma abitante In via 
Mortari 30. Secondo quanto 
hanno affermato i testimoni 
oculari, rautomobile del Col¬ 
lecchia ha imboccato la cur¬ 
va a velocità sostenuta. For¬ 
se l'autista si 6 trovato di 
fronte alla curva improvvisa¬ 
mente: sta di fatto che egli 
non ha potuto superarla ri¬ 
manendo nella propria carreg 
giata. Quasi slittando sull'a- 
sfalto spinta dalla velocità che 
le impediva di obbedire al 
disperato richiamo del volnn 
le, la macchina è finita contro 
il parapetto opposto dove si 
trovavano le dieci persone, ra¬ 
schiandolo impazzita e schiac¬ 
ciando quanti vi si trovavano. 
La folle corsa è ternùnata 
cinque o sei metri dopo: die¬ 
tro ad essa giacevano confu- 



importanti incarichi presso il 
Ministero dei Lavori Pubblici. 
Era stato ispettore capo del 
servizio lavori e costruzioni 
presso l'Ispettorato generale 
della motorizzazione civile e 
membro della quinta sezione 
del Consiglio superiore dei La¬ 
vori Pubblici. 

• * • 

Duo "lambrette- si soiio 
scontrate frontalmente nel po¬ 
meriggio di ieri aH'incrocio di 
via Torraccia di Torrenuova 
con via Ciro Ferri Uno dei 
due conducenti, il signor Giu¬ 
seppe Passeri di 47 anni abi- 
lanto in via Prenestina. è de¬ 
ceduto sul colpo, mentre l'al¬ 
tro, Salvatore Laurentini di 39 
anni, ha riportato solo lievi 
escoriazioni. 

* • * 

Infine, al chilometro 2.200 
della strada Umbro-Casentille¬ 
se presso Le Grazie di Monte- 
flascone, allo ore 10.30 di ieri, 
una •< vesp.'i •• guidata da Nello 


Beviliicqua di 36 anni si è 
scontrata con la moto condot¬ 
ta da Sergio Chiodo di 37 
anni. 

Il Chiodo ha riportato nel- 
rurto la frattura della baso 
cranica por cui decedeva allo 
ospedale civile di Monteflasco- 
ne, mentre il Bevilacipia ha 
riportato lievi escoriazioni giu- 
dicute guaribili in 10 giorni. 

Bagnanti in pericolo 
tratti in salvo 

La gioriiat.a ili Kcrrago.-;to è 
stala p.irticol.arnieote faticosa 
per le forze di polizia che .sono 
scaglionate lungo le .spiagge. I 
.salvataggi infatti ;niimontano a 
si'tte. 

Verso le 11 del giorno 15 
una motobarca della P.S. in 
servizio nel tratto di mare tra 
Tor S I,Oronzo e Laviiiio. e 
|)iù precisamenti' di fronte alla 


spiaggia del Lido dei Pini ha 
soccorso i quattro occiqianti d: 
Un pattino che si era rovescia¬ 
to. Sono st.'ili tii'ti tratti in 
-■iilvo. Si tratta del fi ciotterine 
Nicola Loiacono, abitante al 
Lido dei Pini, e di N.’inrio 
Amati, di 29 anni, di Krance.sco 
Geraci, <li venti .anni e di 
Franco Tappatà di '21 .inni, tutti 
da Tor S. Lorenzo 

Un altro s.alvataggio stato 
effettuato da alcuni amoiti a 
Ladispoli. Frano circa le Pi. 15 
di Ferragosto cpiando il sedi- 
eenmt Franco Di Giusejipe. da 
Cervet(‘ri. clu* si trovava in 
acfpia a circa 11(1 iiietn d.alla 
riva, è stato colto da un ma¬ 
lore improvviso. Ha incomin¬ 
ciato ad aiii!as|)ar(> invocando 
aiuto ed è stato iiiimefliatainen- 
t(‘ soccorso. Al g.ovaiM', non 
appena tratto a liva. è stat.a 
praticata la re.spirazifmc arti¬ 
ficiale. F' fuori iieneolo. 

A Santa Severa, alle ore 17 


del 15. uii.a rag.azza è stata pro¬ 
tagonista fli una brutta .avven¬ 
tura. La si'fliccnne Paola Bnt- 
tecchi. non esjierta del nuoto, 
si era .'ivventiirat.i in .actjua 
con un s.dvagonte. Ad un certo 
momento ha perso il prezioso 
aggreggio di gomma ed ha in¬ 
cominciato ari anriasparc chie*- 
df-ndo aiuto. Anche hd è .stata 
tratta in sidvo da alcuni agenti 
Gli agenti hanno operato un 
.altro salvataggio a Civitavec¬ 
chia I! Ventiduenne Uriliante 
Quaranta, .abi’ante in via dei 
Canneti 4. è st.ato tr.atto in .salvo 
mentre, stremato, stav.a per (“S- 
sere travaiito flalla corrente a 
circa cento metri (ialla riva 
A Fri'gene iiifìm' altri agenti 
hanno tratto m sidvo. sempre 
il giorno di Ferragosto, la si¬ 
gnora Galiriella Anzolini. di 
45 anni, abitante in viale del 
Vignola 30, che mentre faceva 
il bagno si er.a trovata iti dif- 
fleolt.’i. 


SI E' PRESENTATO ALLA MOBILE PARLANDO IN TEDESCO 

Sì allontana da S. Maria della Pietà 
e inventa una rapina di tre milioni 

Un fonogramma provvidenziale - « Avevo appena parlalo col principe 
Or^tini w - La Cadillac e la rlonna mislerìosa - Ij'arri\(f degli infermieri 


Tre ‘‘500„ in preda al fuoco 
in un garage a Ceiilocelle 


Allo ore 3 della scorsa not¬ 
te, per cau.se ancora impre¬ 
cisate, un violdito incendio 
ha devastato il garage del 
signor Pietro Conti, situato in 
piazza delle Primule 18, a 
Centoeelle. 

1 vigili, prontamente chia¬ 
mati, sono accorsi sul posto 
con un’autopompa e con tre 
.schiumogeni al comando del- 
l'ing. Mariani. 

L'opera di spegnimento è 
durata sino alle 4,15, Domate 
le fiamme è stato possibile 
effettuare un bilancio dei 
danni. Si è potuto cosi ac¬ 
certare che tre auto, tutte 
500. erano andate completa¬ 
mente distrutte. Tutte le vet¬ 
ture erano targate Roma, con 
i seguenti numeri: 1254G9. 
115004 e 227C58. Sono state 
.salvate invece otto motoci¬ 
clette e un motofurgone. 

I danni si ritiene ascenda¬ 


no a circa un milione e mezzo 
di lire. 

Un altro incendio è scop¬ 
piato nella mattinata di ieii, 
alle 11,50, in largo Camese- 
na 5. al Tibiirtino. in un de¬ 
posito di acqua distillata di 
proprietà del signor Aldo Pal- 
rnerini, attualmente affittato 
a Tito Monichelli. Le fiamme 
hanno danneggiato l'impaglia¬ 
tura di mimero.se damigi;aie, 
gli infis.si ed il tetto del ca¬ 
pannone. 




IL 


Piccola CTonaca ) 

GIORNO 

— Orbi, lunedi 17 aguslo 19S9 
(229-131)). Oiiomasliie ■ Ciiiciiltu 
li sole sorge alle ore .'>,27 e tr.i- 
inonta alU‘ 19.‘27, 

30LLETTINI 

— IMeteurotcìRlco. Le (emperalure 
(li ieri: niioinia 29 - inassiin,, 29 


LA UACCAPRICCIANTIO SCOPLRTzV RI lyXJK INFIORMIl^RE zVLLE 12,20 OI IERI 

Un bambino di undici mesi strangolato per disgrazia 
nel lettuccio del reparto pediatrico del Policlinico 

Come tulli i piccoli ricoverali era assicuralo alla sponda ila un nastro di »arza - Questo, per un brusco iiioviiiiento 
del bimbo, ba provocalo lo straii^olamciito - Una inchiesta è in corso per accertare le eventuali responsabilità 






I.JI - peniiicliella » siittii rII alberi dei ('asIcBi 


pitanii facevano ritorno alle 
proprie casi- .sotto un cielo che 
pareva minacciare pinpf/iit. che 
però non c venuta. Fcrraposto 
si è chiuso cosi, con il ciurma 
serale, o la tclcrisione accesa, 
o i quattro salti in fainiplia. 

La meta preferita di chi ha 
lasciato la città sono stati dun¬ 
que i Castelli, l.nnqo i marpi- 
ni delle strade che portano 
nelle ridenti lorntilà che doniì- 
nano hi Capitale si incontrava¬ 
no automobili c motociclette in 
sosta. I proprietari, spesso fa 
miplie intere, arcrano abban¬ 
donato l'automezzo per disten¬ 
dersi poco lontano sotto pii al 
beri, F. II. carczzuti dalla fre¬ 
scura. hanno consumato il ci¬ 
bo che .s'eraito portati da casa 

La spiaqpia di Ostia non ha 
visto avverarsi le iireri.sioni 
che parlavano di una cera e 
propria itiv.isionc. Il numero 
dei bapnaiiti è .sfd.'o abbastanza 
riirrantr. come arrtene tutta¬ 
via aprii ilomenirv. durante 
Vestale I Ca.strilt hanno dun¬ 
que battuto Ostia. 

Gli incidenti 
della strada 


Una serie di incidenti .str.a- 
dali ha funestato le due gior¬ 
nate festive. Sette morti e 
decine di feriti, è il tragico 
bilancio. Il più grave è quel¬ 
lo av’venuto verso le ore 20 
della gioriirit,'! di Ferrago.sto 
al 98.mn chilometro della Sa¬ 
laria. a meno di cento metri 
dalla porta nord est di Citta- 
ducale. nel qu.ale hanno per.<o 
la vita tre persone abitanti 
nella no.stra citt.à. 

Una • 1400 • sbucata dalla 
curva a forte andatura, b.a 
strisciato contro il parapetto 
di un ponticello accanto al 
quale s: trov.av.iniì 10 persone 
Di quc.'tc. due sono morte sul 
colpo: una donna ed il figlio- 
letto di due anni. Una terza, 
un ragazzo di nove anni, è de¬ 
ceduta ieri mattin.T all'ospe¬ 
dale civile di Rieti. Del fori¬ 
li. una ragazza versa in gravi 
condizioni avendo riportato la 
asportazione totale della gam¬ 
ba destra al terzo inferiore. 

La signora Claudia De San- 
tis in Vittori rii 39 anni, suo 
figlio Claudio di 2 anni. Mau¬ 
ro di 7 abitanti in piazza Za- 
ma 25. Michele Napoli di 9 
anni. La soridlina Angela abi¬ 
tanti in via Raldassarri .35, 
la signorina Gina Cresrenzi 
rii 17 anni e la sorella Iolan¬ 
da di .34 anni abitanti in \ia 
Efisio Ceggi 7. si orano recati 
• Cittaducalc per trascorrere, 


sanu rite. in un terrificante ab. 
br.iccio dolente, i corpi delle 
donne e dei bimbi. 

I presenti sono corsi verso 
i feriti. Sono stati avvertiti 
i carabinieri. La .signora Clan, 
dia De Santi.s era già morta. 
Accanto a lei i| figliuletto 
Claudio (il 2 anni non (fava 
aiiciresso più segni di vil.i. 

La .signorina Gina Crc.scon- 
zi. elle aveva riportato l'aspo'- 
ta/.ione traumatica della par¬ 
ie inferiore della gamba de¬ 
stra. giac«'va svenuta per lo 
spasimo provalo. Il r;iga//o 
Michele Napoli )>rrdev;i san¬ 
gue dalla testa (‘ dalla gauib.i 
simsti:i. L'niiti.sta dell.a tra¬ 
gica automobile e il suo ami¬ 
co. erano anch’es.si feriti In 
lired.i ad uno • choc » violento. 

II traffico è stato imnu-dia- 
tanicnte interrotto dagli agen¬ 
ti. Alcune automobili e una 
autoambulanza hanno raccol¬ 
to 1 feriti partendo per l'ospe- 
dalc di Rieti. La De Snntis c 
suo figlio .sono stati traspor -1 
tati al locale obitorio. Ieri mat¬ 
tina anche Michele Napoli di 
9 anni cessava di vivere. 

Permangono gravi le con¬ 
dizioni di Ginn Crescenzi Fiio 
ri pericolo sono .Angela Napo¬ 
li. sorella dello sventurato Mi¬ 
chele e Iolanda Crescenzi, so¬ 
rella di Gina. Anche il 5>ellec 
chia ed il Marnosi vanno mi¬ 
gliorando 

I carabinieri del luogo, coa¬ 
diuvati dalla Stradale, stan¬ 
no condueendo l'inchiesta. Ap 
pena sar.à possibile verranno 
interrogati i protagonisti del 
!a sciagur.i Kratt.into il Pro 
curatore della Repubblica di 
Rieti dr. Corrias ha trattenu¬ 
to in stato di arresto per omi¬ 
cidio coljioso multiplo, l'auti¬ 
sta della tragica « 1400 •. 

• • • 

l*r. altro incidente, che 2* 
eost.ato 1.1 vita a due perstine. 
è .avvenuto p(>co prima delle 
ore 13 di ieri sulla via No- 
menl.an.a. aU'altezz.i del chilo¬ 
metro 18.(700 Una - (700 tar- 
cii;.'! .- 37 : 00 : 1 ;, 31311, provi'r. rnte 

d. alla nostra citt.à e dirotta a 
Ment.an.a. guid.at.a d.all'ing An¬ 
tonio Menò di 70 anni, abi¬ 
tante a Roma e con a bordo 
la moglie Milett.a di 50 anni. 

uscita improvvisamente di 
str.ada andando a finire di 
.schi.anto contro un .alb«'ro Nel¬ 
l'uno i due rimanevano grave¬ 
mente feriti. Soccorsi e tra- 
sp(>r!ati all'ospedale di Mon¬ 
terotondo. li Ment’* giungeva 

e. ad.ivrre mentre la figlia de¬ 
cedeva quindici minuti dopw il 
ricovero 

L':nz Menò aveva ricoperto 


l'ii biiiibo di nudici iiic.si 
Massimo X'izzacearo, »'» morto 
.str.'uigoialo nel suo li'tliiceio 
del Policlinico dove (‘ra rico¬ 
verato dai 25 maggio scorso. La 
raccajiricciaiite liisgrazia »• .stata 
scoperta alle 12.20 di ieri dii 
due inferiiiieri* die si appre.stii- 
vaiio alla pulizia di'i piccoli iii- 

flMIlli, 

Il liambiiio aveva iippena fi¬ 
nito il piisto. La sciagurii è 
vvciiuta mentre le infermiere 
che gli avevano somministr.ilo 
il cilio SI <>rano allontanale 
(ìtiìndici ntinuii pili tardi Mas¬ 
simo Vizzacearo non respintva 
più 

Tutti i piccini ricoverati nel 
reparto pediatrico di i.^iola- 
mciito e osservazione giacciono 
in letti lo cue sponch' sono rial¬ 
zate apiiuiito per evitare even¬ 
tuali caduto Un ult«‘riore ae- 
corgimeiito di sicurezza co 
stitiiiti» da un nastro di garza 
assicurato, da mi lato alla 
sponda niotallica e dall'aiti'o 
alla cainiciol.'t del disgeliti' 


Agitandosi, il bambino ha te.so 
al massimo il nastro si die 
l'orlo della eainiciola — di tela 
grezza piuttosto rigida —• gli 
ila premuto .sul eolio lino ad 
asfissiarlo. 

I gimitori di Massimo Vizzac- 
caro hanno aliitato fino al 28 
giugno scorso in via dei Latini 
11 . 40 ili un niodestissinio :ip- 
partamento- Il padre, grave- 
mento amrnalat.o, {■ ricoverato 
in un ospedale. La madre'. Ca¬ 
terina Pilo, si (■• trasferita in 
mi altro alloggio finora scono¬ 
sciuto al Policlinico. Per prov¬ 
vedere a st^ e ad iin'altra fi¬ 
glioletta natalo circa mi mese- 
fa. In donna lavora come la- 
vaiidaiii e domestica ad ore 
presso varie famiglie. 

Nel maggio scorso la .signora 
portìì il piccolo da un medico 
in (pianto da alcuni giorni era 
atTlillo da un indefinito nialrs- 
-ere e da febbre coutimia. La 
diagnosi fu di ima gr;ive alle- 
zioiie polmonare e pertanto si 
procedette al ricovero 


Ieri nuittina verso le 11.30 
riiif(‘rmiera Anna Ciccio ha 
indugiato vicino al letto del 
piccino una (piiiidicina di mi¬ 
nuti per soinniim.striire il pa¬ 
sto: (della i>Urt'*(‘-- e della calile 
tritata. Poi è stata sostituita 
dall'infermiera Mara Fraiicc- 
scont die ha dato a! bimbo la 
frutta Alle l'2.05 Massimo Viz¬ 
zacearo è rimasto solo. Per 
giuoco, o forse a causa di (pial- 
chc dìslurbo. ha cominciato ad 
agitarsi nel hùtino fino ;i ro¬ 
vesciarsi comph'tainente ri¬ 
spetto ali:i posizioiH* normali* 
Erano le I2.‘i0 allorchi* le 
infermiere sono rientrate nella 
stanza per procedere alle piili- 
zit* d(*i piccoli cd h.antio scorto 
Massimo \';z/.acc:iro con il capo 


Segretari di sezione 

I scerdari «li Si'z.loin* dei- 
1,1 «-Itt.'i sullo roiivonili alle 
orr 19 Ili tnrrrolrill In Frdi-- 
razioiie. 


Un manovale scivola tra i binari 
ed è ucciso dal treno a Ciam pino 

ni't'Fii vi.sto il ronroplio che alava aoprappitiapcado — Il tnar- 
t’Iunisla ha frenato, ma inutiimrnte — dn'inrhiesla tirila polizia 


Un niort.ile infortunio sul la¬ 
voro e avvenuto nel pomerig¬ 
gio di icii. verso le 13. Nei 
corso di esso ha perso la vita 
1 ! nuinovalc delle FFSS Hocco 
Coìa-iiiili, di 43 aniu, .iliil.-uitc 
IH \ :a Francesco Baracca 4. a 
Torpigiiattara. La sciagura è av¬ 
venuta allo scalo di Ciampino. 

Il troao TN (!K71 stava effet- 
tu.ando una manovra (pi.ando lì 
macchinista, con r.iccapi iccio. 
si è avvisto che il Colasaiiti er.i 
a pochi metri dalla Ji»i-o:iio!iva 
Ha tentalo di.spcratanientt* di 
frenare, ina tutto è stato inu¬ 
tile. 

Li' cause dcll.i sciagura non 
som» ancora chiaro In mento 
un'inchiesta c stata apcrt.a dal¬ 
la Polizia coinpartimcnta’e onde 
giungere ad un :icccrtamcnto 
delle rispettive rcsponsnbilit.3 
Ma si ha motivo di ritenere 
che il Colasant 1 . Tiel fat:de 
istante, si trova,=«c tra 1 binari 
per iJiialche motivo inerente al 
suo lavoro. Essendosi avvisto 


solo in ritardo del sopravve¬ 
nire del convoglio ha tciit.iti» 
di mettersi ui salvo; ma deve 
essere scivolato su una rotaia 
cadendo poi al .suolo c finendo 
sotto le ruote delia pi'sautc 
macctiinn 


La gita a Nettuno 
degli 

« Amici deirUnità » 

Sono aiiciìra apenc le prcno. 
t.iZ.oni per 1.1 gi:a .alla fcs:.-i 
dcirUniti'i dei Castelli che si 
icrr;i a Nettuni» dotncnic., '2.’( 
prossimo La «piota di partt'ci- 
pazioiie c d; lire 300 compren¬ 
siva di una incronda Le pre¬ 
notazioni SI ricevono pn'sso 
l'Ass - Amici - e in Federazione 
.lai comp.igno Pellegrini Le sc- 
zioTi; sono invitato a prendere 
cumiilativ.aincntc le prciiotazio- 
in e comunicarle, versando la 
rcl.ativa «piota. aH'.Ass. - .-\mi- 


UN CANTONIERE 
INVESTITO 
DA UN TRENO 


i; (•:.n:oiu«*rc ferroviario Roc¬ 
co Carci.iiic. di .51 aiiun abit.an- 
;c in via Pr«*ncstina. 15. ha ri- 
p,)r*,iTo i,TÌ gr.iVi f(’ri:«*. Il Car- 
cione. inen;re pr«>c«“iiova ai ni.,r- 
gin. deil.i .-.ir.id,-! fprr.i:a. ne 
pressi dei c.ipaiinoni situ.it; ;i 
San!., n:lii..u.,. è stato ;nv«‘Sti’o 
c sc.r.ivciita:,} da un l.ito d.)'. 
(•l'invoglio .-\T 82.'(. proveniente 
d.i Grosscio. Il poveri’lto è ST.ito 
soccor.-o d., iiii.i guardi. I dell., 
polir.a ferroviaria ;n servizio 
■uil 'reno medesimo. ;! signor 
Luigi MosT..rd:. che h.i pr>>v- 
vciiiito .1 f,,ròi prima meuic.ire 
al p>>':'o d; pronto .soccorso di 
Tcrmnù c poi a farlo tr.aspor- 
T.ire rd Po. cl.n; co 
t}u; al C.ircion»' è stat.a riscon- 
tr.aTa l., fr.i::ur;i dt'll.» g;unb.« si- 
nistr.i o d; ben 8 costole E' 
st.ito ricover.àt,» in osscrvazioiit* 


rivolto verso il fondo del Ietto 
(* i piedini verso il cii.scino. 
Il bimbo ('ra irnmobilt*. esa¬ 
nime. con il volto bluiistro. Il 
nastro di garz.;i appariva ti'so 
ali'cstrcmo, cimu* il colletto 
della c;imicio!a ehe avi'va gi.à 
sollocati) il jiiecino. 

Mentri* una delle iiifornìierc 
t(*nlava di praticare la rc.siù- 
r:rzio:ie artifieialo. l'altra è cor¬ 
sa ad avvertin* il medico di 
turno, dottor Marcello Scafi 
CJiie.sti ha dovuto lìmitar.si alla 
Costatazioni* di*!!a morte per 
astìssj;i. 

Avvertila li'lefonicamente );i 
Mobile, soi'o intervenuti jioi il 
commissario Di Pietro e il ma¬ 
resciallo Lovi'ri*:. Ciistoro han¬ 
no interrogato le infermiere, 
la eaiios.-ila. suor Anit'dea. e il 
mi*di(*o. 

I,n .salma di Massimo Viz¬ 
zacearo sar.'i sottoposta ad 
autopsia. 

Sono in corso due inchieste 
per acc(*rt;ir(> cvcntii.ili respon- 
s:ibilit;i (nel caso potrebbe 
esse ravvisata una scarsa vi- 
gihmza sui ' piccoli degentiT 
Uu;i è condot*:! d.'il magistrato, 
r.iltra dail i direzione .siiiiitaria 
di*! Policlinico. 


Per comprare 
un cocomero 
manda tre persone 
all'ospedale 

Un g.iivanc per .'iccpiistare un 
cocomero, ha mandato all'ospe¬ 
dale due persone cd un mare¬ 
sciallo dei vigili notturni. Il 
■((tenne .•\rma:uii> Biircll: rcs.- 
dente alla Magiiana chiedeva 
la scor.sa notte rii acquistare 
un cocomero al signor Paolo 
I)'.\sccnz:o di .5i> anni, guardia. 
:»(> d: lui deposito di coci)m(*r: 
'•Ito all'altezza del n. 30 di viale 
Marconi. Poiclu'- il D'As.’cnzio 
s: r:fint;i\;i. d.ita l'or.i t.irda. 
■1 Biireil! gii SI lanc’.iva addosso 
colpiT.>Iolo r.peliitiiiuenti* a 
Calci e pugni In d-.fesa del 
gii.ird a:*.)' i-itcrvcniv.ino .illor.i 
K.iusto .Mosciiiii di 35 anm. 
propr c’.ir li d: una vicina auto- 
r :ii-'<s.i. c.l i! niarcscinlìo do: 
vgili no’tiirn: \' tu D: Bari 
lìu'‘sti> li’t.iuo. dopo violenta 
coiliit* tzione. riusciva ad •.in¬ 
ni.itidizr.in* l'energumeno e a 
cons.'gnarln ad una pattuglia d: 
(genti 

S;;. li II- B .r; chc il D'Ascen- 
z o e il Mosconi sono stali ri- 
covert.t. airospcdaic d; Siiti 
C-.milio e d.ch-arat: gu.irih;!; 
.n ui'a se” m.cin 


LTNACasa 
a Frascati 

D,:I searete.rio dell'Associa¬ 
zione tra oh assegnatari del- 
Vìna-Casa. .-tntonio Bordteri. 
riceviamo una lunga lettera 
con la quale si denuncia Io 
stato di abbandono in cui s: 
trova :l complesso IXA-Ctisc. 
il Frascati. 

~ Quando si accede in questo 
complesso — scrive tra l'al¬ 
tro AntoniiT Bord'.cr*. — si 
h;» l'impressione di entrare in 
una squallida costnizionc del 
ventennio fascista Non esiste 
verde, l'intonaco delle faccia¬ 
te esterne cade a pezzi, le co¬ 
struzioni sonio state edificate 
su un terreno argilloso c 
quindi sottoposto a frane c ce¬ 
dimenti. tanto è vero che una 
costruzione privata non «> sta¬ 
ta ultimata c lasciata inter¬ 
rotta fin dal 19.50. Inoltre, la 
illuminazione non esiste o 
quasi, c le recinzioni, intor¬ 
no allo costruzioni, malgrado 
case siano state ass,'gna!c 
da (» anni, non sono stato *d- 
timatc. Ci .scnibr.i giusto t* ne¬ 
cessario chc la Gestione inter¬ 
venga por p('>rrc fino a questo 
stato di cose c renda veramen¬ 
te. quello di Frascati, un com¬ 
plesso rcsidonz.alc ove esista- 
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Le « zebre » 
consamate 


Niccciamo e pubblichiamo 
- Car.« Un:t.i. si pari,» mol¬ 
ilo dei "Codice della stra¬ 
da ". o se ne f.» Larga propa¬ 
ganda. por popol.irizzarlo. 
Nei giorni scorsi hi"» letto sui 
giornali chc il ministro dei 
Lavori Pubblici ha perfino te¬ 
nuto un.» confcrenz.a stampa 
con proiezioni di documentari, 
e chc automezzi appositamcn- 
ti* attrezzati sono parliti per 
un giro pr«>pagandistico con 
mostro fotografiche e docu¬ 
mentari cinematogr-ifici. 

Credo, però, che la prima 
propaganda dovrebbe essere 
fatt.a vt'rso gli asses.sori al traf¬ 
fico. c in primo luogo allo 
assessore del nostro Comune 
perche prendessero quelle mi¬ 
sure necessarie a facilitare la 
.applicazione del ■■Codi«'e del¬ 
la strada 

t'n esempio? Gli attraver¬ 
samenti peiionali: basta osser¬ 


vare come veng.ino c»ir.it; : 
pass.igg; pt'donal; (!«’ f.tmi»- 
'(■ z«'br,'' per capin' subito 
qii.into p.i'S.i niioi'cro (juc.-ta 
tr.iscur.«:,'zz,». su» a; pt'don; si.« 
igh autoniozzi. .-3 parte il 
f.itto che b* "strisce" non so¬ 
li ,1 .'t.«te incor.» ist.tinte in 

niiilt; puT-.t: :-.c\ ralgic:. ma do- 
\«' son.i stati-* tracc;..lr una v.il- 
t.» Si trascura, poi. nn.a pun- 
•uilc* :ìi.«n’.i'«'nzione .del!»* 
■‘tfS'C. I.,' >!r;scc si c.'tncol- 
!.»n,i c,i;» :1 risulta'o chc il 
p«*d<>nc n«in s.» p.ù se quel 
punto è -frani'O-. «' Pauto- 
m.ib.I st,» S; acc.irgi' delie - ze¬ 
bre - quando ci si trova sopra 
F.iccio soI:.ant«a alcuni esem¬ 
pi de; tanti. Sulla vi.i .Appia- 
N'uova. nelle vicin.anze del dc- 
p<>sito della STEFER. vi s«ino 
ìlmeno 3 passaggi pedonali 
(luas: cancellati, altrett.anto 

dicasi d: quello alF-Albcrone 
c di quelli di piazza X'ittorio. 
Se in lina vi.a come r.-3ppia- 
Nnova «dove il traffico è ver¬ 
tiginoso) l’assessore si per¬ 
mette Simili trascuratezze, che 
cos.a accade nelle altro vie. 
ritenute d; sci'ondaria impor¬ 
tanza? M; sembra ehe il Co- 


La lunga attesa 
dì un alloggio 

Car.i I’':ir(i. ,iop,i ta:;t,i t( lu¬ 
po vetgo ,i; nuovii a scr.verti 
per si'gi’.aiar,' la mi , situazio- 
,■! ('''•«'•■ii..nrc ;,”is, d; un 

;,::,igg .1 d) l'.'INACASE 

3'orrc; .sapere da chi ha 1 
dovere d; d.'.m»; un.i spiega- 
Z'.or.e pii'c.s.i qu.T.do è «-ho m; 
s,',r.» d.-.to Un .niioggio decente 
I«r nii* e p«'r : ni.e. fig'.i .^l- 
'.'inizio dcll'.-.nr.o, rn fu detto 
che in pr.m.'.ver.i ci sarebbe 
l^t.,:., '.'.issegi : line .icgli .d- 
loggi IN.3CASE 
Debbo riò'v.ire. con mio 
grande ranini.,r:co. che la pri- 
niayeri. i* p..ss..t,,. l'estate è g.à 
.molto .'iv.'i.-.ti. ni.i .i, .-.nogg; 
non si è v.s:.', nimmeno rom- 
br." Non se ne p.'.rl.-i pu'i 

Da tredici .mn: i-bito n un.', 
b.arai'c.a che m.r.accia d, c.adc- 
re .'.ddossii a me o alla mi.-, 
fr.migli.-, Conclu.io questa Ict- 
tcr.a con un.» precisa richiesta: 
eh. h.i il dovere ,i. farlo do¬ 
vrà dare uit.'t .spicg.'.zior.c ch.a- 
ra. N,in c poss.b.l,' c.in’.nuarc 
cosi. Ilettere, lìrme,:.:). 


Cinque tentati suicidi 
nella giornata di I 


Nella giornata di Fenugo- 
sto cd in quella di ieri ben 
cinque persone lumino tenta¬ 
to in vari modi di togliersi la 
vita. 

Alle ore 3 della notte del 
15 ngo.sto è stato ricoverato 
al Policlinico il diciannoven¬ 
ne Belisario Claudi, abitante 
in via del Mattatoio il quale 
presentava sintomi di intossi¬ 
cazione. Ha dichiarato che 
alle 2. doiKi aver avuto nn 
violento litigio con la fid.'.n- 
zata Marina Muscolini aveva 
ingerito una mistura compo¬ 
sta di acqua ossigenata e di 
collirio. 

Sempre al Policlinico è 
stato ricoverato il signor 
Claudio Corsetti, di 34 anni, 
dimorante ii» via F'ilipiio Cor- 
ridoni 19, il quale alle 8.15 di 
Ferragosto, per molivi per.so- 
nali che non ha voluto preci¬ 
sare, ha ingerito u scopo sui- 
liria 2.5 compresse di un me¬ 
dicinale. 

La trentenne Maria Crcscio- 
li, dimorante in via F. Alici 
n. 13. alle 16,10 del giorno 15. 
ili preda a un momento di 
sconforto, ha invece tentato 
di uccidersi recidendosi le 
Vene dei ikiIsì con due lamet¬ 
te. Prontamente soccorsa, è 


ferragosto 


stata ricoverata :il Santo Spi¬ 
rito. dove è sliita dichiarata 
giiti libile in 3 giorni. 

\'c*rso le 20,30 dello stesso 
giorno la signora Luisa De 
Marco ha rinvenuto disteso c 
privo di scn.si all'angolo tra 
via Tuscolana c via Aosta 
uno sconosciuto che è stato 
immediatamente ricoverato al 
San Giovanni. Egli presentava 
una profonda ferita da taglio 
;il polso sinistro infcrta con 
ma lametta. Successivamen¬ 
te è stato identificato per il 
cameriere Ermanno Squillaci, 
di 25 anni, abitante in via 
3'erbania 16 ed è stato giudi¬ 
cato guaribile in tre giorni. 
Lo Squillaci ha dichiarato di 
aver tentato di compiere il 
folle gesto in seguito a una 
delusione d'amore. 

Un quinto tentativo di sui¬ 
cidio si è infine verificato 
nella mattinala di ieri, verso 
le ore 10. La signora Iolanda 
Bardelli. di 34 anni, abitante 
al Tiburtino Terzo, al lotto 12. 
verso qucirora ha ingerito 10 
compresse di chinino con la 
intenzione di togliersi la vita. 
Soccorsa. la Bardelli alle 
10 . 4.5 ha fatto il suo ingres.so 
al Policlinico. E' ricoverata 
in osservazione. 


Nella notte di Ferra.costo, 
erano cire.i le 23, i* pre.sen- 
tato al dottor Oddi, funziona¬ 
rio di turno alla .Mobile, un 
ùcnore elio fiarh'iva tedc.'CO. Eia 
irnvato a bordo di un ta,\i Fu 
chiamato un interprete ecl il 
'ic.iorc iKiirò la M*,i;ui'i)!e isto¬ 
ria: •• Mi chiamo Roger Steven 
Viiii Bradcnb.ich. ho 32 anni, 
< 0:10 nato in Nicaragua ma .so¬ 
no cittadino tedesco. Giunto a 
Roma 4 giorni fa mi jon recato 
a trovare un mio caris.simo 
(litico, il co’.ìso'e di P.,iia.’na 
.Avevo portato con mi* anche 
una Cadillac, m.i guidiiie (|ui a 
Hom.'i è ftitico.so II mio amico 
allora m: ha iirest ito tin au¬ 
tista E ho girato Sino a ,sia- 
si'ra tutto e andato bi'iie. Ero 
da Doncy, ho finito di parla¬ 
ri* con il principe Or.sini c ho 
Litio per ri.salire tìulla m;,c- 
.•hiiia. Nella Cadillac, oltre 
i'aiitista. e'era anche una don¬ 
na. Bellissima. L'atitist-a me la 
lire.scnta. la macchina .si av¬ 
via e di 11 a poco ci ritroviamo 
tutti e tre suU'Aiirelia. E' buio. 
Una pistola fiorisce in mano al¬ 
l'autista e ili meri che non .«i 
dica mi ritiiivo senza i tre 
milioni in contanti che avevo 
addo.'.so, .senza In macchina e 
senza i documenti. Eccomi qua, 
a sua disposizione... 

n funzionario ha incomincia¬ 
to a .sudare. Si trattava di una 
faccenda non da poco. Tre mi- 
,iom. il teutonc-nicaraguegno 
con amicizie da far tremare i 
polsi, la donna misteriosa... Il 
dottore ha fatto per alferr.are 
un telefono quando un pian¬ 
tone gli .si è avvicinato e gli 
ha messo sotto gli occhi un fo¬ 
nogramma. Che conteneva 1-'* 
precisa, esatta, millimetrica de- 
.scrizione del signor von Bra- 
denbach. 

In fondo al fo,glio (*'ora una 
piccola aggiunta, però, fi fo¬ 
nogramma proveniva daH'lspet- 
tore Franciosa, dell'ospedale di 
S. Maria della Pietà, cd avver¬ 
tiva elle verso le 21 un maia-^ 
to era riuscito ad allontanarsi 
da quel nosocomio II funzio¬ 
nario ha finto di prendere al¬ 
cuni aih’timi' eri ba nel frat¬ 
tempo disposto afiinehè si tele¬ 
fonasse subito a S. Maria del,a 
Pietà. Il •' derubato ** nel frat¬ 
tempo. sempre in tcde.sco e 
senza farsi pregare, continuava 
a dare preziosi particolari sul¬ 
la -■ rapina •*. • 

Di li a poco l'ispettore Fran¬ 
ciosa. in compagnia di due al¬ 
tri robusti infermieri, ha rì- 
prc.'-o in consegna il e^uo uo¬ 
mo. Si tratta di un degente ab¬ 
bastanza pacifico, ehe si trova 
rieovertito in o.spedalc sin dal- 
l'ottolire del '58. nel padiglto- 
ne 52. e chc iti genere c ad¬ 
detto alla tipografia 

Si è Latto condurre vìa senza 
opporre resistenza. 


E' nato 

Roberto Della Seta 


A Ferragosto è nato Roberto, 
'l'cotidogenito dei compagni 
.Maria Teresa l.ueiani e Piero 
Della Seta, consigliere comu¬ 
nale. 

.Ai coniugi, alla piccola Clau¬ 
dia. c al neonato, giungano 
gli auguri vivis.sinii dei coni- 
pagni delta Federazione comu¬ 
nista e dei compagni della 
i'nità. 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Il terrore dei barbari 

I b.irbari di (piesto film. n;i- 
tur;tliiii*nte. sono i suoi autori, 
e non i seguaci di re Alboino, 
calati in Italia dalla Pannonia 
nel .óitR d.C. e ehe. in fondo mi*- 
ritavano l>i*n tdtro trattamento, 
iini’hc d;i uno spi*tt;u*o!o d';»y- 
venture a sfondo storico. Gli 
'Ci*ni*,ggiatori e regista Carlo 
Campogaliiani ce li hanno inve¬ 
ce ine'.'i tutti, gli ingrcrl-.ent: 
d(*lle favole pii» primitive e 
puerili, d.ilie enormi pi*llicce d; 
pecora a: cinturoni con enorm: 
borchie, dai crani rasati alle 
mascherature da uomini-leo- 
pardc». dalle stragi alle scene 
di -Stupri, dalle d.irize fra le 
spitde al .giudizio di Dio, in un 
clamoroso minestrone d; fu¬ 
metti e ba.ssa letteratura Senza, ^ 
di essi, d'.altr.» p.arte. la vicenda jooc 
del film non esisterebbe: Steve 
Reeves. «pieslo Mister Muscoli 
che imperversa onnai nel no¬ 
stro Pae.st*. dopo avere; f.itt.i 
•imnurare i suoi mostruosi bi¬ 
cipiti nelle - fatiche di Ercole-, 
continua qui a farli guizzare 
sotto le pelli di una specie ,1 
Robin Hood ante htteram o di 
nuovo Maciste che sparge ;. 
terrore fra i barbar;... e ;i r;so 
fr.» gl; spett;»tor: con un miii.-ì 
nio (li senso conTune. ! 

L':»spett,i pili preocciip iute d. 
quest.» ond.it.i ,■!; coloss.d: film 

- barbarici - cinsiste però nel 
f.itto che anche ; reg s*i “alian 
commi;.ino a s.iperc; fin*, sul 
piano de; nuiv.mcnti d; iii-is-e 
e dello spottacoiii fine a se 
stesso, e si avvie.n ,n,i r.ap.iia- 
mcnte .»Ue oecelse vefe ,1el 

- ,dem;H;smo-. meseolar.d,i \ve-] 
stern. fumetti e lettor.,tura d.| 
.ippendiee e,in disinvoltura c| 
mestiere degni d: migluir eaus.a j 

Dimenticavamo: nt*l film fi-l 
gura anche Chelo .Alonso, una 
ballerina sudamcr.cana che vie¬ 
ne ora - lanciata - con cl.amore 
E’ innegabilmente - bbona -. 
come dicono 1 romani, ma 1 
SUOI attributi femminili recita¬ 
no quasi poggio dei muscoli di 
Mister Reeves' e sembrerebbe 
imrwiss'.bile! 


con ambizioni d: stile - ridoli- 
nesco -. R,ig(*r Pierre e Jean 
Marc Thiebaiilt. protagonisti, e 
Jean Laviriui, regista, sono gli 
autori del soggetto, o meglio 
del pretesto iiulispensabile per 
.'immanmrei le evoluzioni di 
uno spericolato motociclista in 
tuta speciale e casco e di un 
Doliziotto motorizzato .Miibedue 
a c.accia eli una borsa rii docu¬ 
menti rubata a un mnistro 
sudamericano e necessaria .alla 
firma di un trattato. Conclu¬ 
sione: il -selvaggio- in bor¬ 
ghese diventer.i - selvag.gio - le¬ 
gale. cioè pol'.ziot’o anche lui. 
Non prendetevela tanto, insom- 
iu;i — è 1,1 niiar.ile de! film — 
con I.( niod.i «dei .giovani cen¬ 
tauri che tr.i l';iltr,i s; divertono 
.1 bloccare le d,inne in aiitomo- 
suli.a str.'id.a per sbaciuc¬ 
chiarle a loro piacinientia c al¬ 
tre delic.a’ezze S; tratta solo 
.1: un allenamento volontario e 
non autorizzato. Po: si diven¬ 
terà eccellenti membri della 
milizia motorizzata fr.ancese per 
la Sicurezza Ni.z.onaie. 

La vendetta 
del dottor K. 


I centauri 

Un'àpologìà i"!: bassa lega ,de» 
-selvaggi- francesi in moto¬ 
cicletta, condotta a tratti col 
ritmo di certe antiche farse, e 


Dipo li sene d; Frankestein. 
,-* quell-, lie: v ampiri scnibr.» che 
ivromo .,ncho qui-lla d,'iruomi>- 
mo.'C . Questo film di Edwaro 
L- Bem.is. è infatti la conti- 
nu.iz .ine ,ie! pr;n'.,i - Esper.- 
nii nto .del do’tor K - :r,.:to ,d.. 
un.» <uggcs;.*.a novell.'i f.int.', 
'Cicn’ifica di George I.angclaan 
Chi h t gi.à Visto prima pun- 
t.it.i. s. r.corder.i deli.a vicer.,ia 
rn,i se.enzia'o ha sc,iperto c.i- 
me s; f.» a trasmettere La ma¬ 
teria da un luo.go .all'.altro. c.oè, 
per ('limine..«re. d.i una c.ab-.na 
àir.altra del suo laboratorio 
Dopo .aver fatto esporiment. 
con cose «' ammali 5 ; chiude 
inch'i'gl; nella c.abm.a d; pir- 
tenz.a senza avvedersi che c>in 
lui è r.masta chitisa una mosca. 
P.assor.à dall'altra parte, ma con 
La testa di niosc.i (la mosc.a 
avrà invece La testa duomo' 
L’insetto non si ricupera pii» 
e allora, con lucido raziocinio 
lo sfortunato scienziato si f.a 
uccidere da S'.ia moglie che gl; 
schiaccia la mostruosa tes’.a 
sotto una pressa. Questa pr.ma 
storia, in verit.3. .aveva una sua 


angosciosa dignità e una tragica 
suggestione, ma lasciava amara 
Li hocca allo spctt.^torc, I pro¬ 
duttori riianno allora ripetuta 
prt-ndendo a protagonisti i di¬ 
scendenti dello scienziato mor¬ 
to. facendola però terminare fe¬ 
licemente. Il nipoti* del dottor 
K. dopo aver cl.minato un ma¬ 
scalzone che gli ha fatto lo 
scherzo di chiuderlo in cabina 
ciin una mo.sea. sari» richiuso 
1:1 eabin.i con l'insetto - arre- 
statii - da un poliziotto e ritor- 
n‘'r;’i perciò umano come prima. 
Mentre .a noi non resta ade.ssn 
che attendere quale altro guaio 
c.ip.tera al pronipote del dot¬ 
tor K. 

Teste calde 

-Teste calde - è l'ultimo ter¬ 
ni.ne coniato per indicitre i gio¬ 
vanotti - bruc;ricch..ati - delia 
nostra epoca, coloro cioè che, 
.nsoddisf ifi della loro vita, del¬ 
la loro f.amiglia. delle meschi- 
nit.à e delle ipKicnsie del loro 
mondii — spesso con qualche 
ot; ma ragione iniziale — non 
riuscendo a farsi una ragione 
del loro vivere estr.aniato. si 
ribellano anarchica.mcnte e - a 
vivere si affrettano e a mori¬ 
re c.ame d.cev.a un giovane 
ar.stocr.i' co russo deH'ottoccn- 
lo. piirtosto U'tionato anche lui. 
Qui però la - •(•sta calda - prin- 
cip.ale e -.1 figl.olo d. un indu- 
-Ti tle d: Cala.s, infl.ienzato da 
un - blotis.in no:r- c,in il quale 
con Tamiinte d,'i quale ha 
fiirm.do un superbo - mèn.aue 
, tro .-Alla fine (juindi. tufo 
s. aggiusterà- La tes'.a calda r.- 
■iiventerà *.ep da, la suiic.a 
storna sarà s*ato ^oL^ un errore 
d; g;oven*ù Corre;:.amente ra.'- 
co.ntato da Mic’k Roussel e in¬ 
terpretato ,ia M.agali Nòel. Chri- 
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rquand. Ph.lippe I.e- 
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Gér.ìrd Blam. il film 

<: la 
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comunque vedere: lo 
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* chc ha sens,a critico 

pwò 


..d-*r'>rio come un di- 


scre'o «documento d: ipocrisia 
borghese. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marrani) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse di levrieri. 
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PER GISMONDI 

una vittoria morale 


_(Da| nostro Inviato speciale) 

ZANDVOORT, Itì. — Sem¬ 
brava che dovesse correre 
soltanto per onore di firma. 
La caduta di una settimana 
fa aveva lasciato addosso a 
Darrigade parecchie ferite. 
Si era tutto incerottato. E 
una fascia elastica gli fascia¬ 
va i| torace: due costole an¬ 
cora lo infastidivano. Aveva 
l’aria di un Cristo in croce... 

Ma partiva tutt’altro che 
rassegnato. Aveva il posto in 
squadra, e intendeva dimo¬ 
strare che era abile. La sua 
disgrazia di Filettan nel- 
l’Auvergne poteva essere la 
sua fortuna a Zandvoort, in 
Olanda. 

Gli avversari, infatti, non 
l'avrebbero tenuto in gran 
considerazione. E s agerava 
Dedè. A tutti diceva che spe¬ 
rava di non essere attaccato 




V 


MICIIEI.F. GISMONDI. stu¬ 
pendo prim'atlnre dell.i ror- • 
sa s mondiale » ha Irnijto ( 
anche la carta drU'azzardo. 
ma contro il framese noni 
c'è stoto niente da fare , 


subito, di aver almeno il 
tempo di potersi scaldare le 
gambe... 

L’inizio era favorevole a 
Darrigade. Che a sangue cal¬ 
do non tardava a mettersi in 
azione. Dedè partiva all'ini¬ 
zio del settimo giro. 

Il conto è presto fatto: sei 
giri, cioè 65 km. e 873 metri. 
Allora, rimanevano ancora 
236 km. e 160 metri per ar¬ 
rivare al traguardo. 

La fatica avrebbe fatto 
tremare le vene e i polsi a 
chiunque. Le eccezioni erano 
Darrigade, Gismondi e Reit- 
veg che partivano, partivano 
alla ventura. E trovavano 
rinforzi: prima Jonsson e 
Simpson, poi Geldermans e 
Niesten, infine Ronchini e 
Anglade, Forè, Murphy e Fi- 
scherkciler. 

Il gruppo considerava paz¬ 
zi gli attaccanti. Credeva di 
poterli lasciare bollire a ba¬ 
gnomaria, di metterseli in 
pancia al punto giusto di cot¬ 
tura. Cedeva Jonsson. cede¬ 
va Reitveg. cedeva Murphy 
e una gomma toglieva di 
mezzo Anglade. Restavano in 
otto: Darrigade, Gismondi. 
Forè. Simpson. Ronchini. 
Geldermans. Fischerkeller e 
Niesten scappavano vìa sicu¬ 
ri, decisi, veloci. I campioni 
erano rimasti li. a tiro. Nel¬ 
la zona del traguardo, dove 
la strada forma uno spazio 
ampio li vedevano. Avessero 
forzato un po’... 

Ma la storia è vecchia, e 
non cambia. I campioni a- 
spettavano che qualcuno si 
facesse avanti: non volevano 
sprecare energie, e non vo- 
levano sudare inutilmente. 

• Tira tu! 

« Ho, tira tu! »... 

I giri passavano. Nel grup¬ 


po si accendeva qualche fuo¬ 
co di paglia. 

Ora era di scena Van Steen- 
bergen, ora era di scena Van 
Looy. 

Nè Rik I, nè Rik II pare¬ 
vano, però, convinti. Sem¬ 
brava che aspettassero sol¬ 
tanto la volata, venivano tra¬ 
diti dalla regolarità dalla re- 
sistenza e dall’entusiasmo de¬ 
gli attaccanti, la cui progres, 
sione era continua. Ma il 
vantaggio non assumeva mai 
proporzioni decisive. Tanto 
che all’inizio dell’ultimo giro 
la gara sembrava ancora da 
giocare. 

No! Tira e molla... 
Darrigade, Gismondi, Fo¬ 
rè, Simpson, Ronchini, Gcl- 
dermans, Fisherkeller e Nie¬ 
sten riuscivano a irrompere 
sulla retta dell’arrivo con 22” 
di vantaggio: e c’era la vo¬ 
lata a otto, che non poteva 

I aver altro risultato che que¬ 
sto; Darrigade vince, e di¬ 
viene campione del mondo 
dei professionisti della stra¬ 
da. Giusto, meritato suc¬ 
cesso. 

Darrigade ha dimostrato di 
essere un passista, degno dei 
grandi atleti delle Fiandre. 
Il suo sprint è conosciuto: 
non perdona. Gismondi ha 
cercato di prendere di sor¬ 
presa Darrigade; ma è stato 
folgorato. E, tuttavia, noi 
pensiamo che sia proprio il 
caso dì affiancare al vinci¬ 
tore di Zandvoort, il caro, 
simpatico Michele. La sua 
corsa, la corsa di Gismondi, 
è stata perfetta. Soltanto lo 
spunto più veloce di Darri¬ 
gade poteva costringerlo, co¬ 
me l’ha costretto, alla resa. 
Ma SUI piano dei valori di 
forza, Gismondi si è battu- 
to ad armi pari, con Darri¬ 
gade e, dunque col campione 
del mondo. La buona piazza, 
nella scìa dì Darrigade, è il 
più bel premio per il corri¬ 
dore che sa coniugare i ver¬ 
bi del sacrificio e che è mo¬ 
desto, fin troppo. Cosi Ron¬ 
chini. 

L’atieta è riuscito a forza¬ 
re le porte del gruppo, e si 
è portato nella fuga. E an¬ 
che se, infine, gli si è ap¬ 
pannato lo smalto nello scat¬ 
to, la gara di Ronchini de¬ 
v’essere giudicata più che 
buona, ottima. Ronchini, Fo¬ 
rò, Simpson, Geldermans, 
Fischerkeller e Niesten so¬ 
no stati, insieme a Darriga¬ 
de e a Gismondi, gli uomi- 
I ni che hanno reso bella e 
brillante la corsa dell’iride 
di Zandvoort, una corsa che 
I — forse soltanto per la lun¬ 
ga distanza — è risultata ter- 
9 ribile, e micidiale per tan- 
V ti, per quasi la metà in 
f campo. 

I I campioni, a Zandvoort, 

I sono stati: Darrigade, Gi¬ 
smondi, Forè, Simpson, Gel- 
) derrnans, Fischerkeller e 
Niesten. Non Van Looy, non 
Van Steenbergen, non Van 
I Daele e compagnia bella. 

Van Loy, Van Steenbergen. 

' Van Daele hanno cercato di 
^ gìuocare d’astuzia e cl han¬ 
no rimesso molto prestigio, 

I molta popolarità. 

^ Possiamo salvare soltan¬ 
to Anquetil, fra gli assi. An- 
I quetil, che era venuto a 
Zandvoort per aiutare Dar¬ 
rigade. per fare il grega- 
I rio a Dedè. Anquetil ha fre¬ 
nato il ritmo del gruppo, ha 
* agevolato la pattuglia di 
I punta. Il successo di Darri¬ 
gade è un po’ anche il suc- 
! cesso di Anquetil. 

, E Baldini?... 

E’ rimasto nella trappola 
I degli assi, come c’è rimasto 
, Defìlippis. Per vìncere a 
Zandvoort, Baldini non ave- 
I va altra probabilità che 
quella di lanciare un’azione 
' di forza. Non l’ha fatto. Non 
I ha voluto danneggiare — 
come gli avrebbe suggerito 
I Binda — Ronchini e Gismon- 
dì? Speriamo che sia così, 
anche se non crediamo che 
Baldini pensasse che Gi¬ 
smondi e Ronchini potessero 
spuntarla su Darrigade, co¬ 
me lui non l’avrebbe certo 
spuntata su Van Looy, Van 
Steenbergen e su Van Dae- 
le. Forse lui, Baldini, non 
è dispiaciuto del risultato 
di Zandvoort. 

Ma noi possiamo essere 
contenti, sì soltanto per la 
formidabile prova dì Gi¬ 
smondi e Ronchini e per la 
sufficiente tenuta degli altri. 
.ATTILIO C.AMORI.ANO 

I MICHELE GISMONDI 

J l'a bene, il camoionc del 
J -no-ifio e .André Darr-.qade. r 
I tufo sommato d'un 

\ irno.onr cbbcsicncc deco'a- 
I ’f'O: <u quel percorso porr- 
^ ; cndcT p^agiO. po'.erc re- 

I -iir fuori un cU’-o Mu'.'.rr 
* C cr;o p.ii drcorctiro di .'Ii- 
^ chele Gismondi. che fino cl- 
\ Vt'.l:ro irn é s'.cto un pa:ten- 
\ :e. fedele, oscuro e pre:,oso 
I p'rocrro; magari un gregario 
’ (il un reuccio dei gre- 

^ aari. ri’fo che per anni Feu- 
g sto Coppi SI fidò di lui come 
^ solo SI era fidato di .'fileno 
I r di Ccrrea: ma sempre un 
^ aregano. cioè un uomo pron- 
I ro c tu’.': I sacrifìci, anche 
^ quelli inufiri (come quando. 
^ in fuga a .^olingen. si fermò 
I per zspe’tzre il - capitano - e 
\ questi non aotè impedire n 
I Bobet d: vincere il fito.o) 

^ .A pensarci bene, anche la 
I vittoria che ieri gli è sfuggita 
" solo per uno ruota, la ruota 
^ folgorante di Darrigade, do- 
f PO una fuga di ITO chilome- 
\ tri, l'umile ragazzo marchia 



n ANIIIIF. UARRIG'nE (Fr.) 
che t'oiirr l km. 292.033 In 
7.10'II" alla media di km. 38.330 

2> MiriIEI.K GISMONDI (It.) 

3) Noe! Kore (Ilei.) 

I) Simpson (Gran Ilrel.iunal 

3) RONTIIINI (It.ì; 6) Gel- 
dennans (Ol.): 7) Fisrhrrkrler 
(Gemi. Ore.) tutti con lo stes¬ 
so tempo; 81 Nleiteli (01.3 a 2 
9) .\ii)|iietll (Fr.) a 22": 10) 

rONTKRNO (It.); II) Sehonli- 
lieii (Ilei.); 13) Junkernian 
(Gemi. Ore.); 13) «lemrkl 
(Poi.); Il) llassenforder (Fr.l; 
15) Mclenaii (.Mistralla); IB) l)e- 
Joiihaiuiet (Fr,); 17) De Ilanan 
tOI.); 18) Desmet (Ilei.); 19) 
IIF.NF.DF.TTI (M.); 30) Damen 
(01.1; 21) PF.I.I.KGRINI (It.); 
23) Klllot (Irl.); 23) DK FII.IP- 
PIS (It); 21) Siiure/. (.Spai;.); 

25) n.Al.DINI (It.): 26) De Roo 
(OL); 27) Oellllirandt (Bel ); 

28) Van SleenberKen (Bel.); 39) 
Capteln (01.1; 30) Van Daele 
(Bel.); 31) BRUNI (It.); 33) 

Christian (Austria); 33) Ilotella 
(Spai'.); 31) Bacns (Bel.); 35) 
Reitz (Gemi. Occ.); 36) Carata 
(Fr.); .17) MoresI (S\lz.): 38) 
Villi I.oov (Bel.); 39) Van Den 
Brekel (Ol,); IO) Saint (Fr.); 
II) Thaler (.Viistrla), tutti col 
tempo di Anriuetil; 12) Frle- 
drieli ((Jerin. Occ.) a l’I7": II) 
Deliusniann (Ger. Oc.) a 8’57”:; 
H) GalatI (Svir.) a 7’II". 

Tutti cU altri concorrenti 
hanno ahliandonato. 

Dilettanti 

1) GUSTAV ADOI.F SCHUR 
( Gertnaiiiii Or.) che copre 1 
km. 189.233 In 1'3902'’. media 
kilt. 10.690. 

2) Hastlnan Mallcpaard (Ol.) 
stesso tempo. 

3) Constant Gossens (Bel.) 
•1.39'08”. 

•I) I.oiils Troonlireeckx (Bel.); 
5) Willem Siiljdrr (OL); 6) GIU¬ 
SEPPE ZORZI (It,): 7) Herman 
CorncHs (Bel.); 8) Jean Bap- 
Ilste Ciac* (Bel.); 9) Eruin Jal- 
sll (Sviz.); lo) Knud Encmark 
(Dan.); 11) Hans Schleiinlurr 
(Sviz.): 12) Beiiiit Ekblom 

(8ve.); 13) ALDO PIFFERI (It.): 
11) Kurt Busti (Austria); 15) 
Liidirli; Truche (Gemi. Occ.); 

(Contliiua In 1. paR. 7. col.) 


-it 


«.s 


‘ ' / 
■ ■ . «iSw, . i 


lÉÉHtk 


DARRIGADE (nella foto a sinistra) e SCHUR sul podio dei vincitori. Fanno ala al campione francese lo sfortunato GISMONDI e il belga FORE 


(Telefoto) 



Dopo 000 geoerosa fuga di circa duecento chilometri 
miichele CIsinondi ha tentato anche il colpo a so rpresa 

Uincontenibile gioia del biondo campione francese e l^amara delusione del **nosiro,, - Gli altri assi, che hanno deluso, fischia- 
tissimi dalla folla - Bellissima anche la gara di Ronchini - Anquetil gregario „ di Dedè - Baldini non poteva fare di più 


(Dal nostro inviato speciale) 

Z.-\\DVOORT. lf>. — Il 
icrrk-rnd dell'Iride ha avu¬ 
to la fortuna di trorarc due 
giornate deliziose, di primu- 
rern Aiiclir oppi il sole in- 
dara. allieta e intiepidisce 
y.andvoort e un'aria azzurra 
la sra ruffa, rende festoso lo 
srentolio delle bandiere dei 
paesi in gara nei campionati 
del mondo dei professwm.su 
della strada: la Germania 
dcll'orest e oli Stati l/niti. 
la Danimarca e il Belgio, la 
Olanda e l'Inghilterra, il Ca¬ 
nada e l'Italia, la Francia 
r l'.Austraha. la Polonia e il 
Lnsiemburgo. la Spagna e 
la Svizzera. l'Irlanda L'atte¬ 
sa degli atleti è nervosa, ec¬ 
citata Pnhlet ha fatto .sape¬ 
re di stare male, vorrebbe 
avere pochi occhi addosso . 

Darrigade che non -sia be¬ 
ne .SI vede: è inceronato e 
sembra proprio nn Cristo in 
croce 

Con la tranqnillitA Baldi¬ 
ni. Benedetti. Bruni. Con- 
lerno, Defilippi.s. Gismondi. 
Pellegrini. Ronchini cercano 
di nascondere l'emozione F 
Binda, con le sue incertezze 
€ le sue titubanze, non è 
proprio tl tecnico più adatto | 
per dare corr.gg o e fiducia 


1 CAMPIONI MONDIALI 1959 

Velocità professionisti: MASPES (Italia) 

Velocità dilettanti: GASPARELLA (Italia) 
Inseguimento professionisti: RIVIERE (Francia) 
Inseguimento dilettanti: ALTIG (Germania Occ.) 
Mezzofondo professionisti: TIMONER (Spagna) 
Mezzofoni* dilettanti: VAN HOUWELINGEN (01.) 
Strada dilettanti: SCHUR (Germania Orientale) 
Strada professionisti: DARRIGADE (Francia) 


a una pattuglia che sembro 
HI partenza per un'arventu¬ 
ra disperala 

Snlrantn. il sorriso enig¬ 
matico di Biitdini jiitò scal¬ 
dare la fiammella della spe¬ 
ranza 

.Alle ore 11 il - via 

2.9? eh iomrtn • Ti metri . 

La distanza si ottiene per¬ 
correndo ventotto giri di nn 
circuito di metri I0 2S0. piu 
4P>3 metri 

Ventotto gin . 

.Von c'è lotta. 

! Fiacchissimo il primo gi- 

I ro pr-fS " a 36J)20.. 

I Fiacco il .secondo giro: 

‘ a 3T.I5fi' . 


So u l! (lini ilellu corsa 
dell'iride mostra nn gruppo 
che ai anca sé-nza scosse, che 
fa del dniiienirale ciclo-tnri- 
srno Dobbiamo, forse, co¬ 
minciare a (/untare gli spilli 
della criltca sugli atleti? No 
Il fatto e che la distanza è 
lunga, lunghissima II tra¬ 
guardo e mif/ortante. molto 
importante F nessuno az¬ 
zarda, è logico, azioni pazze 

Un po' più VIVO ora il ter¬ 
zo giro: lù'IfT' a 39 237. An- 
quetil. Damen e Rasala non 
SI sentono bene in sella e 
cambiano una due volte la 
bicicletta 

La notizia del pnmo scct- 


detta 


p.ùno ih': certzte Ij i .«l oc r 
nn cs'rcmo etto d. dediz orje 
c! Grzn Capo reso dim.ss.c- 
nario dcll'cià e dagli acciac¬ 
chi: sembro proprio una qu.:- 
si-vittOTia per procuro, ne il 
fatto che sia stato Darnacde 
a soffiargliela è pnro di s.- 
anifìccto ' coppisno - già che 
fu appunto lì velocista fran¬ 
cese l'uomo che rubò a Coppi 
inltima grande vittoria del¬ 
la carriera. In un Giro di 
Lombardia, che costò cl Cam¬ 
pionissimo le sole o comun¬ 
que le più patetiche lacrime 
le più disperate in !cnii an¬ 
ni di gare Del resto, in par¬ 
tenza Gismondi aveva dichia¬ 
rato che avrebbe corso se¬ 
guendo una tattica suggeri¬ 
tagli da Coppi e studiata in¬ 
sieme con lui: la tattica, pen¬ 
siamo, di lanciarsi subito in 
fuga. Se invece di Darrigade 


• : fo-.r unito a lui un uo¬ 
mo meno veloce. Ieri .Michele 
G.smondi avrebbe indossato 
'.a maglia ir.dctc: e poiché 
non e certo lo ^ sprint • che 
gl: fa difetto, almeno con av¬ 
versar: che non siano proprio 
degl, specialisti eccezionali 
come il francese, il pieno di 
Coop; non ere certo chime¬ 
rico 

La ventò è che da quando 
Gismondi è un • uomo libe¬ 
ro -, cioè ha qualche possib.- 
htà di correre come meglio 
può e sa. l'cr greoario è di- 
rentr.to qiiclciino; fateci ceso. 
nell'u'.'.imo scorcio della sta¬ 
gione. se non è stato il più 
bravo dei nostri corndon. po¬ 
co ci manca. Ci mancano solo 
Baldini e Ronchini, almeno 
.sul piano complessivo dei ri¬ 
sultati: e su questo piano, 
oensateci bene. Xencint, De- 


fil.op-.s o Fcvcro non hanno 
ottenuto certo p ii di lui Ba- ^ 
sta r:cordù-e '.a sua tappa al- | 
pine al Tour e i'nlTimc qara, \ 
quelle rii Ghigno'o Po. h 

Gl>monJ. e h-'n .sotto anco- ^ 
ra a, trent’cnn:. e può s.cu- ^ 

^ unente c-p '."re a qualche “ 
bella g.ornc’c. cosi da con- ' 
eludere la cornerà come la | 
orerà rominci'itc: da dilet- \ 
tante, il quieto e silenzioso h 
contadino del Pesarese aveva ^ 
rimo in/c:r: un sacco d: gc- ^ 
re. e cde.sso che Coppi lo n- " 
pepe di fcn:-. enn; di onesto ' 
serrjcio con i suoi più se- | 
greti cons.gh. chissà non deb- >! 
ba vincerne p.u d'una gros- | 
sa de pTofe.ssionista le.-i c'e ^ 
proprio arrivato vicino I con- ^ 
ladini delle sue parti sono i 
gente mite ma dura, che sr, X 
trasformare m terre de gre.- | 
no o da vino Ver.d'crh.o an- y 
che le groppe rade delle mon- | 
lagne Vedrete che Gismondi J 
riuscirà presto o tardi a far ^ 
frultcre in oro le sue pedo- f 
late ininse di testardo su- \ 
dorè. b 

PUCK 3 


I to piiinpe dn Zciiidroorf; 
Udii .'ireriibergni si lunviu su 
(.'aiìtein, il grupi/o rriigiscr 
e .Suiirrz fora II ritmo si 
ulzii. c tl quarto giro si può 
definì rr veloce: I5‘.34" a 
391;?2 La fila torna a spez¬ 
zarsi: nel quinto giro scatta¬ 
no dorè. Manzanciiiie. Pel¬ 
legrini. More.si. Ariiohì. 
f'nnteriio. Fische! Keller 
Traxel e Retric che (lassa¬ 
no sul traguardo con 13" di 
ranlaagio su l'iiu Daele e 
llrekel staffette del gruppo 
Il lem (IO e al •fiiiito giro di 
l'i e 03" Il 40 9.33 all'ora 

Può essere interessante 
osseri are <he Van Loou non 
ha iinrora mollato il penul¬ 
timo posro 

Il oruppo fa il (/asso lungo 
Gl’ alfaccitnti sono presto 
rr.ii'iiiinli. e il ritmo cala II 
e, diro è tranqnillo' 13 e 3S" 
n 39 4 33 F il settimo giro è 
brinante solo nel finale 
Fuaaono Darrigade, Gi- 
mondi r Retvia che si av- 
vaniagamno di 23" e convlii- 
tlono il giro in 11722" a 
3T osi 

Gambe in spalìn.’ 

Darrigade, Gismondi e Re- 
Ivtg la prendono sul serio 
Forzano il passo e vanno’ 
Il distacco del gruppo è di 
J'O?" sul traguardo delTot- 
taro giro: IS'l3" a 40 134 .Si 
smarr.sce Fnrest l'unico uo¬ 
mo che resta con la maglia 
a stelle e sfnsce. mentre 
Yons.nn e S-mpson partono 
all'in.seguimento d; Darriga¬ 
de. Gismondi e Retrig 

La corsa comincia a farsi 
l^!:ere^s,;^^e la (/a’tug'.ta di 
punta auadaanc ’rrrcnn. un 
minuto r 3T' sul traguardo 
del nono giro con fi'47" a 
.29 07S 

Vonsson e .Simpson nc- 
ch-appcno Darrigade. Gi¬ 
smondi e Retrig all'inizio del 
decimo giro In caccia p.irfe 
pure Fdermans Si aspetta la 
reazione del gruppo .. 

.Von r:ene. per ora 
Darrigade. Gismondi e Re- 
tng. Yonsson e Simpson con¬ 
cludono il decimo giro in 
13'3fi a 39.337 r risultano in 
rameggio di 47" su Geder- 
mans 11 gruppo passa a l'.33" 
Tarda Trarels e s? perde de- 
fìnitiviimente Fnrest 

Più di un terzo del cam¬ 
mino e ormai compiuto e 
c'e chi pensa che d'azionc di 
Darrigade potrebbe fare for¬ 
tuna. Uhm! Intanto Geder- 
mans si porta nella fuga e 
.\. C. 


IL DILETTANTE PI U’ FORTE DEL MONDO HA CON CESSO IL « BIS » 

Il trionfo dì Schur 
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Con molle iDnRhezze di vantaselo, il tedesco .ADOLFO SCHtTR vince riconfermandosi 
ramplone del mondo dei dilettanti {Teleloto) 


(Continua in 4. pagina a. colonna) I 


(Dal nostro inviato speciale) 

Z.^XDVOORT. 16 — For- 
sv. i ragazz. di Proietti go¬ 
dono di troppe s.mpritic c «o- 
: o troppo coccoisit; Tutti gli 
. r.e. gior'i d vig.ì.a dei- 
ia cor.-.i dt li'.r.de appaiono 
come . padro.n. della s.tua- 
z.or.o 

Po. . 

FL' d.,1 1955. da Frase.?.;, 
che non v.ncono più. 

.\ Copon.'ighcn a\ev.'<r.o do¬ 
vuto I.'iiCG.re .1 passo a 
Mahn 

A Waregom ora saltato fiio- 
r. Proost 

E a Roim.s cr.i la nio'a- 
frocc.a d. Schur che decideva. 

Schur . 

K' .1 ragazzo dell'Est, Schtir 
.A Re.ms. rappresentava la 
sorpresa- era. cioè l'atleta che 
5. afferma perchè gl; altr. 
r.on Io cor.s dorano 

Il d sco era frusto, ant.pa- 
t co; mti b:so 3 nava .iscoltar- 
lo l’n anno dopo. Schur era 
.1 favonio perchè neU.a Var- 
savia-Bcrlino-Praga, nel gi¬ 
ro della Germania dell'Est 
e in tante altre cor.se aveva 
saputo d.mostrare d: essere 


Un c.ampione. Su Schur si 
puntav.i il d.to E Proietti 
aveva incar.cato Chiodini d; 
non mollarlo, d: non mol- 
l.arlo ma. A Venturoni, a 
Tr..pè. a TonuccL a Zorzi e a 
Piffer. .aveva dotto che ora 
su Schur che avrebbero do¬ 
vuto f.ire la corsa. 

Ch od.m forava, ma gl. al- 
i r. . 

Schur non è soltanto for¬ 
te E' anche Intelligente, fur¬ 
bo. dell.a corsa de. dilettanti 
è un tattico perfetto Schur 
s" era mosso due volte nel¬ 
la corsa d: Zandvoort; per 
fermare un'az-.one d. attacco 
piuttosto '.mportante e per 
dee.doro la gara Un Van 
Looy non si sarebbe compor- 
t.ito meglio 

Schur aveva lasciato sfor- 
z.are tanti ragazzi ;n cerca 
d avve-iture Egli si era pre¬ 
occupato soltanto di nascon- 
ders. nel gnippo Sapeva d; 
avere nelle g.ambe la forza 
che risolve e nel cuore l'en- 
tusiasmo che vince, trionfa. 

I ragazzi di Proietti sem¬ 
bravano, invece, degli sban¬ 
dati: seguivano il ritmo che 
era alto, nervoso. Nlent'altro. 


Avrebbero dovuto dare bat- 
tagl..! partire almeno :n tre 
allo sbar.igl.o. S'.lludevano, 
I.a sicurezza d: Schur l’ave¬ 
vano presa per rassegnaz.one! 

L'annunc.o che neirultimo 
giro Schur era scattato e si 
era portato d.etro Maip.“.ard 
gelava. La vittoria di Schur 
appariva ccrt.a no'-Io stessO 
momento deII'.»nr.uncio: I 
campioni non falliscono, E 
non falliva Schur. che sul 
vantag.gio di cento metri 
avanzava per una dozzina di 
chilometri. 

Il gruppo Inseguiva dispe- 
xatamenti'. Soltanto Vor.turel- 
li. Trapè. Zorzi, Tonucc: e 
P.fferi. n?I gruppo, credeva¬ 
no ancora in un arrivo in 
volata 

5i r.^parm...\ c,no. ^Con¬ 
cludevano tr.stemen:e un.a 
corsa .sb«gl.at.a. In un arr.- 
vo in vo:,s’a. ch.ssà, qualche 
probabilità l'avrebbero av3>- 
ta Così... V’enturellL Trapè. 
Tonucci. Zorzi e Pifferi ci 
facevano la figura degli atle¬ 
ti di mezza tacca ebe si aifl- 
_ A. C. 

{Contiana la 4. aaataa a. cviMHna 
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AI CAMPIONATI SVOLTISI NELLA PISCINA DELLE ROSE 

Nuovo record di società dello Loiio 
nello stnffettn 4 per 100 **ni lstn 

Le troppe assenze nel settore maschile hanno influito negativamente sui risultati - La Lazio 
in campo femminile e il G. S. Fiat in campo maschile sono stati i trionfatori delle gare 


Con un primato italiano 
di società fetnmtnile, nella 
staffetta 4 x lOfl mista, per 
■mprito del quartetto 
della S. S, Lazio si so¬ 
no conclusi i societari di 
nuoto. La vittoria nel settore 
maschile è andata alla 
Fiat di Torino che con punti 
30.965 ha preceduto la Lazio 
(29.243) e la Roma (27.198). 
In campo femminile, come era 
nei pronastici, la Lazio non 
si è fatta sfuggire la vittoria 
con 21.719 punti contro i 
118.670.5 della Roma e i 18.110,5 
del G.S. Fiat. 

Parliamo subiio del record 
italiano: non si .sperava nel 
crollo del primato in quan¬ 


condo in 4'S7’’. 

Si erano avute tre serie in 
questa gara e Gianni Paliaga, 
messo nella seconda, ottene¬ 
va il terzo miglior tempo del¬ 
la giornata in 5’02"3. 

Senza vita la 100 dorso do¬ 
ve le assenze dell’ex prima¬ 
tista Elsa e del primatista 
Schollmeier hanno posto Puc¬ 
cio Avellane nella posizione 
di • imbattibile Già alla vi¬ 
rata, il biancazzurro aveva tre 
o quattro metri su Canonico 
e, malgrado il fatto che Àvel- 
lonc abbia viaggiato sulla li¬ 
nea di corsia negli ultimi me¬ 
tri, il risultato e stato quello 
dei pronastici. Il tempo di 
V07"6 npn dà però il vero 


alla Martinelli (l'll"5). Nella 
seconda serie la Sacco con¬ 
ferma il suo oJti»no stato di 
forma nuotando in V10'‘9. 

Vittoria della Beneck nei 
100 farfalla dopo una stre¬ 
nua lotta con la Cecchi: la 
laziale sembra aver ritrovato 
la sua vitalità: speriamo bene 
per il futuro. Il tempo della 
Beneck F23". 

Venti minuti di intervallo 
per aspettare le staffette men¬ 
tre grosse nubi lasciano ca¬ 
dere qualche goccia di piog¬ 
gia. Finalmente si riparte ed 
ecco il solo record della gior¬ 
nata di cui abbiamo già detto. 

Le pare hanno termine con 
la staffetta 4 x 100 s. l.: nuoua 



La sconfitta di LAZZARI ha costituito 


nuiKKlore sorpresa del «societaria 


to il quartetto biancazzurro 
mancava della Pacifici (pri¬ 
matista italiana dello stile li¬ 
bero) ma dopo la prima fra¬ 
zione — dorso — compiuta 
dalla Serpilli a ridosso della 
Faidiga si à incominciato ad 
azzardare ripatesi del record. 
Ipotesi che prendeva piede 
nella seconda frazione quan¬ 
do la Salvi guadagnava ter¬ 
reno e la lieneck con l’otti- 
nio tempo di l'22"5 passa¬ 
va decisamente a condurre 
tanto da dare il cambio alla 
Bedani con un largo margine 
di vantaggio. Il precedente 
record apparteneva alla La¬ 
zio (7 agosto 1959 Genova 
5’26"8 - Serpilli, Solai. Be¬ 
neck, Pacifici); il nuovo pri¬ 
mato è di 5'23"8. 

Ma per le altre gare è op¬ 
portuno osservare l'orditie 
cronologico. Si inizia sabato 
mattina ed il tempo non pro¬ 
mette niente di buono. 

Le assenze di olcuni nuo¬ 
tatori di grido, come Galletti, 
Gilberto Elsa e l'intera squa¬ 
dra del C.C. Napoli, compren¬ 
dente i vari Schollmeier e 
fratelli Dcnnrrlcin, ha ridotto 
di molto l'interesse dell'ulti¬ 
ma prova dei - Societari - 
maschili di nuoto. 

In effetti le uniche squadre 
aventi interessi per la classi¬ 
fica finale erano ii G.S. Fiat, 
la S.S. Lazio e l’A.S. Roma. 
Solo loro, quindi, hanno gio¬ 
strato con le squadre al com¬ 
pleto pcrchà Fiamme d'Oro e 
R.N. Napoli, erano troppo 
staccate per potersi inserire 
nella lotta delle prime piaz¬ 
ze. Tutto questo è andato o 
discapita dei • tempi * che 
hanno risentito della ^sicu¬ 
rezza di vittoria » dei favo¬ 
riti. 

Nei 1500, assente Galletti, 
Paolo dacci ha guadagnato 
la testa sin dalla prima del¬ 
le trenta vasche da percorre¬ 
re: ha cercato, è vero, di for¬ 
zare l'andatura ma, senza la 
spinta di avversari degni di 
tale nome, • Ciaccetto » ha 
concluso la sua gara con il 
tempo di 19'26"5, terzo tem¬ 
po assoluto italiano dopo 
quelli di Romani e Galletti. 
Dietro il giallorosso è finito 
Alberto Spinola in 2f04", a 
circa 120 metri di distacco: 
questo dimostra l'asjoluta 
mancanza di avversari per il 
vincitore. 

Lotta abbastanza dramma¬ 
tica fra Giorgio Perondini e 
Gianni Zaoltini nei 400 s. l. 
con vittoria del torinese in 
4'S5”9: Zoottini aveva tre bat¬ 
tute o vuoto proprio negli ul¬ 
timi dieci metri e finiva se- 


valorc del tritone laziale. 

Alleile nei 200 rana facile 
vittoria di Masperi che ha 
corso nella secondo .serie net 
tempo di 2‘47"4 mentre il n. I 
delta specialità. Lazzari, è ri¬ 
sultato primo nella sua sene 
nel mediocre tempo di 2’59"4. 

Si riprende net pomeriggio: 
il sole continua a giocare con 
noi. Coperto all'inizio della 
manifestazione da iinu coltre 
di nubi, si ò liberato vcr.so le 
9 per poi nii.scondcrsi di nuo¬ 
vo verso l'ora di pranzo c 
riapparire ancora più forte 
appena mangiato. 

Ciucci Ruggero trova la mi¬ 
sura giusta, con il suo delfino, 
per vincere la 200 farfalla con 
il tempo di 2'42": Caglia, 
giunto secondo, termina sfian¬ 
calo in 2'52”4. Nei 100 s. l. 
assente Giorgio Perondini. 
Paolo Pucci si diverte c vin¬ 
ce comodamente senza scomo¬ 
dare grossi tempi; i cronome¬ 
tri si fermano sul 58" 1. Ave¬ 
vamo pronosticato sei atleti 
sotto il minuto: se solamente 
Pucci ci è rin.scito, la colpa va 
alle assenze dei • gro.ssl - del 
nuoto. 

Nelle staffette vittorie del¬ 
la Fiat sulla Lazio sia nella 
4 X 100 mista (Fiat 4'42''4: La¬ 
zio 4'47"9) sia nella 4 x 200 
s.l. (Fiat D'12"5: Lazio 9'I7'4). 

Ieri si è ripreso con i so¬ 
cietari femminili: ancora cal¬ 
do, caldo, caldo: il supplizio 
Ut Tantalo continua! La verde 
acqua della piscina delle Rose 
ci attira come una sirena: ma 
non c'à niente da fare, unico 
refrigerio un... ombrellone; si 
va avanti cn.si, intontiti. 

Prima gara i 400 s. L: assen¬ 
te la Veschi e con la Valle 
in non perfette condizioni fi¬ 
siche niente di bello da ve¬ 
dere. Vince .Sandra con il 
tempo di 5'34''7: la gialloro.s.sa 
ha nuotato veramente male, 
ma la colpa come già abbia¬ 
mo detto non è sua. E dire 
che si sperava anche qui nel 
record italiano! 

Nella prima serie dei 100 
dorso la Faidiga vince in 
l'17"7 mentre la Serpilli, che 
termina a ridosso drll'avver- 
saria, viene accreditata con 
un ]'19''3 che non rispecchia 
l'arnco. 

Si continua .stancamente; 
ora à la volta delle raniste. 
Lotta a tre e la livornese 
Denfaremo ha la meglio, con 
il tempo di 3’13"7, sulla Salvi 
(3'14"2) e sulla Ghersinich 
(3'15’’I). Nei 100 s. !.. assen¬ 
te la Pacifici colpita da vio¬ 
lenti attacchi risceroh tre 
giorni fa, la Saint vince co¬ 
modamente in r07"S davanti 


vittoria delta Lazio con il 
quartetto formato dalla Piop¬ 
pi, Androsoni, Sacco e Satin. 
Il tempo è al di sopra del 
record di 4 secondi (4'4I‘'9). 
Seconda à lo Roma in 4'49"3, 
terza la Fiat in 5'06"5. 
VIRGILIO CIIERttBINl 

li dettaglio tecnico 

MASCHILI 

M. 2nu PANA - 1. bailerla; 

1) l.nz/ari (Fiat) 2'59''4: 2) Car- 

pÌf;iiaiio (l.arlo) 3) l■larl(ll 

(Itamii) 3'M-2. 

2. Iialtrria: I.nill (Fiat) 3*f: 

2) Candt;Maini P. (I.a/lo) 3‘<li''2: 

3) Maslropielro (itnma) 3'U5“t. 

3. Iiattorin: Masperi (Fiat) 
2'47"4: 2) rnstafineUl (FF.OO.) 
2'5l"6: 3) cnranirllf (ll.N. Na¬ 
poli) 2’57’*. 

M. lOO DORHO - I. Ilatlerla; 
I) Avelloiip (l.a/lo) r07”r,; 2) 
Cniiiinicci (Fiat) ru“l; 3) t.ii- 
raiio (FF.OO.) 


2. batterla: 1) Franzini (IFat) 
PII": 2) Giierriiil (I.azio) riF’S; 
3) HossI (Koma) ri7”l. 

3. batteria: I) lliirul (Fiat) 
fH": 2) corsi (I.azlo) ril"5: 
3) De (ìasprrls (noma) r20"2. 

M. l.SOO STII.K I.IHFItO; I) 

dacci (Roma) I9'26"4; 2) Spi¬ 
nola (Lazio) 2ri": 3) Signori 
(Fiat) 2l'9"8. 

M. 400 STILE LIIIKRO • 

l) Perondini (Fini) 4’55"9; 2) 

Zanottl (Roma) 4'57’'; 3) Vas¬ 
sallo (Lazio) 3*14"7. 

2. batterla: I) Paliaga (Fiat) 
5’02"3; 2) De Orcgorlo (Roma) 
S'06"l: 3) Spinola (Lazio) S'IP'S 

3, batterla: )) Vassallo (FF. 

OO.) 3'I9"8: 2) Picchetto (La- 
zio) 5’24’'; 3) lllaiico (Fiat) 

3’23"1. 

M. 'lOO STII.E LlltFRO - 

1. Iiatteria: I) Alamoni (l.n/lo) 
rol"; 2) Ilirtolf» (Fiat) lul’fi; 
3) Malzoiic (Roma) PIO". 

2. batterla: 1) Confini (Fiat) 
POP’2; 2) Zanta (Lazio) P((2"2-. 
3) Teiitorl (FF.OO.) P03"2. 

3. batterla: I) PucrI (l.a/lo) 

58”l; 2) Della Savia (Fiali 

P00"3; 3) D'Altrui (FF.OO.) 

P03"3. 

M. 200 KARFAI.I.A - I. bat¬ 
terla: 1) Marlin (FF.OO.) 

2'54"B: 2) Mlgllaresi- (Fiat) 

3*03"6: 3) Moriill (Ln/lo) 3'06 "5. 

2. Iiulterla: 1) Soliiito (FF. 
OO.) 2'17"2; 2) Crii/ (Fiat) 


2 50‘'7; 3) CeruttI (Lazio) 2'59"4. 

3. batterla; t) ('lacci (Roma) 
2’42”: 2) Caglia (Flati 2'52“4: 
3) Prati (FF.OO.) 2'57’’3. 

. 8TAFFRTTA 4 x 100 MISTA: 
t) Fiat (Canonico. Masperi. Co- 
gita. Confini) 4'42”4| 2) 8.8. La¬ 
zio 4’47‘'9: 3) FF.OO. 4’50"4. 

STAFFETTA 4 x 200 STILE 
LIBERO: 1) Fiat (Della Savia, 
Pagllaga, Ridolf), Perondini) 
9’12*’5; 2) 8.8. LAZIO 9T7'’4; 
3) A. g. Roma 9'25*'l. 

PEAIMINILI 

400 STILB LIDERO: I) Valle 
5'34‘'7; 2) liorniloll 5’37*’6: 3) 
Cameracannn 5*42"8. 

100 DORSO: 1) FaldJga P17"7: 
2) Serpillt P19"3: 3) Androsoni 
P2P’7. 

280 RANA: I) Denfaremo fn 
3M3‘'7; 2) Salvi 3’t4"2: 3) Gher- 
slnlch 3’ty’l. 

100 FARFALLA: t) Beneck 
P2,P'; 2) Cecchi P23"3; 3) Hru- 
ukn t*21**7 

100 STILE libero: I) Ralnl 
P07"8; 2) Sacco PI0"9; 3) po¬ 
destà Ptfl. 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA: 
I) Lazio S'23’’8 (nuovo primato 
Italiano, precedente I.azlo S‘ e 
26"*: 2) Fiat 5’3C"5: 3) Livorno 
5 **| 6 *' 

STAFFETTA 4 x STILE LI¬ 
BERO: 1) Lazio 4‘4P'9; 2) Ro¬ 
ma 4'49”3; 3) Fiat 5’06"5. 



Ottenendo II tempo di P22'‘5 ANNA BENECIl è stata una 
delle principali artetlcl del nuovo successo della Lazio 



ATLETICA LECCERA 


NEL CONFRONTO DI IERI POMERIGGIO A CELYE 


Gli juniores azzurri si affermano 
sug li atleti jugoslavi (110,5-8 5,5) 

Nella staffetta 4x400 gli azzurri hanno battuto il record nazionale giovanile 


(Nostro servizio particolare) 

CELJE. IO, “ La nuzionalo 
giovanile italiana di atletica 
leggera ha battuto la squadra 
giovanile jugoslava con il 
punteggio di 110.5 contro RS..*). 
Nel corso dell’incontro è sta¬ 
to migliorato il primato gio¬ 
vanile italiano nella staffetta 
4 per 400 con il tcn)po di 
.V19"5. 

Gli azzurri hanno consegui¬ 
to 5 vittorie doppio od hanno 
mostrato una schiacciante su¬ 
periorità nelle brevi di.stanzc 
con le vittorie di Pattolli nei 
100 metri in 10 ”5/10 c Mc- 
ncguzz.i noi 200 metri con 
2P’5 1(1 o Harberis nei 400 
metri con 41)"5/10. 

Una delle gare più avvin¬ 
centi ò .stata quella degli SUO 
metri dove il 17cnne Homa- 
nelio è riu.scito con una ri¬ 
monta poderosa a superare il 
eonnazionale Biancbi per vin¬ 
cere con I’5:t"2/10. Sulla sua 
scia lo jugoslavo Ingolio ha 
stabilito un nuovo record gio- 
v;inile naz.iotiale con P5.T'4. 

Hertoli ha vinto i 110 o.stn- 


coli con un'azione regolare 
o progressiva in !4"1). Per 
un centimetro Umberto Ca¬ 
nova si è assicurato il lungo 
con l’ultimo salto raggiun¬ 
gendo III. 7.10. 

Quarantatre metri c i51 em 
sono bastati a Ideila Pria per 
la vittoriii nel disco Ammire¬ 
vole la condotta di gara del 
giuliano Piz'zi nei 1500 siepi, 
vinti in 4*24 

A chiu.sura della giornata, 
altro tre vittorie azzurre: 
Or:aui ha r.iggiunto nel salto 
triplo I l.'f.OS: nei 3 mila metri 
Broeeard o Bellon hanno se¬ 
gnato ri.spettivamenfe H'43" c 
K‘45". l:iftne. Uoschim si è im- 
jmsto nel lancio del martello 
con .53.5!». 

l.:i st:iffetta it:iUana 4 x 100 
è stata s<|ualific:ita per cam¬ 
bio irrcgobire nella terza fra¬ 
zione quando aveva già corsa 
vinta. 

La 4 X 400 ha chiuso la 
giornata con il nuovo record 
nazionale giovanile e con un 
vantaggio di oltre 100 metri 


sui quattro jtigoslavi. 

Spettatori 4000. tempo nu¬ 
voloso, buona l’organizza¬ 
zione. 

LINO MARTELLI 


DETTAGLIO TECNICO 


HO ostacoli: n Brrtolt (I) 
I4’’9: 2) ItoHmal) (J) 13"; 3) 
Simuvir (.1) 15’’7: I) Patclll 

(I) I8’’5. 

SALTO IN ALTO: 1) Majlaii 
f.l) 1.99 (record giovanile ju¬ 
goslavo iigunKlIato); 2) Novali 

(J) 1.85: 3) Patirò (I) 1.83: 4) 
Frali (I) L83. 

PE.SO; 1) Tomasovic (Jì 
14.73; 2) Rapajlc (J) 14.09: 3» 
An.s.iloni (I) 13.85; 4) Ciucci 

I) 13.48. 

101) PIANI: I) Patelll (I) 
10"5; 3) Meiiegiurl (I) 10”7: 3) 
KoviiP (.1) II"; 4) Mllosavlje- 
vlc (.1) n"2. 

SALTO CON L’ASTA: I) Oa- 
spari (Il 3.70: 2) Kiinz (J) 
3.60; 3) Cuaralill (I) 3.60; 4) 
ttoffinan ( 4 ) 3.40. 

400 PIANI: I) Barbrri.s li) 
49”5; 2) Carletti (I) 50.1; 3) 
T-iIJat IJÌ 30.7: 4) PbKrain (J) 

50.8. 

GIAVELLOTTO: 1) Kac (.1) 
66.96: 2) Linear (J) 63.62 : 3) 


Con la vittoria della squadra di Mosca 
si sono concluse le Spartakiadi deirURSS 

Decine di milioni di sportivi hanno partecipato alla rassegna - 1 rappresentanti del 
CONI invitati alla manifestazione auspicano maggiori contatti con lo sport sovietico 


(Dal nostro cor rispondente) 

MOSCA. 1(5. — I.e seconde 
Spart;icbi;idi dei popoli del- 
l’URSS, vere o proprie 
- Olimpiadi - .soviotiebe. si 
sono concluse oggi con una 
grande manifc.stazione allo 
stadio ccntr;iU' -- I.ciiin -, cui 
hanno preso parte le diciotto 
scpiadrf provenienti da ogni 
parte dclì’URSS, partecipanti 
alle competizioni, c dur.-mte 
le quali sono stati consegna¬ 
ti i premi alle rappre.scn- 
tanze vincitrici. Prima ò ri- 
.siiltala In .sqimdra di Mosca, 
seconda quella della Federa¬ 
zione russa, terza Leningra¬ 
do. quarta rUcraina. quinta 
la Georgia, sesta l'Estonia La 
elas.'^ifìc.a per club vede pri¬ 
ma quello doU’Escrcito c se¬ 
conda la societh Dinamo 

Dopo la premiazione si so¬ 
no svolto gare di atletica leg¬ 
gera c una partita di calcio di 
campionato tra due squadre 
di Mosca, la Torpedo c la 
Lokomotiv. terminata con la 
vittoria dei ferrovieri per 4 
reti a 0. 

La giornata di oggi era 


magniilca. Il termometro, do¬ 
po ima parentesi di due o tre 
giorni in cui era .sceso a 1.5 
gradi, è ri.salito a 24 gradi. 
Le bandiere ro.s.se con l’eni- 
blenia deli'UHSS e i color: 
delle vario repubbliche, stnr- 
cnvaiio nell’azzurro inten.so 
dej cielo. 

Sul verde dello st.adìo sono 
schierate le squadre che 
hanno partecipato alle Spar- 
tacbiadi con le loro divi.^e 
e i loro vos.silli multicolori 
Il pubblico .-itTnlIa gli .'sp.abi 

Terminata la cerimon a 
della promi.izione le squ.idre 
.•iniaiio. (irecediito d;,! loro 
\<'ss;Ilo, .ij suono di un'aHe- 
gr.a marcia, tra gli .ippl.iU.s; 
«Iella folla che .s; fanno p.ir- 
ticijlarmcnte calorosi .-illorchc 
pa.s.sa la sqii.idra deU’Eserci- 
to. la CUI insegna è scortntr, 
da due ufficiali in alta uni¬ 
forme con le seiabole sguai¬ 
nate alla sp.illa. 

Comimano quindi le o.sib;- 
zioni degli atleti I eampioni 
di g.nnastica Astapova, d: 
Stalinov. e Sciakhlin di Kiev, 
eseguono esercizi liberi al 





LE DUE GIORNATE TROTTISTICHE A VILLA GLORI 


A' 


Successo dì Arginino nel **Prcmio Terni,, 

Sabato sera la vittoria nel « Pr. F erragosto » è andata a Giallorosso 


Arginino, grazie sopratiulto a 
una vistosa scorrettezza sulla 
pnma curva rlie ha messo fuo¬ 
ri corsa due concorrenti dola¬ 
ti. Switz e Pretoriano, ha vin¬ 
to il Premio Terni (lire 735 WX) 
metri 1660) che figurava al cen¬ 
tro del convegno domenicale di 
trotto a Villa Glori. 

Al v'Ia lottav.ino per la test.i 
Swttz alla corda ed Arginino al 
largo mentre terzo em Preto¬ 
riano che Alfredo Cicognani 
aveva portato in corda. A me¬ 
tà della prima cura-a Arginino 
passava al comando stringendo 
In corda Swilz che esplodeva in 
luta rabbiosa rottura flm-ndo 
addosso a Pretoriano che a sua 
volta rompeva a lungo. In te¬ 
sta s iaggiustav.! cosi Arginino 
seguito da Fanturo mentre ter¬ 
zo era ancora Switz rimesso 
dalla rottura, quindi Pretoria¬ 
no, Yeima e gli .i|tri. Sulla 
curva del prato Swifz cerc.iva 
di andare all'attacco di Argini¬ 


no m.* rom|H'\ ,1 e si mettev."» 
deflnitiv.imente fuori cor^.i 
Corsa senza storia d.i questii 
momento in poi- troil.inilo sul 
pietle di I'2l"9 .Arginino vince- 
V .1 senz.i avversari mentre Fan- 
turo manteneva la seconda 


Icore IV vince 
al « Roosevell » 


WESTBURY. It; — Il ca¬ 
vallo italiano Irare IV ca¬ 
valcato dal fantino Watter 
Baroncini, ha vinto ieri se. 
ra snlls piata Roosevelt la 
corsa di un miglio ed un 
quarto, battendo di mezza 
lunghezza 11 cavallo ameri¬ 
cano Silver Song. 


pi.uz.i (lav.-inti a Yerma che 
nel tln.ile riusciva a preci'<lere 
Pretoriano, assai sfortunato. 

I commissari appied.ivano il 
guid.itorc Lizzi « per .iver stret¬ 
to un concorrente » lino al 22 
agosto- ma nessuno gli toglie¬ 
rà l.a vittori,! e il premio gua¬ 
dagnati con 1.1 seorrettezz.a co¬ 
si hl.inflamcnte punita. In pa¬ 
role povere il danno e le In tTe 
jH-r gli altri concorrenti e per 
il pubblico. 

Ecco i risultali- 

I CORSA: 1) L'niorc; 2) P.l- 
vt.a - Tot. H. 12, 20 (DO. II COR- 
S..\- 1> Guloxa: 2) TutT.«tma - 
Tot. 17. 12. 17 (28). Ili CORSA: 

1) Girifalco; 2) Tolstoi. .t) Bi- 
rllllna - Tot. I.m. 29. 26, 2.5. 
(.395); IV CORSA; 1) Mecca; 2) 
Energico; 3) De.il - Tot. 81, 19. 
21. 13 (239); V CORSA: 1) Emi¬ 
ne; 2) Cesura - Tot. 74. 23. 17 
(127). VI CORSA l) Arginino; 

2) Fanturo; 3) Yerma . Tot. 75, 
28. 28, 17 (403); VII CORSA: 1) 


Copernico; 2) M*-(iccia - T,->t 
21. 16, 17 (43); Vili CORS.A- l» 
Ra.\o: 2» Sun Vallee - Tot 48. 
13. 29 (159) D. A. IS8.465 

« • « 

Il - Pri'Ttio Fcrragtisti» - ir. 
programm.! sabato s»-r.i non r 
■sfuggilo .Il t.ivortlv Già.’:.' Roseo 
che praticamente ha l'.qu'.dato 
I SUOI av’verti.-»ri fin dalla par- 
teni,! Ben presto .al comando il 
figlio di O.inao ha regolato a 
suo piacimento l'andatura per 
slacc.irsi con sicurezza ne!!.! fa¬ 
se conclusiva mentre alle sue 
sp!l!e. a largo Intervallo. Giiid:- 
,■!• e F.iU'ldia si contendeN-.mo la 
seconda moneta 
Premio Ferragosto. (L 7(H>('00. 
m. 20401. 1» Giallo Rosso iG, 
Quadrelli) scuderia romana, al 
km. 1.23: 21 Giudice. 3» Falci¬ 
dia, 4) EscuUpio. Tot. 16. 10. Il 
(24). 

Le altre corse sono state vinte 
da Spioncello, Sci.irada. Festo¬ 
so, RcMcto, Pori Saio, Prloio. 


ei':’,tro dello stadio, ai bordi 
s. .«voleoiio le sare dei 100 
un tri ft iiinr.iiili e inascDili c 
ili'Sl; RO metri ostacol:, vinti 
ipie-i'ultiiin d.'ill'Irin.'i Hre.ss 
l'oii ;l tempo di 10"7; per le 
rii.dfeCe 4x100 femmiu'.Ii e 
m'i.'jcb.l: cui partecip.'ino. in- 
.'•■eiiie ad altre squadre nazio- 
r..il;. le rappresentanze del- 
rruss. Gli atleti però sono 
.-;.u:cli. c i n.sultati non sono 
cecez.Oliali; 45"7 per le donne 
e 4l"2 per gli uomini. 

A'.’.,' ÌR.'iO cornine;;» la par- 
: t;i. inoU» atleta dagl; sporti- 
V., ni.'i che però non ha nio!- 
t'. storia l.;i Lokcniotiv, :ii- 
f;,!!-. donr.na dal pr.nc:p;o al- 
i.'i tir.e regnando due goal? 
m ! pr DIO tempo, con r:Ti:er- 
m» n.s’rn Kubiikin con lo 
;:-.;er;’.o destro Voroscilov, o 
due ::e! .secondo con ;! ccn- 
iro:,;tacco Solov 

Term.la p.art.*.». dopo 
r.'iz.uno de: premi deli.i 
lotteria .ibbinata ai biglietti 
d'.:’.gros5o (erano in palio un 
p..i::oforie. una radio, un g;- 
r..d:>rh; e altri preni; nnnor.) 
s: è svolta un.! st-afletia a c.-j- 
v.illo 

Si sono cosi concluse le se- 
co'ide Sp.'irtachi.ad: dei popoli 
dcllTRSS. la grande ras se- 
gn.i dello .sport sov.etico, che 
quest'anno assumeva una p.ar- 
T.coi..re :n»port;,nz.-» perchè 
.< .'itilo .! un .anno dalle OUm- 
ptt.d. d. Roma So è vero pe¬ 
ro eh,- !.. r.'.-j-segr;., r.»)n ha of¬ 
ferto r .-.lùt.'.t. oecez.on.'d. d.d 
p.i; 'o d. v.sta fecn.co. c eer- 
•e d.-tìc ettzo r.eH'..:let.Ca leg¬ 
ger.,. r.el o.olismo e nel nuo¬ 
to. come h.t r.o*..,;o lo stesso 
Ronir,:;ov r.el suo d.scorso d; 
ch.usu:.,, .-or.o .incor.-, ev-.den- 
* . re>'a p<'rò ;1 b.Lincio d. 
ni.,ssa d. qiK'.-ta man.festaz.o- 

Dtc.r.e .1, m.Lotti d. .-«tlott 
h.ar.r.o .nii.V.i partoerpato .al¬ 
le e’. m.T-,.i;or;e locai.. roK;o- 
r.al; ,- d. repubbltc.!; e nol- 
r.inr.o pro.ss.mo. dovrrinr.o cs- 
scrv; nc’.ri'RSS 40 mtiton; d. 
sport.v:. d; dii IS m.lton: ir. 
possesso d. un brevetto d; c.a- 
fegon.i S’. ntor.de che questo 
è .'. r.sidt..to do'.’.o .mpegno, 
dell.-; sor età e de: mezz; che 
: .':ov.et.c. profondono per la 
organ.zz.tZione dello «por: 
C.ò p«'rniette loro d; r.agg.un¬ 
gere .n breve tempo risultati 
r;tcnut. altrimenti impossibi¬ 
li: come nella schorm.a, dove 
alcuni anni fa erano eomplo- 
tamenie asecnJi. c in ctii ora 
soro balzati m pr.mo p.&no 


(alle Spartachiadi hanno par¬ 
tecipato circa 400 schennito- 
ri); e come nel tc:ims, dove, 
pur essendo ancora indietro 
ri-spefto ai maggiori competi¬ 
tori, hanno però quest'anno 
strappato a Wmibledon. il 
e.-imp;onato jiiniores con :1 
giovanissimo Tonias Lotus. 

Quest'anno alle Sp-irtachia- 
dì sono stati invitati i rap¬ 
presentanti dello sport di va¬ 
rie Nazioni: per l'Italia, in 
particolare, è stato invialo il 
dottor Saìni. che è molto sti¬ 
mato qui per Torganizzazione 
dcK.’i impianti olimpici di Ho- 
ma. che sono stati visitati di 
recente d.i iiii;i deleg.tzionc 
(^.ivielica. e il dottor Martucci. 
c;ipo dellufficio stampa del 
CO.M 

Ci siamo incontrai: con lo¬ 
ro durante la manifestazio¬ 
ne di chiusura delle Sp.ir- 
t.ichiadi ed essi ci hanno di- 
chmrafo d; essere .«tali Lofi 
d: accogliere l'invito delle 
autorità .sportivo sovietiche, 
che sono state estremamente 
cortesi ed ospitali, e d: ave¬ 
re compiuto una visita estre- 
nir.mcnte intercs.«ante alle in- 
stalLizioni sportive della ca- 
p.tale sovietica. Il doti. Mar- 
tucci in particolare ci ha 
detto che i contatti tr.i le 
organizzazioni it.aliane c so¬ 
vietiche .«ono divenut; p;ù 
ampi negl; ult-.m: temp; o 
che t.il; contatti continue- 
r.>nno .» svilupp.rrs.. 

T’-iL.-inii,»: st: it.aLani ver- 
r.-mno ;n settembre a Mosca, 
restituendo la vis.t., che ; 
loro co! leghi soviet-c; han¬ 
no compililo recentemente in 
Itali.-»; mentre a Tonno s; 
atten.ic per la .«te.ssa epoca 
la squ.-idr.i soviet ca che p.ar- 
Tecipt’rà campionati mon¬ 
diali d: tiro a sogno. 

I sovietici sono rimasti ben 
ìmprcss;on.»ti de- nostri im¬ 
pianti olimpici c dei m.!tc- 
rnle delle nostre attrezza¬ 
ture — egli ci h.a detto —. 
No; d.il canto nostro ripor¬ 
tiamo una notevole impres¬ 
sione dell'ampiezza dell'or- 
can:z7.!z:one sportiva sov-e- 
tic."» e dei mezzi che .ad e<sa 
vengono dest'.n.at; L’organiz- 
z.izione delle Sp.Trt.achiad; 
che è quasi tigii.ale a quella 
di un'obmpi.ade. è st.it.i otti¬ 
ma sotto ogni punto di vi¬ 
sta Saini e M.artucc:. che si 
sono recati l'altro ieri in vi¬ 
sita a T.eningrado. riparti¬ 
ranno domani per Roma 
GIL'SErPE GARRITAN'O 


Gtovannlnl (I) 60.58; 4) Fac- 
caiìl (I) 56.58. 

1500: I) Nakaks (J) 3.55,0; 2) 
Furti» (I) 3.57.5; 3) Lurussu (1) 
4.0-1.5; 4) Ronianovlc (J) 4.06.6. 

200 PIANI: !) Menegiizzi (!) 
2T-5; 2) Agretti (f) 21.8; 3) 
Mi'iihart (J) 22.8; 4) Korosec 
.)) 23.0. 

800: llumanello (1) t.53.2; 2) 
Iiigullku (J) 1.53.4 (nnuvu re- 
cotti giovanile Jugoslavo); 3) 
Blanch) (I) 1.51.0; 4) Stlgl- 

majer (J) 1.51.t. 

LANCIO DEL DISCO: I) 
Della Pria (t) 43.61; 2) To¬ 
masovic (.1) 43.35; 3) Vrsic (J) 
43.30; 4) Pnserina (I) 40.82. 

400 IL; 1) Kovac (J) 54’’5: 
2) Brrtoito (I) 55.2; 3) Bec¬ 
chetti (1) 56.0; 4) Keiilg (J> 

58.8. 

LUNGO; I) Canova (1) 7.10; 
2) Kovac (.1) 7.09; 3) Vogllot- 
ti (1) 6.87; 4) Ledik (.1) 6.72. 

1500 SIEPI: 1) Pizzi (I) 4.21.1; 
2) Kovac (J) 4,29.7; 3) Uoza- 
ito (I)4.3t.4; t) I.itnuu (.1) 4.31.6 

TRIPLO: 1) OrlanI (I) 13.99; 
2) Oiigaro (I) 13.89; 3) Mllosa- 
vljevlc (J) 13.57; 4) Faccij (J) 
13.29. 

3000 METRI: I) Brocard (t) 
8.43.4; 2) Belien (I) 8.45.0; 3) 
Dulc (J) 8.53.4; 4) Stojlsevlc 
(J) 9.02.0. 

MAUTF.LLO: 1) lloschlnl (I) 
53.39; 2) Rojkn (.|) 50.34; 3) 

Ansaluni (I) 49.43; 4) Lcdinek 
(J) 49J4. 

STAFFETTA 4 X 100: I) Ju¬ 
goslavia 45'’5- La squadra Ita¬ 
liana è stata squaliflcata. 

STAFFETTA 4 x 400: 1) Ita¬ 
lia 3.19.5 (nuovo record giova¬ 
nile Italiano); 2) Jiigoslavla 

3.32.8. 


Manca batte Rampin 
netta riunione 
di Civitavecchia 


CIVITAVEÌCCinA. 16. — Nel 
corso di una riunione pugiUeli- 
c.i sv-olf.ici a Civitavccchi.!. il 
pvwo mosca Salvatore Manca di 
Civitavecchia ha b.!ttuto di mì- 
eura al punti in 10 riprese An¬ 
gelo R.!mpin di Patlov.! neU'in- 
coutro (li rivincita al combalti- 
meiifo di Roin."), conclusosi in 
parità. 

II clvltavecchif^c. che alla 
quinta rìprw.i ha riportato una 
ferita al copracciglio dcBfro. ai 
e rlmootr.ito piu veloce dell'av- 
versario in pofenz.!. 

La vittoria di Manca à stata 
coiuu^guil,! con litn-ù^simo v.in- 
taggio. .Arbitro e giudice unico 
è etato il sig. CarapcIIcee 

La riunione è stata completata 
da combattimenti tra dilett.anti 
medi Scieci.tni di Civitavecchi.i 
e Cavalieri di Venezia. 

Gii ordini d'arrivo 
di Zandvoo rt 

(Continuazione dalla 3. pagina) 

16) Roger Thiill (I.ttss.); 17 G>o- 
so Tomk (tJng.): 18) Niels 
Baunsor iDan.); 19) Eric ila- 
gen (Germ. Or.); 20» Ferme 
ItorsaUi lUng.); 21) Werner 
I.imbaeh (Germ. Occ.); 22) Mo- 
hamen Ben Mohamed CI Gourrh 
tMaroeeo); 23» .Albert Van 
Bgmond (OD; 21) Bernard A'Iot 
tFr,); 25) Goran Karlsson 
tSve): 26) Alfred fleckemnller 
(Germ. Or.); 27) Gunther I.nrke 
iGerm. Ore.); 28) Hubertus Zli- 
verberg (OD; 29) Gunter Rei- 
semauer (Gemi. Ore.); 30) Kurt 
Schwelger i.-Ansiria); 31) H|e- 
slan Podobas tPoD; 32» Gun¬ 
ter Tiiller iGern». Ore.»; 33» 
l.elf llammel (Dan.); 31» Vagn 
Bangsherg ttian.); 35» Bogu- 
slaw Forna)ez>k (Poi.); 36) 

Gbandora 5fohamrd I.arheh 
tMaroeeo); 37» Louis Grtsius 
(Luss.); 38) Johny Wirtb 
tl.iiss.); 39» Johannes Srbober 
iGerm. Or.»; 40) Ernest Scallv 
(Gran. Brel.); 41) tìngo Verlln- 
den (Bel.); 42» Karl fvar .\n- 
dersson «S\e,»; 43» Johannes 

Jugens (OD: 44) I.IVtO TR.\- 
PE' (II.); 45» GIl-SEPPF. TO- 
N'I'CCI (II.); 46» Birk Enihosen 
(OD; 47» Walter Sehappi 
(Seti.): 48» R05tEO VEN'TI- 
RELLt HI.); 49» Bernhard Eek- 
sleln (Germ. Or.), tutti col 
tempo di Goossens (4.3908"»; 
SO) Sven Pedersen (Dan.) 
4-39'47"; 51 W'IIlx Vandenbrr- 
ghrn (Bel.); 52) Claude 5au\age 
<Fr.»; 53» PIETRO CHIODINI 
(It.); 54) Jan Chtiej tPoD. 

(atti col tempo di Pedersen: 
55» Per-Erik Bergksist <S\e.» 
4.43'57'': 56) Ole Kroler (Dan) 
s.t.; 57) Janusz Paradowski 

(poi.) 4.5«'45’’; 58) Karl-Helnz 
Ttppeek (Germ. Ore.) s.t.; 59) 
Oswald Johansson (Sve.) 4.54'45" 

TnttI gli altri concorrenti 
hanno abbandonato. 


DALLA TERZA PAOIfMA 


Lo vittoria di Donigode 


Van Loop lo segue: il grup¬ 
po si spezza e il ritardo si 
riduce a r02" all'undicesimo 
giro compiuto in I5'47'’ a 
39.078. 

Ma Van Loop non insi.slc. 
Allora Defilippis e Pellegrini 
e gli altri scattano, tornano, 
e gli uomini di punta respi¬ 
rano più liberamente sul tra¬ 
guardo del 12. giro (15'44'’ a 
39.202) mentre il gruppo è 
in ritardo di J’45’’. Anglade 
ha rotto la ruota e insegne 
a 2'19''. 

Il 13. giro (16'ir a 38.113) 
assomiglia al 12.; il vantag¬ 
gio degli attaccanti è di 2’11''. 

E II 14. giro (1604" a 38. 
389) assomigiia al 13: Darri- 
gare, Gismondi, Retvìg, Sim- 
pos e Gedermans lasciano 
Jonsson e tutto il gruppo per¬ 
de dell'altro terreno: 2'15''. 
Il distacco comincia a pesa¬ 
re. Arnol e Pacheco si ritira¬ 
no c quando il ritmo aumen¬ 
ta parecchi corridori appaio¬ 
no in difficoltà. Basta un al¬ 
lungo per spezzare la fila. 
E Defilippis è sempre con 
gli ultimi! Tattica'/ 

Darngadc fora e riprende... 

Il ritardo del gruppo au¬ 
menta ancora: 2'23'' al 15 gi¬ 
ro In 16'14’' a 37 994. 

Una certa animazione ca¬ 
ratterizza il giro .•icgiiente: 
16'24" a 37 609. Defilippis. De 
Husman. Sega, Casula e 
Ktiegg partono in caccia c 
riducono il ritardo a l‘33": 
il gruppo .segue a J 53". 

La fatica comineui a pr.sa- 
rc: pìccole pattuglie di cor¬ 
ridori abbandonano. 

Cede anche Keteifi che era 
in fuga con Darrimide, Gi- 
.smondi. Sirnpson, Gedcr- 
mans; e Defilippis ò presto 
raggiunto. Il gruppo avanza. 
Sul traguardo del 17. giro il 
distacco non è che di 54". Il 
fenipo è 16 e 19" alla media 
di 37 SOI. 

Questi sono giri duri, ve¬ 
ri c propri giri di vile. Dal 
gruppo parte Nicsten e si 
porta nella fuga. Nel frat¬ 
tempo Van Loop fngge an- 
cora seguito da Fischekcìler, 
dg Forè e Murphp. Il ritmo 
diventa nervoso. La colonna 
procede a scatti: le sfuriate 
e i rallentamenti si alternano. 
Il JS. giro è concluso in 1615" 
a 37.656. E il gruppo piO nc- 
de Darrigadc. Gi.tmondi, Sim- 
pson, Gedermans e Niesten. 

Nel gruppo non c’è più pa¬ 
ce. Forò, Murphp e Fischer- 
keller replicano, con l’aiuto 
di Anglade e Ronchini Que¬ 
sta volta, Van Loop non è 
pronto, e la pattuglia in quat¬ 
tro c qiiatfr'otfo arriua ad- 
dosso ai fuggitivi, che tran¬ 
sitano sul traguardo del 19. 
giro con l'25" di vantaggio, 
net tempo di 15’3S’’ a 39.453. 

Dalla stretta del gruppo si 
liberano quindi Van Steen- 
bergen. Bacns e Gazala. L'a¬ 
zione è secca c -schioccante 
come una frustata. Vati 
Steenbergrn. Baens e Cnzala 
arrivano a l'12" a'alta pattu¬ 
glia di punta e staccano gli 
altri di 38". Siano al 20. giro: 
15'30" a 39.792. E all'inizio 
del 200. giro l’esempio di Van 
steenbergen, Bcans e Cnzala 
è seguito da Saint c Bruni. 
Sul traguardo del giro, le 
posizioni sono le seguenti: la 
pattuglia di Darrigade è in 
vantaggio di l’14" sulla pat¬ 
tuglia di Vali Steenbergen, il 
gruppo segue a l'33". 

Van Loop più non si tiene. 
Rik 2. .si lancia con De Han 
e subito travolge Rik 1. Tut¬ 
to come prima. E gli uomini 
in fuga approfittano del ral¬ 
lentamento per rosicchiare 
qualche altro secondo al 
•gruppo, in ritardo di I’37'’ sul 
traguardo del 22. giro: I5'4l" 
a .39.161. 

E’ sparito Poblct. per colpa 
di una caduta, e sono spariti 
tutti i suoi gregari. Anche 
Graczyck cade, e in barella 
è trasportato all'infermeria: 
niente di grave. La corsa as¬ 
sume toni drammatici. 

Il 23. giro è iellato per Ron¬ 
chine fora c perde 15". Cede 
Murphp, c il gruppo si aoui- 
cina agli attaccanti, il cui 
vantaggio è ora di FOB". Dar¬ 
rigade, Gismondi, Sirnpson, 
Gcìdermans, A’'icf.sen. Angla¬ 
de, Forè e Fischelkcller giun¬ 
gono sul traguardo del giro in 
15'.59" a 38.590. 

Ancora cinque giri... 

Ronchini è spettacoloso nel 
suo inseguimento furioso, sca¬ 
tenato. Toma nella fuga, che 
perde anche Anglade. vitti¬ 
ma di un'altra foratura. Il 24. 
giro non modifica la situazio¬ 
ne. Il ritardo del gruppo è 
di l'OS”. La media sul giro è 
di 39.411 c il tempo risulta di 
I5'39''. 

Comincia il giuoco degli 
scatti finali... 

Dalla pattuglia di punta 
cerca di fuggire Xietscn, e dal 
gruppo tenta di tagliare la 
corda Van Steenbergen. 

Il 25. giro (15'.33" a 38.665} 
lascia le cose ancora in so¬ 
speso: riS" è il ritardo del 
gruppo. 

La fa.se più brillante del 26 
giro (I5'46'' a 39.119) si 
svolge sulla spirale deH'arn- 
ro; Saint fupge dal gruppo e 
pxssa con 24" di ritardo, nel 
mornento che Junkermann, 
Anquetil. Baldini c De Hamm 
st lanciano... 

Il 27. giro (15’36" a 39.537) 
si svolge con Io sfesso sche¬ 
ma del precedente: Saint re¬ 
sta a 2.1" dalla pattuglia di 
punta r il gruppo tarda sol¬ 
tanto 51". 

Suona la campana della 
corsa dclVarcobaleno: comin¬ 
cia — Cioè — l'ultimo giro. 

I merarialiosi attaccanti 
rcsi.steranno? 

Intanto, la folla fischia i 
campioni 

Giusto. 

l'no guarda l'altro, c la pat¬ 
tuglia di punta fila ria che è 
una meraviglia.' Finisce sul 
filo dei secondi. 

L'ultimo giro regi.sira sol- 
fitnfo il fallimento di Saint, 
che è intrappolato dal gruppo. 

Volata II campionato del 
monda dei professionisti del¬ 
la strada si conclude con una 
volata ad otto. E’ facile pre¬ 
vedere lì risultato: Darriga¬ 
de, runico sprinter qunli/ìcaio 
della pattuglia di punta Gi¬ 
smondi cerca di prendere di 
sorpresa Darrigadc. giucca 
le Carta dell'azzardo .-Ircnca 
alla distanza con almeno una 
mezza dozzina di lunghezze 
di vantaggio su Darrigadc, 
ma quando Dedè scatta il ri¬ 
sultato appare .subito sconta¬ 
to. La progressione di Darri¬ 
gade t almeno a velocità dop¬ 
pia di quella di Gismondi... 

Darngade giunge sul tra¬ 
guardo col braccio alto e con 
almeno tre lunghezze di van¬ 
taggio su Gismondi. Quindi il 


giudice di arrivo piazza Forè, 
Geldermans. Ronchini. Simp- 
son, Fischerkeller e Niesten. 
Il gruppo arriva 22" dopo. Ed 
Anquetil ripete Darrigade, lo 
arnicu per il quale è venuto 
a, fare il gregario. 

La gioia di Darrigade è 
grande, immensa. Come la 
delusione di Gismondi. il 
quale protesta. Dice che Dar¬ 
rigade ha compiuto mezzo gi¬ 
ro con una bicicletta che non 
era la sua... 

Nessuno, però, prende in 
considerazione la protesta di 
Gismondi. Infatti. Darrigade 
è subito fatto salire sul po¬ 
dio del vincitore e piene t-e- 
stito con la maglia dell'iride. 
Accanto a Darrigade c’è il 
deluso Gismondi. c c'è II sod¬ 
disfatto Forè. 

E i campioni?... 

Scappano. Questa volta 
scappano davvero. Scappano 
sotto un uragano di fischi. 

LA VITTORIA 
DI SCHUR 

dano al calcolo delle probabi¬ 
lità. c la battuta che subiva¬ 
no era di quelle solenni, che 
deprimono. 

Visto che gl: avversari non 
arrivavano, Sebur si scaglia¬ 
va su Maipaard e lo infilza¬ 
va. proprio conio si infilza un 
pollo allo spiedo. 

La conferma di Schur era 
foiinidabile e splendida, e ;n- 
teres.sante. veloce, vorace era 
stata la corsa che gli aveva 
permesso di raggiungere, per 
la seconda volta di seguito, il 
più bel traguardo deiranno. 

Anche la giornata era bella 
tiepida II sole andava e ve¬ 
niva in un cielo azzurro, p-ic- 
eh etiato di nuvole vaporoso, 
pontinuatiiente mosse dal ven¬ 
to. Il vento rendeva festose 
le tante bandiere. 

A mezzogiorno la scena del¬ 
la partenza cominciava ad 
animarsi Proietti continuava 
a fare il buon papà, affettuo¬ 
so e preoccupato. 

Attenzione, ragazzi... 

I nomi de.gli avversari più 
forti li conoscete... 

Schur... 

Goossens. Sauvage, Van 
Egmond... 

Ma tutti, tutti sono perico¬ 
losi! 

Non mollate nessuno... 

Era appena suonata l’una e 
veniva dato il via »! 

La distanza era di 189 chi¬ 
lometri e 233 metri. 

Scattava Trepp.. 

n ritmo era veloce, ner\'o- 
so. Ma la fila del gruppo si 
spezzava soltanto dopo una 
mezz’ora di cammino; fuggi¬ 
vano, Jaslin. Ecksfein. Ver- 
linden e Peterson. che era¬ 
no presto'acchiappati da To- 
nucci e poi dagli altri tutti 
gli altri; eccezione fatta per 
Weìsleder. Ruiner e Claude, 
che erano ammucchiati su 
una balla di paglia. 

E col gioco degli scatti e 
degli allunghi si andava 
avanti... 

Era solo dopo un’ora di 
corsa che Bangsborg, Varga, 
Paradowski. Podobas. Schlen- 
ninger e Trapè riuscivano a 
prendere il largo. 

Li inseguivano a venti se¬ 
condi Hugens e Claes. il grup¬ 
po. tirato da Sauvage. era in 
ritardo di 38”. 

Intanto la serie degli ab¬ 
bandoni aveva assunto un 
ritmo preoccupante : Zand¬ 
voort era da\'\’ero tutt’altro 
che una kermesse. Hugens e 
Claes raggiungevano la pat¬ 
tuglia di punta. Ma si muo¬ 
veva Enthoven. e si muove¬ 
vano Pifferi e Zorzi. 

La reazione del gruppo era 
pronta, inesorabile. Cosi a un 
terzo della distanza la corsa 
era ancora unita. Seguiva una 
fase stanca. 1 ragazzi pren¬ 
devano flato. 

Era Verlindcn che tornava 
a dare fuoco alle polveri. La 
fiammata bruciava senza la¬ 
sciar traccia. A Verlingen se¬ 
guiva Grossens... Metà del 
cammino era compiuto, a 
quasi quarantadue all'ora! 

I fa^'oriti dovevano ancora 
mostrarsi... 

Si scatenavano Verlingen, 
Hammon. Scallu, Schweiger, 
Goossens. Snyder. Zorzi, To- 
nucci. Van Den Bergen e 
Adamson. e avanzava Schur. 
che trascinava Viof. Chiodini, 
Comelis e VcntureÙi. 

La baruffa era furiosa e 
il risultato era logico: il grup¬ 
po la spuntava. L’inizio deb- 
ÌTiItima ora di corsa era tran¬ 
quillo. 

Soltanto Goossens tentava, 
invano, di liberarsi dalla 
stretta. Schur era tornato a 
nascondersi nel gruppo e co¬ 
sì avevano fatto Chiodini e 
Hammon. che però, rimane¬ 
va con una gomma a terra, 
forava anche Chiodini, ma 
aveva la fortuna del box 5'i- 
cino 

Intanto. Vcntiirelli aveva 
cercato di fuggire insieme a 
Hugens e ad Agcns.. 

Alla campana Venturelli. 
Hugens e Agcns facevano il 
percorso con otto secondi di 
vantageio su Schur. l’uomo 
di punta del gruppo, nel qua¬ 
le non c'era più Chiodini vit¬ 
tima di un'altra foratura. 
Piangendo. Chiodali, transita¬ 
va un minuto e 45 secondi 
dopo E si giungeva al g;ro 
di vite Anale. Sul pavé di 
Zandvoort scattavano Schur 
e Maiepaard; scattava, cioè, 
l’azione decisiva. Ma Ventu¬ 
relli. Zorzi. Trapè. Toniicci e 
P.ffen non reagivano. Schur 
era o non. era l’uomo da bat- 
:cre? 

Lo era E. purtroppo, non 
sarebbe st.ito battuto! Schur 
e Maiepaard fiigg.vano nel 
vento, come il vento. 

E metro dopo metro S: av¬ 
vantaggiavano: Schur e Maie¬ 
paard g.ungev.ano in vista del 
traguardo e il gruppo era 
st.accato soltanto di otto se- 
cond;. 

Erano .«ufficienti. Gli az¬ 
zurri tergiversavano, lascia¬ 
vano che tirassero gl; altr.. 

Er.ar.o stanchi? .. 

Giocavano d’astuzia? 

Chiss.à’ Schur. comunque, 
era tanto forte e tanto si¬ 
curo che 5. permetteva il lus¬ 
so d; controllare con la co- 
d.a del'.'occh o e Maiepaard • 
il gruppo Quando, a cest^ 
c.nquanta metri dal traguar- 
do. decideva di partire, era 
irres;st.h.:e. Inseguiva, ac¬ 
chiappava. superava Maie¬ 
paard e con le braccia alte 
tagli.ava il traguardo deU’irl- 
de con due lungherie Jl v«n- 
ta.gg.o su Maiepaard. 
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I.O ^CKTTIIO EiltOPEO DEI PESI PII DA HA PADIIIATO PADIIDAE 


Nei 4 mesi di inattività la causa 
della sconfitta di Sergio Caprari 


% L'arbitraggio di Mr. Po- 
well ha lascialo alquanto a 
desiderare ed ha motivalo 
la reazione del "manager" 
deU’italiano, Luigi Proietti 


(Dat nostro inviato speciale) 

SAxNRKMO. Ifi — Una in- 
co:i’rolh.ì i «''.a (lua'.f 

hanno da'o J -la- uotiimi 
{ìfirannolo di Sorsuo Capra- 
ri, tosto sogniti da un '-trup- 
po di faL'inorosi italiani e 
franeosi. ha salutato sul mia 
del sufiuostivo teatro delle 
Ualino. la conquista del tito¬ 
lo europeo dei pesi piuma da 
parte del marsigliese Cira- 
cieux Lainperti, un giovane 
torello allevato da Henry 
Barba. 

Lui‘4i Pro'otti. il manauer 
del campione u.scim'e. anda¬ 
va end.indo che se - (piello - 
.a\'eva vinto sisinifieava che 
hi.. Clini l’ioietti. non capiva 
più nien'e di (um.l.ato. ma 
il procuratore a iiosmo av- 
v.sn ha Vi-.to rincontro con 
:1 cuore an/ichè con ul occhi 
e Ila seipi.to il combattuneu- 
to del .suo r.mazzo non da 
tecnico ma da Mfoso. e.iidi- 
(.viiido e ajendo purtropfio cu 
roti.seuuen/a con atti di in- 
tcmperaii/.a culm.na’' con lo 

dell'arb tro uutu'- 
.sc'lke Powell 

Carburo è vero. a\ c'a 
i SUOI torti; non c'' j’-Uo 
brillante davvero nella d're- 
zione del combattimi*nto, ma 
c'è parso che abbia più aue- 
volato ntaliano specialmen¬ 
te nel finale che non il fran¬ 
cese. permottendo«Ii di ap- 
po 44 Ìarsi e di ■* legare - 
Uavvcrsario per prendere 
tempo e re.spiro e impedìrub 
di scatenarsi come ora nel 
programma di Lamperti che 
si trovava in condizioni di 
freschezza e di potenza suf¬ 
ficienti per poter infliggere 
a Caprari una severa puni¬ 
zione. 

Caprari. lo si sapeva, te¬ 
meva la distanza delle 
dici riprese a causa della 
lunga assenza a cui 1 ha 
costretto la frattura della 
mascella .e sperava in 
soluzione di forza prima del 
limite. E ci ha provato, ma 
l'altro gli ha imbrogliato le 
carte, gli ha resistito taBolta 
anche stoicamente e ha sa¬ 
puto contrattaccare e sor- 
pi-{«f)dcrc il rornjino portnnuo 
- l'affondo - nel finale come 
era nel suo programma. 

Anche il francese si è ab- 
bandonato a qualche scor¬ 
rettezza. nella prima parte 
della gara, ma non certo de¬ 
terminante come quella del 
finale di Caprari. flschiatis- 
simo perchè impediva con d 
suo comportamento negativo 
il regolare procedimento del 
match , . 

Gli bastava pareggiarlo in 
due rounds finali e magari 
anche concedere tin punto 
aU'avversario por conserva¬ 
re il titolo: non c'è riuscito. 
Kon ce J'ha fatta: L.-imperti 
è stato più tenace, più coc¬ 
ciuto. più deciso e h.n me- 
rit.ato a nostro avviso sia 
pure con un lievissimo mar¬ 
gino la vittoria che Uinglose 
Powell gli ha as.segnato sen¬ 
za la minima esitazione, sen¬ 
za neppure effettuare il con¬ 
teggio dei punti totalizzati 
dai due. 

• • • 

Il match è attesissimo: c'è 
molta elettricità nell'aria 
che avvolge pugili e pubbli¬ 
co, creando un insolito ner¬ 
vosismo in tutti I due atleti 
c i rispettivi procuratori si 
dichiarano sicuri della vit¬ 
toria. Caprari attacca subito 
c piazza qualche buon colpo 
che gli permette di aggiu- 
riicar.si il round, ma cede 
leggermente nel secondo per 
alcuni veloci scarti del fran¬ 
cese. 

Il terzo tempo è dramma¬ 
tico c potrebbe risultare de¬ 
cisivo se Caprari sapesse ap¬ 
profittare del suo avx-ersario 
messo in difficoltà prima da 
un colpo che lo fa scivolare 
sul tappeto e poi da un pre¬ 
ciso sinistro allo zigomo che 
lo stordisce. Lamperti alle 
corde fa p^mo sul busto c 
dondol.a la teUa c<>me un 
orso in gabbia sottraendosi 
alio mazzate d; Caprari c 
giungendo .abilmente in pie¬ 
di al gong 

Nella ripresa .sucres.^.va 
Lamperti digerisce lenta¬ 
mente la -sborn.a- e Ca¬ 
prari credendo d avere or¬ 
mai in mano l’avversar.o. non 



eolplsre I..\.MPERTI con un forte slnl.slro. SI noti l’occhio ilcslro del fraiiccNe ormai chiuso 


('l't'lefuto» 


forza, anche perchè timoro.so 
di celti iiniirovvisi risvegli 
del transalpino che più di 
una volta ha fatto il finto 
tf.nto per sorprendere Ca¬ 
prari. Seguono due riprese 


( ancora per il e.uupuuie di 
Europa Laiupi'rti comincia 
però a npreiuler.si dallo 
.stordimento e risale poco a 
poco lo svantaggio e al se¬ 
sto round pesca il campione 


che lin.sce 
che to.sio .si 
11 settimo 
il (|U.iIe il 


preiidt're 
ientez./a 


Ila* 
l.m I 


■il t.qipeto. m.i 
ri.alz i 

round, durante 
romano sigiibra 
con 
ri- 


1 ) e 
.andò 


biixa 
Il alla 




NELLE ACQUE DI MACON 


Quattro titoli mondiaii 
all e atlete dell’UR SS 

I titoli conquistati sono: «quattro con», «quattro di coppia», 

« doublé scuU » e « otto » - L’Unjjheria s’a^j^ìiidica il « singolo » 


MACON. Iti. — Nello spec¬ 
chio d'acqua della ridente 
cittadina di Macon, si è svol¬ 
to oggi il campionato mon¬ 
diale di canottaggio femmi¬ 
nile che ha visto il trionfo 
dello atlete sovietiche, che 
hanno compiistato 4 dei 5 ti¬ 
toli in palio 

E' stata lina giornata .av¬ 
vincente di sport, alla quale 
erano presenti 5000 spettato¬ 
ri Cielo sereno, con specchio 
d’acqua in condizioni ideali 
Sfolgorio di colori sgargian¬ 
ti alle due sponde: l'attesa 
degli siiortivi è nervosa, si 
appettano con una certa an- 
siet.à le prove delle atlete 


sovietiche Si sa che sono for¬ 
ti in tiitle c ciiujue Io specia¬ 
lità in programnia. -quattio 
con -. singolo - quattro di 
coppia -. - doublé scull - e 

~ otto “. 

E le sovietiche non sono 
certo mancate all'aspettativa: 
hanno lottcrabnente .«hara- 
gliato il campo 


DEHAGLIO TECNICO 


QUATTItO CON: I) UHSS tu 
J'Z3"98/I00: 2) R<inianl.-i 3'26 " o 
J3/100; 3> IJnchrrla T37"l/IOOi 
4) Pohinla 3'ir'59/100: 5) Oor- 
mania 3'35"25/IO<l. 


SINGOLO: I) .Irnoue Papp 
lUiigh.) 3'.S3'’»7/J0li: 2) Mmikhl- 
iia (lIHSSi 3'57"39/lU0; 31 Èva 
.SIha (All ) 3'57"47/l00i 4) Ma- 
rlan Liulorus (Ol.) 4‘(I2"2S/I00; 
5) Ht'iii'c Camii fPr.) 4'03” r 
33/10(1. 

QVATTUO PI COrriA; lì 
UKSS 3'I8"I/I0n: 2) f!«TmaMla 
3’1*'U>/J00: 3) Komanhi 3'22" c 
98/100; Cnghoria 3'23"7O/IU0i 5) 
Austria 3'38 ’fiC/IOO. 

DOUBLÉ SCULL; I) i:KSS in 
3'27 "98/IOU; 2) Romania 3’3I" e 
3H00; 31 Cecoslovacchia 3'32" c 
10/100; 4) f:crttiania 3'42"32/IO(i: 
5» BcIrIo 3’49'30/l00. 

OTTO; n URSS 3’S"30/I00; 2» 
CSornianla Or. 3't3”3l/IOO; 3) 

Ungheria 3'I3”33/I00; 4) Roma¬ 
nia 3’I3”‘*2/100; 5) Francia In 
3'28'’5I/I00. 


nie-^s.i. è (Ud f riiice-i.- .Ap¬ 
profitta della sttu..zione il 
biondo raeaz./rt dt M irh.i che. 
st»rretto dalle iirl.i di incita- 
lUiUito dei .-^iioi eoncitt.idilli 
venuti da Marsiglia in vet¬ 
tura .'speciale, lancia un fu¬ 
rioso attacco ohe gli v.ile 
neftanionlo aiioln* l'ott.ivo 
tempo Net nono l'.ipi.in h.i 
.incora un paio d punì d' 
vantaggio, che porta subito 
a tre mercè due sinistri ohe 
seiiotono sensibilniento 1,.am¬ 
pi* rt i 

Il decimo round è .1 p.ù 
diammatico e al tempo stes¬ 
so il più eniozioname t'a- 
pran indovina una serie di 
ganci sinistri che l.asi-iano il 
seguo su! volto del ft.eu'ese. 
il qil.'di* soilibr.i tndife-o e in 
completa balia (h U'it ibano. 
ma Caprini non s.i insistere 
o meglio lo fa sen/.t precau- 
ziotn*. porgendo il vi'Jo sco¬ 
perto a i.ampert;. per un 
attimo solo quanto basta 
però perchè il fr.meese col¬ 
pisca di sinistro doppiando 
forte col destro e pori.andò 
Caprari stordito alle corde 
Qualche tei.ut a. gli abbracci 
e il gong salvano II nostro 
campione dalla furia di 
Lamperti 

Sei minuti di attesa e dì 
sudore i seguenti round Poi 
un clamoroso ritorno di Ca¬ 
prari alba tredicesima ripre¬ 
sa con tre ganci sinistri al 
volto accusati dal france.se 
o uno allo stomaco ehe fa 
p.egare Lantporti dal dolo¬ 
re; ma ancora «ina volta il 
romano non sa insistere c il 
marsigliese si salva por ri- 



CICLISMO 


lE’STr^TTO S E TF» IR TE TTRA. TT RRÌi;\ATI 


i 

il “giallorosso» Paolini primo 
in volata nel G.P. Squarciare!li 

Di Meo e Morandini conquistano le piazze d’onore alle spalle del vincitore 


In manicr.a chi.ara e con¬ 
vincente (checche ne dicano 
.ilcuni spettatori poco spor¬ 
tivi). il giallorosso Dmo Pao- 
hm ha colto ieii una brillan¬ 
te atlermazionc sotto lo stri¬ 
scione d'arrivo del Gran Prc- 
n«io Squ.arciareHi- Infatti il 
successo del giovane allievo 
di Chiappini non poteva es¬ 
sere più netto e lampante 
La su.a ruota è sempre .sta¬ 
ta tr.'i qiiellc dei primi ed il 
suo apporto per il buon c.s;to 
delia fuga è st.ato considere¬ 
vole. ragion per cui la sua 
condo'ta di gar.a è stata .sern- 
p.'e osservata d.ai componen¬ 
ti la giur.a i quali, tra l'al¬ 
tro. 'almente sicuri del rego¬ 
lare comportamento del vin¬ 
citore. t'.on hanno mai prcs,'. 


in con.'ideraziono le meschi¬ 
ne accuse di un piccolo gnq)- 
po d; tifosi per niente spor- 
t;v. 

Ripet.,imo. dunque, che il 
Gran Premio SquarciareUi ha 
avut') in P.iolini il di'gno viii- 
c.tore Pori.ato.'i in tc.-t.'i. in¬ 
sieme i.d alt 11 cinque con- 
corr.'iiti, neii'iiitimo dei tre 
giri d<*'. percorso. •• app.ir- 

so subito uno dei p.ù a'- 
!!\i .iii.m.'it.ir. de.i'i fug 1 , 
spronando i compagni ad ; n- 
nuilare ogn- teiit.at.v>' d; ri- 
congut'igime’r.) da parte rlr- 
gl, in-egiiitor. Neil'ult.ir i 
tratto di s'r.ida p". gr -z e 
.alle sue migl ori dot ci; fo* - 
do. SI alzava sui ped.ai- f. 
avvantaggLandosi progn = 
vamctitr. andava a corqii.- 


NEL TROFEO «FRANCO CURTI 


» 


Irresistibile Adriano Massi 
sfreccia solitario a Soriano 


SORIANO. Ifi — F.lla. r..«- 
sione. cntu<i.i«rr.o- .^uc.'t.a l.a 
comico che gli .ibitanli <Ji - 
riano hanno .all'cri«u‘i >- 

simantc irr.pres., di Adri.ar.o 
Massi. 

Forte sul piano, mor.ivjgii. «•’ 
in salit-a. dotati^ di non rrmiiri 
doti di fend. , Massi, oegi. non 
ha trov.ito rivali, imprr.endo .a 
tutti il ps so dcll.i su.a CI..SS» 
r.ilitl.a c pena di dense pr..- 
ir.esse La su.a .azif.r.e tr.av.q- 
gente ha avuto inizio dep.. cir¬ 
ca 70 'Km di cers.a. qu.ando h.i 
st.icc.ato di forza sette compa¬ 
gni rii fuga 

I so'i S.avioli e C i*ci.ano 
h.<nno tentati^ d, opporsi atì.a 
sua cj.as.'.^ Senz f risuttato So- 
p.r ittult.'' eli Ultimi 20 km. «.-.ni» 
stata ri nd. tif d ali'aihea. o cial- 
c< n. un., pr. cross,-,ne 
se.-vr’.iri n-. ri'* «b rditiv.a. r<-r 
CUI 11 ‘i;o di'ticco rati'.rrivo 
d.'gJI i.m.m.t rii (ti lias. cuit .ri ri- 
sull.av.a «ei-a o dim'«Xr alia <> 
i minuti a- 5 s.c.-ndi 

Re. pe ro, M «ssi ma TiX.a t.a p„l- 
m.a tla I m.igliorc in scn.«aa as- 
sa’luto, caTT.a* nrn Vjlutare le 
taa*lU* praave di Savicli e Ca- 
sci.ani. tonaci e ca^tTlb.at^lvl. di 
C.atint Checchi. Pictrangcll e 
Conti, sempre in testa fin dai 
primi chilometri'? Buona anche 
la prova di Cartoni, rinvenuto 


forte. peraV. solo nel fin.alo ,\p- 
par.n.>t.a in\f ca*. quella del pur 
fi rie B"logr..a. 

Un paV appross,m.ati\a e con¬ 
fusi. n.aria l'a rgaiaizzazione 

ni r arte alle tfi preci.se I 
cnrrid. ri da hhono percorrere 
un a ircuito di 2é km per quat¬ 
tro \ ' ite 

nijhito dopo 1,1 p.irtcnza si h.i 
li tar.tativo de-cisivo delta giof- 
r ■•t.i ncatt .no Catini. Proni e 
Ci.a echi, che prendono una 
trantin.i di .«a-cendi .sul gruppo, 
d i cui succa ssiv.arr.ente si sgan¬ 
ciano .anche S.iVioìi. Cacciani. 
M-.ssi. Pietrangeli c Spagnolo 
Qua'st, sei ria-sca no. TCl giro di 
quralche rhil.im.etro. a raggiun¬ 
gerà' I tre' di testa, per cui si 
fé rm.a al ca m.."tndo della corsa 
un grurp* tto di nove unità che- 
tra v.i subito il perfetto .iccor- 
(1-1 I riu .-affivi a tirare sono 
Ch.a cct.i Pie tr.ìngcti e Ma««i 
Sul fragii iraio (!• 1 semordo giro 
que'ti I p.ss .gei I) M.a*«I. 2» 
C.asciaiu. ■')) Pie tr.angeli e vi.i 
vi.a gli .altri 

Ahbi.'ur.a') percorso circa 52 
chilometri Sett.i i.a «pinta de¬ 
cisiva di Massi, gli otto di testa 
(perchè fr.att.anto Proni si è 
staccato) aumentano sensibil¬ 
mente il loro vantaggio sul 
gruppo condotto da Fiorentini 
c Tagliaferri. 


Verso il s< ttar.tesini-' chil<.- 
metro .assisti.mia* al nia r.a\ig!i<*- 
saì exploit di Massi, chi- a e-re.. 
di lanciarsi in un.i fug.i sa.lit.a- 
ria. Ci riesee M.enr.enaa km 
all'arrivea La su.t ..zia n* <.r<!i- 
nata. pe.tento <• pulì!.a !.■ p'^ut.» 
ad accumulare un vant-aggi*. 
s«*mpre* piu cresi, r.ta- sugli 
altri. 

1 «olì Ravioli e- Ca'ci.ir.i t« n- 
tano dispe-ratamcnte* di .tgg.an- 
riarsi a lui senzi. pero, riuse ir¬ 
vi Comunque diame. .atto dell,, 
loro volontà e dell.a l.'rei tena¬ 
cia. Gli ultimi venti chilometri 
sono una marcia trionf-ale- fa r 
il corrieiore gialloro.sso che t.e- 
glia 11 traguardo solitario e .'in¬ 
cora in invidiabili condiziaim 
di freschezz.a 

SARtN'O Tl'DISCO 

ORDINF. D ARRIVO; 

t) Massi -\drlano (.\.ft Roma i 
che copre I 141 Km. del percor¬ 
so in ore 3.51 alla media di chi¬ 
lometri 35.224; 2» Checchi Ro- 
henn (Cori Ruschenai a l'5"; 
3> Spagnolo Italo lA.S. Roma» a 
3*20"; 4) Picirangell Giuseppe 
(S.S. Lazio) a 3'20"; 5) Catini 
Riccardo iaA.S. Roma) a 3'35“; 
S) Cartoni • 4'i4"; 7» Maslro- 
francesco ■ 4'30"; 8) Conti a 
4'34"; 9> Casrimnl a 4‘34"; 14) 
Cornell m 4'34'’. 


stare il meritato successo 

Dopo il giovaaiie Paolini. 
ci pi.'ice fiedicaTre alcune ri¬ 
ghe anche ai regolare Di Meo 
piazzatosi alle siialle del vin¬ 
citore. airottmio Morandini. 
distinto.si in particolar modo 
nella prirn.'i metà della gara. 
aU'atlota l'rb;r.elli. entusia¬ 
sticamente sostenuto d.agli 
sportivi luciali. che ha diviso 
con Caravagg; i due tragliar¬ 
ti. de) Gr.ir. l’rcnuo dell.i 
.Monlaigia-'a Ed ecco breve, 
niente Ja* f.a-.i s,,iii.fjt; cii-a’ 1.1 

Ca) rsa 

l! jarimra gi'o del rirrinto. 
aiur.-i* *e ;l t|u,'jle I roneairren- 
•i l'.iu.'.'j’i ad un m- 

<*cnde\.<a:e a'on'rollai. a* st t’o 
I aaminiitai ad .'aT.d.'it)ir.'i uon 
n.alito e’.‘ va'a Tuttavia, .sul¬ 
la dt.r.i '.alita che conduceva 

lot'ai d* . f.'r'< c;|>,in:i \oi- 
«o Grottaiferr.-.ta. avveniva 
Una Tao'.t \ a'.'.v .-elezione che 
divideva ài gruppo in due 
tro-TCon; or. 'n»*.! i miglior' 
r.eJ primo 

AI pr.rr.n {rsraegìo Folto 
lo stnsc;oi,e del f» P de II.', 
Montagna'.. Car.ivagg; prece¬ 
deva ;i gr.ippo I succc.ss.s; 
20 kn; del «»’coi'.do giro, era¬ 
no d,.lla fog.-i 

foiit-.n') del bravo Lorigo- 
bard. L atiota ddla A S R.i- 
ma infa't!. r.ell'attras orsa ■ 
mento di Ciamp-.no. .«orpren- 
dev.i tutti e. pe.i-j'.ai do .i pie¬ 
no r.tmo. SI van'.igg.iA 
:n brr\e -ni g.’-upfjo. f.-.eeri- 
d') regis'r.'.rt un d s'/rc.-i 
ma.S'.iTao che s; .igg: :«v,i in¬ 
torno ai "O” A! terriai-ie d 
quest,! .sccaindo g;ro però, 
.sempre sui trattao ir. sal.'a 
un gruppetto di inseguitori 
er.a .alie spalio dei fiiggitis.i 
o .; VnTat.vo di qnesi ultinio 
Trm.nava ai ser.ìr.do p.'i.>s..g- 
rdo dei 

G P de!'..-; ^.laor.tag'.a o\ e 
tr.'iT.s.t-.v.a prr primo Urbi- 
r.ollt Sullo <!anc*o d; que¬ 
sto rioor.'giiinciniof'to. una 
dozzina d: corrido i si por- 
•'iv.i .'ai Cairn.'.do deil,') cor'.a 

Si’ccr-- •c.-.n a - '.■* '.o,-sai C.am- 

p.'o ta'-'.'i r,'’.'''ev.'.r.o s. • 
uonv.-;. "ra a'';; r.aobrt c '’r- 
hire'.li DeirarT •.'.o abbiamo 

LEGGETE 

Rinascita 


già detto saijir.i Ci spi.acc an¬ 
cora dn\cr .sottolineare la 
scarsa .-{lortivit.’. nie.ssa in 
mostra d;.; tifosi locali j qtia- 
It hantto accusato il vincito¬ 
re di e.-sersi fatto trainare 
da una tìnoo 

ENRICO P.ASQriM 

L’ordine d’arrivo 

1» PVtU.INI DINO <A.S. Ro¬ 
ma I rlir ra>iii|>li* ì 63 km. in 
ore .ill.i iiirilM orarla iti 

km. 32.(U«; 2) DI Mro Enro 

(V.ilsf.i Vrllrtrll; 3l Morandini 
Sergio (.S.> Romeo TI) a 10"; 
Il t rt.iiielli bercio (S.S. lai/h.l; 
.*1 Napolraine l’.tialo (.V. S. Ro¬ 
ma». 6) \-ilriUrr. 7) Testa a 

33"; 8» Driinelli: 9i CaravaRKl; 
16) f.impltelli; II) NrpI; 12) 
Meschini a I". 


prendere :i seatctiarsi dopo 
it gong come una furia, rni- 
scemio a pi.azzare un efflc.a- 
cis.simo upiiercut :il mento 
che fa vacillare Caprari. or¬ 
inai intontito e assolutamen¬ 
te ineapaer di re.igire Si 
appoggia, .iene, lega e fi- 
in.sce in P cdr m.i perde 
il lieve vantaggio ehe aveva 
aeeuimilato durante le pre- 
eedeiiH ripre.se 

L'ultinio round è dunque 
decisivo. Lamperti ha tutto 
da guadagnare gettandosi 
con violenza all’as.s.ilto e lo 
f.a con un.i fre.schezza e una 
foga davvero soriirendenti 
come se stesse appena allo¬ 
ra iniziando il coiubatt-.men¬ 
to Caprari ormai privo di 
lueidit.à può ancorài sperare 
di conservale il titillo con un 
verdetto di parit.à biisandosi 
.sitile rimesse e cercaiulo di 
lilnccare l'avversario M.» 
non ci riesce 

,\el eomplesso l;i iiiinione 
è risultata meritevole del 
siii'ci'sso di pubblico e he h.t 
Ottenuto 

STEi'.W’O PORCI" 


DETTAGLIO TECNICO 


fiM.I.O: VeiiDit (Miirslgllii) 
kg. .%5.-Jllv» l)i»Ue DI l'iuulUo 
iRiiina) Kg, .5%.lino. |>i'r k i>. .d 

(■.'>7" ilell.i sesta ripresa. 

■MEDI; Tinelli (Iliilo .Xr^t'O- 
tliii») kg. 72 bitte Ni'grel iM.ir- 
slgll.i) kg. 7I.!)I)(I. Ili pillili In tu 
riprese. 

Pll’M.X: caiiiphinalii europeo. 
Gr.icleiix l..iiii|ierll liranela) 
kg. .M'a KOI). Iiiille Sergio ('iqirarl 
(It.ill.i) kg. .Xt'..7i)l). ni pinul In 
l.X riprese. 

MEDIO MXSSIMI: Rtn.ihII 
kg 78.8111) lir«lle Erlieviira (Spa¬ 
gna) Kg. 82.11)0 al punti. In IO 
riprese. 

I*ll'M\; Pr.TvIsanl kg. .58.800 
h.itte Sergln Mil.in .57.800. al 
punti In 8 riprese 



GLI SPETTACOLI 


TOKIO, 16. — l.aruro Knel. 
proni rat ore del cainploile del 
iiioiido dei pesi mosca, t'.isriial 
Pere/, è eiiirnto In rontuliii 
rnii II thailandese Pony King- 
pitch. In vista «Il un eoinliatil- 
inentn nel corso del (pinle II 
piigllninre argeiitiiin illtende- 
relilte it tifoln ii Piiom Pentì, 
Seitihru ehe luauehetelilie solo 
riU'i-ettazioiie di l’aseiial l’ere/. 

Nella foto. Pasriial Pere/. 

ilEIRUT. 16. — Nel torneo 

tennlsitcn tiuernii/loniile del I.l- 
liaiio l'niistnilbiiin Robert llowe 
Ini hiittiiln rilalliitio N'irohi l’ie- 
traiigell iiiinlllleandost per le li¬ 
liali. Il piinlegglo è sialo di 7-6 
1-6 6-'2 1-6 6-3. 

Il lumen ili singolare feititiil- 
lille è stalo vliitu albi Italiana 
I.e.i Perleoll. la (piale ha bul¬ 
inili In ilnnle la tedese.n Ueniiile 
Osierinailii per 6-3. 6-2. 

Nel doppili maschile, seinlll- 
nall, 1.1 coppia italiana di N'ieol.i 
Pleirangell e (ìliiseppe Xlerlo ha 
baltiilo Peler Seltool ((•ernni- 
nla) e .Mieli Mills lU.tl.) per 
H-2 6-2. Dniininl i due Italiani 
si inlsiirer.inno In liliale roii 
linbert Diuie lAiistralla) e Jinin 
fonder ISpagna». 

• « * 

VI.XUl'.GUU). 16. — Il 38. Tiir- 
neo iiilerna/lonale di lennis si 
è eoneliisn stasera a X'Iareggln 
eoli la vittoria del brllaiinteo 
D.i\ies siill'ltall.iiio Cardini. 

feen i risiillail delle liliali; 

SlNliOLXRi; MASI'IIII.K: D.i- 
\les iCr.in Ilrel.ign.i) balle 
Cardini 6-1 1-6 6-'.' 6-1. 

SIN'f:OI,.\Ui: EEMMINII.E I.l- 
IlEltOi Bassi !.. balte Itleld 6-'2 
6 - 1 . 

DOPPIO MISTO I.IBEItO; I>a- 
inlll-Mnndelstan ((..II.) b.inono 
Da\les-l>a\Ies 'f-r. 6-1 t'.-’Z. 



■ Q f j wrm SI INTENSIFICA LA PREPARAZIONE 

Si allena sul pallone 
la Roma ad Asi ago 

Sabato la prima partitella con il Marzotto e 
la settimana dopo altro galoppo col Lanerossi 


A.Sl.MB). K; — In atte.sa 
di di.-piitare l.i prima parti- 
iella CUI) una mista del Mar- 
zutiu (sai).Ili) ’i'i) la Roma sia 
stringendo i tempi della pre- 
jkiraziune; i gialluro.ssi hanno 
- l.ivur.ito anche a Ferrago- 
.sto effetln.indn rnltima sedu¬ 
ta a b.ise unicamente (b atle¬ 
tica ed esercizi ginnici, poi 
oggi ha fatto la sua ricompar¬ 
sa li pallone 

Jn verità si è trattato di 
più palloni; una intera sene 
eoli Ja (jimle i giocatori si sono 
sbizzarriti in palleggi liberi 
dapprima c poi a reparti (at¬ 
taccanti. difensori, portieri) 
Infine sono stati imbastiti i 
primi schen»! di gioco. 

A conclusione della seduta 
Foni si è dichiarato soddisfat¬ 
to ed ha preanuunziafo che 
domani gli allenamenti sul 
pallone verranno intensifi¬ 
cati. La squadra riprenderà 
praticamente ov'p ha finito 
oggi e cioè dagli esercizi di 
reparto per ripetere poi » pri¬ 
mi temi in linea. Nel pome¬ 
riggio come di consueto la co¬ 
mitiva gialloross.3 compirà un-a 
lunga passeggiata nei bo¬ 
schi. 

Tutti i giocatori sono in ot¬ 
time condizioni fisiche e non 
vi sono altro novità: si at¬ 
tende solo la conforma del 
•M.irzotto per la partitcll.a del 
22 e si stanno perfezionando 
le trattative con il L.ineross; 
per una successiva parlila che 
si dovrebbe disputare succes¬ 
sivamente. 

VHtorioso il Palermo 
a New Yo rk 

NEW YORK. 16. — Oggi B 
Patenti» iia colto la su.a terza 
vittori.-i eon'erlltiv.a nt'l giro 
degli St..ti Uniti li.itteiulo da¬ 
vanti :i M>00 sfa tl.itori al r.iin- 
fio Ebb.’t* (Il Ni*w X'.irk l.i sqii.i- 
dr.i « It.ili.i » di Tor.'tm (l'.in.i- 
(I .X I f ■ r 7-0 

Il P.ileriii... rlu- ha ileinin.itx 
l'inter.. [I.irllt.t. ..Ila fine (i« 1 
f.rhi.f' t* mi», er.i gi.à in v.m- 

t.lgglo t«T t-« 

Il |.rin* ip.ile eanni'niere (lelln 
«qii.'.dr.i «'leili.in.a è «t.ito il ceii- 
tr.iv.inti f'orr.i(li) I*erli. (he li.i 
rr.iliz7.it.) due goal nel primo 
temilo due nel ft condo Ser- 


NEL RITIRO DI ACQUAPENDENTE (4-0) 

lviola,, in allenamento 
battono il Civitavecchia 

I laziali hanno impegnato solo per 45’ i fiorentini 


.\< <.)l'XPENDENTE, 16 — Lr. 
Fj..r. nti.'j. il. (!•;•• settimane 
in ritir-'. ‘i ( («ihit.i oggi. In 
nn.i p..r!i'« ll.i di .'(Ilrnamento. 
eo-e it.« r.el f.rmi. f< mpo contro 
Il Cl\ lt.•Ve^( hi.) ) nel wcondo 
contro gli st('‘'i «u.)« rincalzi 
N( I primo teii.pi. Ir forma¬ 
zioni «oi.o sl.ile le -< gurnll' 
FK»HK'-TIN'A Sarti. Robotti. 
P.irtob. f-'t)».'i|.pella. Or 7 .in. Sr- 
g.il... H« netti, r.r.illon- Fantini. 
I-Oj.icono, Peetris OIX ITAVEC- 
CIIIA S..)))>,itinj. D'Albcrll. 
Fabbri. I.ung..nni. P.irisi. Gu- 
glK^-lmo, De Cre«rrnzio. S.idl- 
ni. Nord.'icn. De Simone. Mari 
L'ir.ror.tro h » avuto un ini¬ 
zi'» piuttost*. vivacr e .il 6 ' Fan¬ 
tini. «ervito rgrrgjimentr da 
I.oj .cono gn.i la prim.i rctr 
II pollo Te del Civ il.ivt'cchia. 
f)-T.> do|>o, «i f a .'<ppl «udire per 
due consrrtjtivr prodezze 1.1 
prima «t« azione Loi.icono-Gr.tt- 
fon reutrahzz.it.» egreglam» nte. 
la seconda su un tiro di rigore 
battuto da Loj.icono e panilo 
in bellezza 

A! 15' su una indeenionc del 
portiere civitav'.'eebh se, I.i Fio- 
rentin.» «egn.i r.tjovament»' con 
Benetti Dopo due minuti è la 
volta d) Lofacono a mettere * 


segi',«. I.» ipi.trta r« te p*T i 
« \ |oI ( » 

Nell.» ripri-*.. «rende in c.'.ni- 
po l." s<|ii.»(lr.. riferì .1 e(.*l «rhie- 
r.«t.» ADorlo*!. Goi.fl.ntini. 
Fi.. fi hi. B( n «gli .. Orz in. C'.'«rleo. 
Toso». DeU’Angelo. F.intini. Az- 
z.»li II. àlor.si. m.entre i titola¬ 
ri «(hier.ini) 1 .» fegueiite for¬ 
mazione' Sirti. R».botti Birto- 
li. Chiappell.i. M.ilatrasi. Rim- 
baldi. Ih-netll. Oratton. Lofa- 
eor;.*. Jkg.ilo. Petti» V(ng..no 
m.ire.ite .iltre etile reti dii li¬ 
te.l.iri con Bcnetti c Petn» 


Partiti per Torino 
i goliardi Giapponesi 

TOKIO. 16 — Una squadra di 
15 univerMt.'iri gi.ipjei'nt-si è 
p..rii 1 a in .lereo per 1 It.di.i. do¬ 
ve es«.i p.irtecifM'rà aH'incontro 
intern.izionale di atletica giova¬ 
nile che avrà luogo ,i "Torino 
d.il 27 agosto al 6 settembre 
Albi squadra guidata daU'alle- 
nature Hiroshi Kamamoto farà 
seguito un groppo di tennisti e 
di sciabolatori anche essi diretti 
4 Torino. 


gìo (_'.irh'ne*-e b.i segn.ito due 
voli»* »' flUleileo S.ieehele ha 
eoinpb'l.ilo il piinleggio. 

r.ALL.^irOTO 

Roma - Flqre^ia 6*2 

RO.M.X- Tiiilim, l.iioiigi’. /.o.il- 
tini, .Maeioee. Loiuliener/, 
(fiieriieri. IMiieiili 

Kl.OHE.N riA • Badili. Tacconi. 
Clerici I, il.indilli. Clerici 11. 
(ìiier.iMo, Boit.icci 
.•XUlllTUO. Di .M.iri.i. di Na¬ 
poli 

MARCATORI- Nel primo tem- 
t)o PI.lenii. Clerici. Maciocc, 
T.icconl. CJucrrieri. nella rqire- 

H. i /.lottini, M.iejoc»*, PKickÌI. 
Ilell.i affenn.izione del giov.mi 

gi.illoro.'-Hi (Ile fonn.mo 

In vìsita a Roma 
ì dirigenti 

del Comitato olimpico 
ungherese 

IlUB.\PE.>^'. IC -- S. tte diri- 
K»'nli .«portivi ungheresi guiila- 
ti d.i f;( libi Ilegy. Presidente 
lidi’Ufficio Nazionale <1 v 1 l o 
.Sfiori, si reclier.mno. durante 

I. i prossim.'i settimana. .1 Rom.i 
por vi.sil.ire gli Impi.inti olim¬ 
pici I.,. de'eg.izioiu* si tratter¬ 
rà iiell.i e.ifiii.ile fx-r due set¬ 
timane 


L'Australia in finale 
di Coppa Davis 

IIIIDDKLINE. 16 — l.’AiisIra- 
B .11111 Nc.ilc Fr.if>er ha battuti» 
rinillaiii» Itainanatlian Krish- 
inaii 6-2. 6-3. 6-1. nsslriirailili) 
rosi «irAiistralla l'riitrata In 
finale nella Coppa Davis. 

I. 'Australia roiidiirr <»ra iii- 
lalll per 3-1 siilrinilia. per cui 
Il srcondi» Incoili ri» iB singu- 
lare, che vrdr.X Imprgnatl l',iii- 
sirali.ino RnrI l.avcr r l'Indiano 
l•r^mjB I„ill ha iln valore pii- 
ramrntr acr.idrnilro. non fiotcìi- 
■lo iirni.ll. il risultato di qiic- 
slo ii>r(*)'lr>) r.imlil.ire li silll.i- 
/f i»i>r 


Vacanze liete 
e óeraic 



CATTOLICA 

Pensione HOLLYWOOD 

Teirt. (1218 

Treni» metri HjO mare - Con- 
fortev<ile - Garage - Ottimo 
trariamenro - Cucina casalin¬ 
ga - Prerzl modicissimi 


C.MilNA DELLE ROSE: alle 13- 
21.15: Varietà Internazionale; 
Dolores Palumbo. Rizzo, De Vi¬ 
co, Balletto Knlsky, Mara Del 
Rio ed nitro attr.izlonl 
DELLE FONTANE (Frascati): Al¬ 
le 21.;i0: « Notturno magico ». 

Spettacolo, suono, luce, acqua. 
Ingressi L 500-300 
LA TENDA: Riposo 
NINFEO DI VILLA GIULI,V: Isti¬ 
tuto N;izionale Cl.issicl Italiani 
del teatro con M. Marinnl-M 
Quattrinl-V' Degli Abbatl-L 
Bettarim-S Spaeeesl. Alle 21.15 
Il La eommndin degli asini » di 
NUOVO CHALET; Imminente 
eoinp Franco Castellanl-Elvl 
Llssiak Inizio spettacoli con 
Il Sinceramente » di Michel DU- 
rand Novità 

P.XL.X'/.ZO SISTINA : Chiusura 
estiva 

IMlUXNDKI.l.O; Comi) A LeRo- 
E Benolottl-D Pezzinga Alle 
21,30- « S:ilutl da Berthn ». 

« .\uto-da-[è », a La donna Uel- 
l'insetticida I.avkpur » di T 
T William Regia di Tito Guer- 
rint 

Phito. Regia di Palella 
S.XTIUI; Spettacoli gialli con A 
Mie.intoni . G. Platone - A. M 
M.mie.istrl. E Casini Rope Hl- 
poeo Riapertura domani alle 
21.1.3; « Omieitlio senza delitto » 
di l.ee-Tliompson 
VILL.X .XI.DOBIl XNDINI (vìa Na¬ 
zionale) ' Estati' Romana con 
Clieeeo Durante, allo 18 fami- 
miliare. 21.15 norin.ile « Mosco. 
Ili ai sole u di Muratori 


RITROVI 


Clnodroino a Ponte Marconi: ogni 
lunedi, mereoledì. v»-nerdt alle 
or»* 21 , riunione corse levrieri 



.Mhninlira: Furia a Rio Apnclies 
e vlvlsln Mave))ettl-V»'\zl 
Altieri; Rnseel-tuarine e rivista 
.Xnilira-Jovlnelll: 1 ini.sierinni e 
rivista 

Ptlncljie: chitisurn estiva 
Volturno: I Misterlnnl 



Arrnula; Inferno sotto zero, con 
A. Ladd 

Augustuf ; II tunnel dciramorc, 
con D. Day 

Aurora: 11 figlio di Caroline Che- 
rie, con B. Bardot 
Avila; Chiusura estiva 
Avorio: Poveri milionari, con M. 
Arena 

Botto: La locanda dell.i sesta fe¬ 
licità. con I. Bergman 
Boston: Resurrezione, con M. Bru 
Cassio: Totò sulla luna 
Castrilo: Indagine pericolosa, con 
J. Hawkins 

Centralo: Chiusura estiva 
Cludio; L'uomo del riksclò, con 
T. Mitlfune 

Colonna: L'.ilhero degli Inquceitl 
eon G. Cooper 

Colosseo: Le vergini di Salem, 
eon S Signoret 

Corallo: Rivolta di Fort Larainie 
CrlsoRono; Chiusura esti\.i 
Cristallo; Gli implacabili, con J. 
Russell 

Degli Srlpionl: Gangsters 
Del EliireiUlid: Cluusur.i e.stlva 
Del Pleriill: Chiu'ur.'i estiva 
Delle Grazie; Riposo 
Delle Mimose; 11 giovane leone 
Iilaiuaiile; Il nemico di mi.i mo¬ 
glie. con M Mastroianni 
Dorla: La lilond.a e lo sctiiTo 
D uo Allori; Una streg.i in pan- 
«liso, eon K Nov.ik 
Edelueiss: Femmin 1 . con B Bir- 
dot 

Esperia; Pane amore e Andilusi.i. 

eon C. Sevilla 
Euclide: Chiusura estiv.i 
Farnese; Chiusura l'stiv.i 
Faro: Il sole sorgerà ancora, c.'n 
A Gardiier 

Giosane Trastevere: Riposo 
llolls uooil; Il e.ieei itiTe del Mis¬ 
souri. con C. Cable 
Impero: L’am.mte piir;i, con R. 
Sehneider 

Iris: Quota periscopio, con Ken¬ 
neth Moorc 

Jonlo: L'ainanto pura, con R.im;.' 
Sehneider 

Leoeliie: Poveri milionari, con M. 
.Arena 

I.Itila; 1910: Fuoco nel deserto 
Marconi; Il dominatore di Chic.i- 
go. con R T.iylor 
.Massimo: Destinazione S Remo 
Mazzini: Valencia, con S Montici 


AVVISI FCONOMICI 


I I) LEZIO NI . COLLEGI I„ 30 

STENOD.XTTILOGR XFI \ . Ste- 
nografi.i D.ittilngr.ifia anche con 
marchine elettriche < Olivetti » 
l eoo mensili S.'.ngenn.iro 20 al 
Vomero NAPOLI 


13) 


ALBERGHI 

VILI.EGGIATURF. 


L. 34 


CATTOLIC A Pensione « HOLLA'- 
WOOD »• Tel 61 21» - ."50 mt. d.il 
mare - confortevole - g.ir.'tge - ot¬ 
timo tralt.imenfo - «^lein.» ras.i- 
Unga prezzi modieissimi 

S 151m5 .M 

I.OANO € Da Mazztnl » Piazza 
P,i!estro - Telefono CT 210 - Cen- 
tr.ile giardino. IfO metri d.il m.«- 
re Dal 23 agosto L I 000 

S 1511.3 00 


23» 


ARTIGI \N ATO 


L. 34 


ALT! PREZZI concorrenza - Re 
«lanrtarno vostri appartamenti 
Inrnendn direttamente qualsiasi 
materiale per pavlmentt. bagni, 
curine, ecc. Preventivi gratuiti 
- A'Isltate esposizione malerlatl 
presso nostri magazzini RIMPA. 
Via Clmarra 0/B - TeL 4 < 3 .I 37 . 


mm OEGU SOfTtAfmi 


.(all 

PRIME VISIONI 
Adriano: Il terrore del barbari 
eon C. Alonso 
.Aiuerlcii: U terrore del barbari. 

eon C. Aiouso 
Archimede: chiusura estiva 
Arcohaleiio: chiusura estiva 
iXrlstim; V-570 contrattacco alluri 
.Aventiiio: Ritorna 11 Capataz 
(alle 16.30-18.33-20.10-22.10) 
tlarberiid: Il mostro dell'astro- 
nave (alto 17 18.10 20.30 22.50) 
Capllol: ehiu.stirn estiva 
Capranica: chiusura estiva 
Caprnulchetta; chiusura estiva 
Corso; L'isola delle vergini 
Europa: Uno sconoseliito nella 
mia vita 

Fiamma: Il ritorno di mr. Itardy 
Flumnietta: Never Stoni Anything 
Smali 

Galleria: Attneeo alla base spa¬ 
ziale U S. con R. Egai) 
Imperlale: chiusura estiva 
Alaestoso: X-0 agente Interpol 
Metro Drlve-Iu: 1 centauri con 
U Pierre (.ilio 20 22.15) 
Metropolitan: La notte delle nozze 
.Mignon: ehiiisurn e.stlva 
Moderno; Il terrore del barbari 
con C. Alonso 

Moderno Saleltn: Mezzogiorno di 
fuoco con O Cooper 
New York; Il terrore del barbari 
eon C Alonso 

PurloU: In amore c In guerra 
con R. Wagner (Inizio 16.30, 
ult 22,15) 

Parl.s; V-570 contrattacco siluri 
(ultimo speli 22.15) 
tMaia: Le cameriere con G. Ralll 
Quattro Fontane : Cyclops - Il 
vampiro 

Qiilrinelia: Europ.i di notte (Ini¬ 
zio allo 16.50. uU 22.50) 

Rivoli: I reittauri con R Pierre 
(alle 17 18.50 20.15 22.50) 

Roxy : V - .570 eoniraltacco siluri 
(.»ro 17 19.13 20.55 22.15) 

Balline Margherita: Il processo di 
Norlniberg .1 

Smeraldo: Mezznginnto di fuoco 
Splendore: Anni segrete del HI 
R»*lrh 

Siiperrliirma : Uno sconosciuto 
nella mia vU.i (.ilio 17 - 18.50 - 
20.ll)-2'2.50) 

Trevi; Ritorna 11 C.ipataz (alle 
16.30-18.35-20.30-22.10) 

Vigna Clara; chiusura esUva 
SECUNDE A'ISlONI 
Africa: Il tunnel dell'ainorc con 
D Day 

Airone: Maracaibo con A, Lane 
Alce; I Mistcriani 
Alryone: Un posto al sole con 
E Taylor 

Aiiihasriaiurl: La battaglia del 
P.iciflco 

.Appio: Gli orrori del Museo Nero 
.Ariel: Le amanti di Jess II ban¬ 
dito 

Arlecchino; Testimone oculare 
.Asiorla: La vita di un g.ingstcr 
con C Cochran 

Astra: 1000 cadaveri per Mister 
Joc con R Montgomery 
Atl.)nlr: Il sorgente di legno con 
J Lewis 

.MIaiillr; Guerra Indlan.l 
Ausonia; Lo battaglia dei Paci¬ 
fico 

.Aureo: La stirpe del vampiri 
Avana; L'amante pura con R. 
Sehneider 

Ilrlsllo: Un posto at sole con E 
T.iylor 

nrrninl: Riapertura sabato 22 
Bologna; Arsenleo o vecchi mer¬ 
letti con G Cooper 
Brancaccio: Gli orrori del Musco 
Nero 

Brisinl: Orchidea nera con S. Lo 
ren 

Ilroadway: La stirpe del vampiri 
CaBfornla; Bonjour Iristesse con 
D Niven 

rinrslar: B.ittnglìn sul Pacifico 
Cola di RIrnzn: Ni'n perdiamo la 
testa con M N.'k-I 
Delle Maschere; Breve chiusura 
csiiv.i 

Delle Terrazze: Il sergente di le 
gnu con J Lewis 
Delle Vittorie: Chiuso per rin¬ 
novo 

Del Vascello: Gli orrori del Mu¬ 
sco Nero 

Diana: Bonjour tristcsse con D 
Niven 

Eden; 1000 cadaveri per Mr. Joc 
on G Montgomery 
Espcro: Totò. Èva c il pennello 
proibito 

Excelslor: Il pistolero deU'Utah 
Fogliano: Orchidea nera 
Garhatella: La bionda e Io sce¬ 
riffo con J Mansfield 
Gardrnclne; Testimone oculare 
Giulio Cesare; Arsenico e vec 
chi merletti con O Cooper . 
Golden: l-a vita di un gangster) 
con C. Cochran 

Indono: La legge con G L 0 II 0 - 
brigida 

Italia: Paracadutisti d'assalto 
Ijs Fenice: L'uomo del nksciò 
.Xlnndial: Testimone oculare 
Nuovo: Un posto al sole con E 
Taylor 

Olimpico; Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro (cartoni animati) 
paleslrina: La vit.i di un gang¬ 
ster con C Cochran 
qnirinale; Chiuso Riapertura 22 
ag.-sto 

Rex: La legge con G. LoRobri- 
gida 

Rialto; l.a bocca della verità con 
A Cuinness 
Riiz: chiusura estiva 
Savoia: Testimone oculare 
Splendid: La battaglia dei V-I 
Stadiiim; L'ultimo dei eomanches 
eon S Me Malley 
Tirreno; I ..1 stirpe dei vampiri 
Trieste: Il sergente di legno con 
J Lewi.*s 

l'IIsse: chiusura estiva 
Ventuno .Aprile: La bionda c Io 
sccriff.' con J M.insfield 
Verhano: L.t conquista del West 
Alttorla; P.iT.iraduttstl d'assalto 

TERZE A'ISIOVI 

Adriaclne; Il prigioniero di St.t- 
tingrado. con £ Bartok 
.AIha; Ch*.u«ura estiva 
■Anime: Una storia dei West 
•Apollo : Le veneri del peccato. 

con E. Bartok 
Aquila: Chiusura estiva 



VI segnaliamo 

ottimo - c•••l buono 
dlàcreto . i»l gradevole 


CINEMA 

*E' arrivata la felicità- 


(•) 


all'Europa 
-Il porto helle nebbie. (*••) 
al Fiamma 

» Mezzogiorno di fuoco . (••) 
al Modcmo-Salctta 
.Europa di notte. (•) al 
Qulrlnetta 

. Il proces.fo dt Norimberga • 
(•••l ol Salone M.irgherlta 
« I due volli del generale om¬ 
bra. 1*1 al Supercinema 
.1 Misteriani. (•) ait'Am- 
bra - Jovlnolll, X'oRumo. 
Alce . , 

. Un posto al sole • (*•) al- 
l’.AIcyonc, Bcltìlto. Nuovo 
.1000 cadaveri per Mr. Joe . 

(•) air.Aetra. Eden 
«Arsenico e vecchi merititi» 
(•) al Bologna, Giulio Ce- 
Bare 

• La legge. (•) all'Induno. 

Rex ^ , 

•• Vila d( un gangester • (*) 
all'ABtoria. Golden, Pale- 
strina . 

r t.e npventure di Braccio dt 
Ferro. (•> aU'Olimpico. 
Prcnc.ste 

« La bocca delta venta • (•) 
al Rialto 

. La bionda e lo sceriffo » 
(•) al G:irbatella, Dorla 
«■ Le vergini di Salem . 
al Colosseo 

• Mare di sabbio • (•) ai 

Niag.ira 

• Giunofn d'As/aRo • (••) ai- 
l'Ott.iViano 

• Scuola di spie. 1**1 al Fe¬ 
lix 


Nlngara: Mare di sabbia 
Novocine: Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro 

Odeon: Furia selvaggia, con Paul 
Newman 

nlMiqil.i: I-.'i b.ttt.iRlia del V-1 
Oriente: Il trapezio della vita, 
con R. Hud.son 

Ottavi.iii»; Giungla d'.isfalto, con 
S Hayden 

Palazzo: Lo spietato, con G Ma¬ 
dison 

l*Iaiiei,irlo: Chiusura ostiv.i 
Platino: Guerr.i indiana 
pretieste: Le avventure di Brac¬ 
cio di Ferro (cartoni animati» 
Prlni .1 Porla: La tigre, con Ste¬ 
wart Granger 

Pio X: L'i.foi.i del di.*!per.iti 
Puccini: Maracaibo, con A. Lane 
Regina; Una pistola per un vile. 

con F. Me Murray 
Roma : L'ultima notte di Don 
Juan 

Rubino: Chiu.sur.i estiva 
Baia Piemonte: Rip»'SO 
Baia Saturnino: Chiusura cstiv.i 
Sal.i Umberto: Giov.mi manti, 
con A Cif.irielh) 

Saverio : L'urlo del comanches, 
con V. Mavo 

Silver Cine: La .spada e la croco 
Sultano: Sfnv.ildi e inn.)n:orati, 
con E Girolaml 

Trlanon: Èrcole e la regina di Li¬ 
dia. con S Lopez 
Tiifcolo: 11 ventiIC .1 toro, con Ros¬ 
sana Schi.ifllno 


ARENE 


Appio; GII orrori del Museo Nero 
Aurora: li figlio di C-iroIine Cile¬ 
ne. Ci'R B B.ifdet 
Borcra: Siisinn.» tutt.i p.inna. con 
M. AIKisio 

Boston: Resurrt'zione. con Miriam 
Bru 

Castello: Ir.d igir.e pericolcs.i. c»'n 
J H.ivvkina 
Colle Oppio; Rip.'so 
Corallo: Ri volt .1 a Fort Laramia 
Delle Terrar/e; I! «ergente di le¬ 
gno. con J Lewis 
Esedra: Il t.-rrorc d* i h.irb.iri. con 
Chele Alons<> 

Felix: Scuola di spie, con W Mo 
Kenna 

Giovane Trastevere: Ripeso 
l.urclola ; R.-surrezlcre, con NL 
Bru 

Nuovo: Un posto al sole, c.in E. 
T.iylor 

Paranà: La sposi 
Pineta; Totò, Poppino e le fan>- 
tichc 

Pio L'i«.'l.i dei (!’«rer.'.ti 
Platino; Guerri irdi.in.i 
Portnense : Terra di ribelliore, 
con A Ladd 

PrenesUna: L.i lrov.ileU.i di P.'m- 
pei 

Puccini: Maraciib.i. con A Lane 
Regilla: Un.i pist.'Ia por un vile, 
con F Me Murray 
S- B.ivilio; Tutti ::'o-.n-.'n’i. C' a 
J Si«.«»rd 

Saverio: L'urlo dei comanches, 
con A*. Mayo 

Saltano: .<p.i\ aldi c inn trror.iti, 
c.in E Cirol.imi 

Taranto; ,Ar.n.» dt Br.'Hi'k'y n. con 
G Lollobrigid) 

A'enns: La schiava degli apaches, 
con P Medina 


CINE M .\ CHE PR XTIC WG 
OGGI LA RIDI Z. \GIS-EN.AL : 
Alce. .Xpplo. Adriano, .xstorta, 
.\rchimrdc, .Avcntlno. .Vtevone. 
Ausonia. Arlecchino, .\mba<claf.», 
ri. .Art«ton. Barberini. Brancaccio 
Boito, Bristol. Bologna. Cola di 
Rienzo. Criitailo. Drive-In. Cine» 
star. Elvio, Europa. Fogliano. Ic^ 
Ila, Massimo. Moderno. Metropo- 
liran. Nlagara. OdescalchI, Plaza, 
Parts, Quirinale. Rialto. Roma, 
Superga di Ostia. Sala Uinbert«A 
Supercinema. Savoia. Salone Mar¬ 
gherita. Smeraldo, Splendore. Ta- 
scolo. Trevi- TEATRI: VSlR Rldo- 
brandtnl. 


V 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



RIUSCIRANNO A TENERE FEDE ALLE ASPETTATIVE? 


Unlnìezìone di doventù in serie A 
ii riehutte di aitre venti '"nrnmesse'’ 


/ più noti tra gli esordienti sono: Anzolin, Azzali, Gatti, Renna, Recagni e Buglioni 
Alessandria, Palermo, Spai e Udinese sono le squadre che più hanno puntato sui giovani 


I Obbiettivo su Zandvoort 

9 


. , V i' - 

. t t -h" /' t 


In parte per le ristret¬ 
tezze finanziarie ciì i lìc- 
crcti catcriflccio della Le¬ 
ga, in parte por l’assenza 
di autentici fuoriclasse sui 
mercati stranieri, in parte 
infine per il limite di età 
stabilito dalla Fcdcrcalcio 
per l'importazione degli 
oriundi, solo tre calciatori 
sud-americani sono venuti 
quest'anno in Italia: j cen¬ 
tro avanti argentini Man- 
jredini o Calvancse (rì- 
spcttivamcntc ingaggiati 
dalla Roma e dal Genoa} 
e la mezz'ala uruguaiana 


ove si è messo in luce co¬ 
me uno dei migliori di¬ 
fensori della sene 0. E' 
stato acquistato daWluter 
che probabilmente non 
mancherà di lanciarla in 
prima squadra. 

Henna invece è già .si¬ 
curo di partire titolare: 
ventiduenne, proveniente 
dalle file dei ragazzi della 
Fiorentina e maturato nel 
l.ecee ove ncfiU ultimi due 
campionati ha segnato ri¬ 
spettivamente 13 e 14 reti, 
il giocatore è .stalo ac(iui- 
stato dal liologna che pen- 



gerc da riserva a Muttrel, 
ed infine Hecagni (di 22 
anni proveniente dall’Ozo 
Mantova) avrà come riva¬ 
le Bizzarri per la maglia 
numero 7 della Lazio. 

Ma sono state soprattut¬ 
to le squadre provinciali 
e meno ricche a puntare 
.sui giovani. E’ il caso so¬ 
prattutto del Palermo, del- 
l‘Ale.ssandria. della Spai e 
delVUdinese. I.a siiuadra 
msanero oltre al già eitato 
Anzolin farà debuttare in 
serie A altri due giovani 
e cioè l'interno .'iarrhella 
Idei '.19 ) proveniente dal 
Brescia, e il eenlromedia- 
no Grevi (del 1936 prove¬ 
niente dalla Heggìanu e 
messosi in luce nella na¬ 
zionale militare). 

La squadra grìgia inve¬ 
ce lancerà il terzino Rat- 
mondi (del 1938 dal Par¬ 
ma) e i due romani Schìa- 
vone e Taddei (rispettiva¬ 
mente del 1934 e del 1933) 
provenienti dalla Fedii ove 
sono cre.sciuti e maturati. 
Dal canto suo la Soni lan- 
rerà i livornesi Picchi e 
Ballcri (del 1935 e del 
1933) nonché Micheli (pro¬ 
veniente dairOzo Manto¬ 


va). Infine l'Udinese si af¬ 
fiderà ad una coppia lii 
mezze ali giovanissime 
(Milan e Canella di 22 e 
20 anni) messesi in luce 
nel Venezia ed al centro- 
mediano Odling del 1933 
projxMiii'HJf? dal Taranto. 

Ma non basta ancora: 
perché l’Atalanta ha inclti- 
so nella rn.sg dei titolari 
l'e.v bresciano Nova (ilei 
1938), la Fiorentina ha ac¬ 
quistato come riserva l'e.r 
mantovano Fantini (del 
1932), il Natìoli dovrebbe 
far debuttare Ranibone 
(ilei 1935 venuto dal Ca¬ 
tanzaro) (• la Roma sem¬ 
bra intenzionata a ratonz- 
zare il nuovo acgiu'-to Ih 
Bari (terzino del 1935 j'ro- 
vonieate dalla .Samlooie- 
dettese) 

Insomma per (ermarsi 
solo ai giovani che hanno 
maggiori possibilità ih gio¬ 
care in serie \ fin dal 
prossimo eampionalo ab¬ 
biamo un totale di venti 
elementi: un totale che fa 
sperare ver il ealein 
italiano che dalle iniezioni 
di otoveiilà ha tutto da 
guadagnare 

Valga come esemvio l'ot¬ 


timo comportamento dei 
ragazzi azzurri all'ultimo 
torneo della FIFA e i lu¬ 
singhieri successi conse- 
^ guitì in (litri tornei inter- 
* nazionali dalle squadre di 
giovanissimi. Bisognerà pe¬ 
ro ciic si abbia pazienza 
e comprensione verso i 
giovani: bisogna che ab¬ 
biano pazienza e compren¬ 
sione soprattutto gli spet¬ 
tatori che vogliono i prosjf, 
si « nomi » senza pensarti 
che talvolta un calciatore 
nostrano può (are cento 
volte meglio d> uno stra¬ 
niero ricco di fama e di 
pretese ma scarso di buona 
volontà se non addirittura 
digiuno dei più elemen¬ 
tari princijyii del caleio 
Basta avere pazienza e 
comprensione, dunque: si¬ 
curamente poi i risultati 
snerati non mancheranno. 
sicuramente le giovani 
promesse risponderanno a 
rii} ha fiducia in loro E' 
con ipiesto augurio allora 
elle rivolgiamo un saluto 
eli un ìncitamentn ai tanti 
giovani in orocinto di de- 
bnttare nel massimo cam- 
pignalo di calcio 

noni it I O I ito^i 


PER EVITARE LA INVALIDAZIONE DELL'ASSEMBLEA DELLA F.I.G.C. 


Giù proniu, la "'scappatoia,, 

pcf i it'oppi voti useMi fluite ttene? 


Anziché ammettere che la verifica dei poteri è continuata dopo Tapertura delle votazioni, basterebbe di> 
chiarare che c'è stalo un errore neirannuncio del numero delle società presenti per « legalizzare » lutto! 




Il portlerc-rivclazioiu* AN/.OUN (u ilrsCra) clic II Pali'miii 
ha aniuUUito dal MarznlUt. Anzolin si nilso in Itu-o Ira i 
railrtti lulliiti dalla Spaniiu R a SaniKo/za. NVII.i foto 
si Irma insidine* all'altra promossa At.RKKTUSI (porllfri* 
di riseria dei viola) vd «il leenieo giovanile (•Al.l<l'//I 
gin preparatore degli Juiiiores azzurri ed ntliMlnieiile inea- 
riealo delle stinadrc minori della Plnreiitiiia 


De Marco (acipiistato dal 
Bologna). 

In compenso però si è 
registrata una vera caccia 
filic « {ìronu’ssc » messesi 
in luce nella serie B c 
nella C o addirittura nei 
campionati minori: cosic¬ 
ché si può affermare che 
mai in precedenza si era 
verificato un simile lancio 
di giovani nel massimo fir¬ 
mamento calcìstico, come 
accadrà tippiinlo noi pros¬ 
simo campionato. 

Vediamo subito quali so¬ 
no questi < astri » nnsccnli. 

I più noti indubbiamen¬ 
te sono la mezz'ala Clnudio 
Azzali di 22 anni ed il por¬ 
tiere Anzolin di 21 niiiii. 

il primo sì è tiiesso in 
luce nelle file del Palermo 
ed Ila dato un contnhnlo 
decisivo alla promozione 
della squadra rosanero in 
sene A. per cui è stato 
sottoposto ad lina corte 
snictata da parecchie .squa¬ 
dre manniori. come la Ro¬ 
ma. il Napoli e la Fiorenti- 
vn: ma è stata Fiiltima a 
snnntarla Fu grossa colpo 
per il giovane rocnncro; 
IMI firo^so volpo cnndiz'O- 
rinto però alla retrocessio¬ 
ne di Gratton tra le ri¬ 
serve. Se inrece Corniolia 
deridesse di confermare 
ancora Gratton. Azzaìì ri¬ 
schierebbe di intristire tra 
i rincalzi: e potrebbe rim¬ 
piangere quindi di non 
essere finito al Xnnoli o 
alla Roma che certamente 
lo avrebbero fatto nìocare 
in primo sqnodro 

Per Anzolin invece non 
et sono dubbi: il * pnrtiv- 
TC Ttvelnzione > dello scor¬ 
so campionato di serie B 
affermatosi decisamente 
nello sfortunato ìneonfro 
sostenuto dai nostri radet¬ 
ti contro i giovani spaono- 
lì. partirà rome titolare a 
oiiardia della rete de) Pa¬ 
lermo dopo essere stato in 
predicalo di passare nelle 
file del Milan o dcBTntcr 
(ove però avrebbe dovuto 
assumere il ruolo di rì- 
serrn). 

Gli altri giovani dotati 
di buone possibilità di af¬ 
fermazione anche per il 
valore obiettivo delle squa¬ 
dre da cui sono stati os¬ 
so n ti dorrebbero essere 
Gatti. Renna, Buoiioni. 
Cassoni. Recagni. Gatti è 
un terzino fortissimo di 
appena 22 anni nato a Fi- 
rente e cresciuto calcisti- 
tamenfe nella Reggiana 


su di farlo partire con hi 
muglia tiiimern 7 già iii- 
dossuta da Biavati e Cer- 
vrllilll. Logico pcrtiiiito 
che Reumi senio il peso 
della grave respoiisabitità 
piovutagli innpiiiatanieule 
sulle spalle: ma .‘ìlliisio ha 
molta fiducia in Ini e non 
ha tardalo a rincuorarlo 
e a .sostenerlo anche psi- 
rologirnmcnlr. 

Buglioni, Cassiinì e Re- 
eopni dovriiinin inline lot¬ 
tare per riu.scire mi arri¬ 
vare alla prima squadra: 
Buglioni (veiitiiuenne pm- 
venieute diiìl'.Xucouitiimi) 
ilorrà vedersela con Cata- 
lauo ed Erba per la mu¬ 
glia numero 9 ilei Bari: 
Cassnni (19 anni prorr- 
nienfe dal Legmiuo e nin 
portiere dello mizìonalr 
iiiniores) sarà quasi sivu- 
rnmrnie rbiamnto a fiiii- 


il 2H .isJO'to la Corte fedo- 
i.ile della Fedeiealc.o esiimi- 
iierà . r.eors. presentati da- 
delcKati di soe.eta eoiitro le 
dee .s.oii! pre.se nel eorso del- 
['ass-oiidileii (ieirKl’ft 

Fra i neors.. tutti atti d: 
aeeiL'a per il modo anl.demo- 
(Tiitieo c :n niellili casi ille- 
il.de. eon cm c stata condotta 
dii Znuli, rassemblea. parti¬ 
colarmente interc.ssante è 
(niello presentato dai rappre¬ 
sentanti d(‘ll''< Albula •• e del 
-■TiVoli- .siijiiori (ìiancarlo 
Ferrari e Adriano Martella 
l due deleii.it: lianm» cli.c.sto 
all.! Corte Federale la itiva- 
lidaz-ione •• dell'as.semblea per 
1 bcuueiiti motivi: 

1) non è stato formato lo 
liff.cio di prc.sideii/a <o por 
lo meno non e stato pubblica* 
immle reso noto); 

2) non e stato penm'«.so di 
p.irlare al rappresentante del¬ 
la Sarif’iorj’ese ed al .siunor 
Ferr.iri dopo elio è stata pre¬ 
sa in considerazione la parola 
deH'iiu* Di Nanni; 

;t) rimi. Di Naiilii non ba 
d r.tto al voto percliè non de¬ 
tonato d. società; 

4) pereli»* sono stale porta¬ 
te fuor: daU'aula le urne sen¬ 
za preveiit vo avviso all'as- 
senible.i per lo spoglio delle 
schede 

Al termine deirasseiiiblon 
sono st'ite fatte molte pres- 
.siom aul delesato Ferrari 
perchè r-tir-asse il suo ricor¬ 
so, ma il rappresentante del- 
1' • Albula - non ha voluto sa¬ 
perne • Le l'.leualità che noi 
deiuiiic .imo sono state real- 
menl»' commesse ed è per no: 
un.i (piest.one dj pr.ne.p o e 
di dmirt.i re.'.tare coerenti al¬ 
la posiz Olle che .ibbiamo as¬ 
sunta ■ — h.T spioR.ito il siRiior 
Ferr.'r. ad un e.-ponenle del- 

l. i - Corte ■ che ni- prospetta¬ 
va r • opportiin t.i - di far»- 

m. »rc .1 mi.Ciro 

IVr la ver t.à rn'orvento 
d«-l mriiibni dell;. Corte c. e 
;.pp;ir-ii ver.iuienti' str.iVo 



l'na visione (Irgli Incidenti ;i((’,(d{ttl .lirassenihlea della Fedrrealrio dopo ehr aeroglicndo | 
la niorioiie Ili N.11111Ì. /..iiili nvrva proibito le dirhiarazioni di volo ' 


( 4 I 1 . in .so.stanza. chiedeva al 
-gnor Ferrari: - Quanto le 
eonv cne mantenere (pici ri¬ 
corso v.sto che ormai lutto è 
stato deciso e che le. rappre¬ 
senta solo limi p.ccola «oc età 
d:leltant.stira'’ •• 

Sono (jueste p.arolc aravi 
chiunque sia .a pronunciarle, 
ma ancor più Rravj appaiono 
(piando a pronunciarle è un 
membro della “Corte-, d: 
quclVorganismo cioè che per 
la sua funzione deve e.'ìore al 
disopra di oitn- m .sch.a c de¬ 
ve a tutti garant.re la tutela 
dei propri diritti. libertà d. 
dccisiORO compresa 

Ma ancor più stupiti siamo 
rimasti (pianilo lo stesso mem¬ 
bro della •• Corte - ha sp-e- 
R.ito come ;1 fatto che i vot. 
espressi nel corso delle vota- 
/ om s.ano risiUtat; d. p.ù del 
numero delle .soc.età con ri-- 
ritto rd voto presen'.i pu(> e.s- 
sere - lenal zzato - con fac.- 
l:tà' per farlo — secondo l'au- 
torevole interlocutore — b.a- 
sterà che il pres dente della 
Comm.ss one per Ir. ver f-.ca 
dei poteri corregga la spiega¬ 
zione data al termine dell'as- 
scmbla e anz-ehè affermare 
che la “ verif-ca •• è cont.nua- 
'.i durante le elez-oni. come 
ha fatto, dichiari d: essersi 
-bagliato nell'anniinciare uf- 
f cialniente .1 numero delle 
soc.età rappresentate .n aula 
Noi ci auguriamo che non 
s a questa la scappatoia che 
« adotterà per giustificare la 
difTerenza vùlo e che. inve- 
e»’. I 3 Corte csaniin. con sc- 
r età le donimcie presentate e 
ndipendentemente dalle deci¬ 
sione che prenderà per c.a- 
<i’ur,T sappia fornire una sp e- 
■4 iz'one chiara, che non d.a 
ad to ad equivoci, dubbi, o 
polom'chc d: sorta Perchè 
ma come in questo momento 
negl’ ambienti del cale.o c'è 
bi'Ogno d. coragg o c di ch.,v 
rezza. molta chiarezza 

FL.AVIO G.\$P.ARINI 


A COLLOQUIO COL GEN. BERTINETTI SUI NEGATIVI RISULTATI DI BUDAPEST 

La scherma italiana ad un bivin: rinnovarsi 0 perire 



VKRCELLl. ngosto. 

Lunga, interessantissima 
conversazione con tl qeno- 
role medico Marcello Ber- 
fineffi nel suo giardino, 
dinanzi ad una profnma- 
ti.s.sima tazza di caffè pre- 
pe.ralo. per l'ospite, dalla 
.sua oeiiltle .«((inoru, 

.■Irgnmenfo del nostro 
coUoipiio, e ipoi.si super- 
duo dirlo; Iti .sebermn ifu- 
liann in riferimento alla 
€ W'nferloo , di Budapest. 
Tema allcttante. L'Italia è 
stata cancellata dall'albo 
delle nazioni detentrici di 
titoli mondinli: è In prima 
volta ebe rio succede. 

Si è trattalo di un fatto 
momentaneo? Oppure è la 
scherma di altre nnriont. 
principalmente quella del- 
ri'nione Sovietica, che ba 
pre.so a marciare fortis¬ 
simo'* Vi sono pn.s.sibiltffì 
di ripre.sn? 

/I generale Bertinettì 
guarda fisso, nei nostri oc¬ 
chi, Poi parla. 

< Mi chiedi come sta .. 
l’ammalata scherma ita¬ 
liana? Ti rispondo .siibifo. 


.Male, molto male. Stanw 
in fase di decadenza. Dai 
primi sitatilo andando a ri¬ 
troso e di volata. Perche? 
Le ragioni sono mollcpli- 
ef. Prima di tutto la scher¬ 
ma. in Italia, non è uno 
.sport di massa; poi tecni¬ 
camente siamo superati, 
soprattutto nel fioretto 
elettrico. E questo è dop¬ 
piamente grave perché 
lumino noi. proprio noi 
itiihani. ad imporre l'elet- 
tnàcazione di questa arma. 
E così ci siamo dati la 
zappa sul piede perche 
non ci siamo resi conto 
che bisognava, da quel 
momento, cambiare meto¬ 
do. nel senso che la tec¬ 
nica sonrafflna. Fabiiitn. lo 
stile non contavano qua¬ 
si più nulla o ben poco; 
contava invece la possan¬ 
za fìsica, la volontà, la re¬ 
sistenza aPa fatica, la pre¬ 
parazione metodica, razio¬ 
nale. perfetta dei muscoli 
e del eerecllo. A Roma. 
nel recente torneo del 
Cinquantenario, ho visto 
fior di campioni con il fio¬ 
retto normale venire ridi¬ 
colizzati da giovanissimi 
nei corso di assalti con il 
fioretto elettrico. 


< Manchiainn inoltre di 
maestri. Quelli che ci so¬ 
no. sono insufficienti, c non 
sano nemmeno panati co¬ 
me si dorrebbe. .Molti di 
loro sono anziani, quando 
non ci saranno più chi li 
rimpinggerò? mio pure- 
re sarà tin'wtpresa impo«- 
.«ibile da condurre felice¬ 
mente in porto La dimo- 
.sfrazione inù evidente del¬ 
la giustezza delle mie pa¬ 
rlile credo la si pu.S'U tmi- 
trarcrare nel latto che 
stanno calando dall'e.^tero 
I maestri, mentre, sino a 
pochi anni Oj- .sono, era¬ 
vamo noi che li esporta¬ 
vamo t maestri, vedi San- 
telli. vedi Sassone, vedi 
Pini, redi Greco «ve Ed 
i sovietici, coloro che sono 
1 depositari della scherma 
più moderna, non hanno 
for.se imparato da noi”’ 
iVon furono forse gli ita¬ 
liani con la loro tournee 
nell'Vnione Sovietica nel 
1956 a far proqredire enor¬ 
memente. in quel Pae.se. 
la passione per que.sto 
sport, a migliorare l'impo- 
stazinnr, ad affinarne la 
tecnica? 

< E’ fìnita l’epoca del¬ 
la improvvisazione, della 



RRl’NW COI,OMBF.TTI par 
con i ^ooi limili. p«iro)ogiri 
pili che Irrnirl. è una valida 
prdina per le Olimpiadi 


spontaneità; tutto deve ap¬ 
poggiare su basi solide, 
scientifiche. Siamo nella 
epoca del raziocinio. Dob¬ 
biamo quindi adnffarrisi >. 

l’rt sorso di caffè, e il 
generale riprende a par¬ 
lare; 

« La nostra caduta è sta¬ 
ta anche dovuta alla po¬ 
ca preparazione nllcticn. 
.Mentre i sorietrei. ì po¬ 
lacchi, gli ungheresi, i te¬ 
deschi. gli inglesi sono ap¬ 
parsi in grado di resistere 
alle tremende fatiche e 
non solo fì.siehe di ini cam- 
P'Onato del mondo (ora 
.sono decine le nazioni par¬ 
tecipanti ni lornei. nn nu¬ 
mero di gran lunga supe¬ 
riore a quelle che si re- 
gisjravnnn alcuni anni or 
sono), gli azzurri sono 
crollati alfa distanza Non 
perché mancassero di fi¬ 
sico. ma perché non erano 
allenati come dovevano. 

€ Inoltre va considerato 
il /atto clic bisognerebbe 
continuare ininterrotta¬ 
mente tale preparazione, 
anche quando scar.seggia- 
no le gare. Ma com’c pos¬ 
sibile fare ciò da parte di 
molti no.stri sehrrTni(Ìori. 
e di primissimo piano, se 


il loro lavoro li assorbe al 
punto che quasi dimenti¬ 
cano... la palestra, o co¬ 
munque vi dedicano al 
massimo una mcjg'ora? La 
classe da sola non è suf¬ 
ficiente per vincere? ». 

* E per una riprc.<a delle 
nostre armi, che pensa si 
debba fare? ». 

« Ricostruire, rimettere 
in piena efficienza la vcc- 
cbin gloriosa scuola ma¬ 
gistrale clic è stala loseia- 
ta. tanto incautamente, an¬ 
dare a picco; sviluppare 
maagiormentc Fattività tra 
le Forze Armate: una vol¬ 
ta erano queste un vivaio 
per la scherma italiano, 
ora è quasi inaridito: e fa¬ 
re in modo ebe anche nel¬ 
le scuole venga praticata 
la scherma: rendere infine 
tutti partecipi della bel¬ 
lezza. del fascino, dell'im¬ 
portanza che ha questo 
siiort nella formazione del 
fi.^ico. del carattere, della 
psicolooia dei giovani. 

* Certo che la scherma 
italiana è ad un bivio, il 
bivio più importante di 
tutta la sua esistenza: rin¬ 
novarsi o perire. Speria¬ 
mo si rinnovi ». 

niANCESCO LEALE 


1) Nella fate finale Bal¬ 
dini ti è sovente por¬ 
tato in testa al gruppo 
per controllare le eva¬ 
sioni. 

2) Il neo campione del 
mondo Darrigade, pur 
segnato in volto dalla 
fatica, si sottopone 
volentieri all'assalto 
dei radiocronisti. 

3) Conterno, al comando 
del gruppo, si volta 
per vedere cosa suc¬ 
cede. E’ seguito dal¬ 
l’australiano Arnold. 

4) Una fase della corsa 
dei dilettanti: cinque 
concorrenti precedono 
di poco il gruppo. 


(Tfdrtoln all'l'nltà) 
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generale Grivas si appresterebbe 
diventare dittatore della Grecia 


Ventiquattro morti secondo le prime notizie 
sulle strade italiane congestionate dal traffico 


La politica estremamente reazionaria di Caramanlis prepara la strada al**De Gaulle balca- 
nicOyy - 11 posto del processo Glezos nella drammatica involuzione della vita politica ad Atene 


hi'- - > 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ATENK, agosto. — Forse 
conoscete la storiella di quel 
manicomio dove i ricovera¬ 
ti, a forza di raccontaisi 
ogni giorno le medesime 
bai zollette, decisero, per ri¬ 
sparmiare tempo, di nume¬ 
rarle. Bastava die imo di¬ 
cesse < 312 >, e tutti scop¬ 
piavano a ridere. Se poi di¬ 
cevano < 75 », le risate ri¬ 
suonavano ancor piti folti. 
Ebbene questa fu la prima 
impressione die ricevemmo 
ad Atene, poche ore dopo 
il nostro arrivo, seiluti con 
un paio di deputati a un ta¬ 
volo ilei King (icorpe. un 
catfe di Fia//a Costituzio¬ 
ne. cl puiblemi ilella (ìre- 
cia — ci diceva uno di que¬ 
sti. senza nemmeno accor¬ 
gersi die malgrado il suo 
lluente fiaiicese non riusci- 
\amo in alcun modo a se¬ 
guirlo — sono la 511. la 539 
c la C87. Insieme alla 51G, 
naturalmente e a corona¬ 
mento ili tutto la 509 o la 
375 ». I.'altro deputato :ui- 
nuiva, in segno di consenso, 
lasciandoci desolatamente 
.soli a pensare che nel pae¬ 
se dorè si>no nate, neiran- 
tidiità, buona patte delle 
parole che sono alla base 
anche del linguaggio politi¬ 
co moderno, e ora pre.ssoché 
impossibile, per uno stra¬ 
niero. orientarsi e sostenere 
una discussione. 

Un giorno più taidi già 
sapevamo de.st reggia rei tra 
questo dedalo di cifre, che 
non sono soltanto dei fi eci¬ 
di numeri di leggi (la 511. 
la 539 e la 687 concernono 
le deportazioni, la 516 la 
creazione del * certificato di 
opinioni sociali ». la 509 la 
messa fuori legge del Far- 
tito comunista e la repres¬ 
sione delle sue attività, e 
la 3'75. emanata nel 1936 dal 
dittatore Meta.vas. la puni¬ 
zione con la morte, anche in 
tempo di pace, del crimine 
di .spionaggio): migliaia di 
greci se li trascinano da an¬ 
ni, nella loro vita, questi 
Mimcri, così come i reduci 
dai lager nazisti portano an¬ 
cora sul braccio, inci.so a 
fuoco, il numero di ricono¬ 
scimento. 

I reduci dei lager 

I.a guerra civile c termi- 
n.ita nel 1949, dicci anni fa. 
Nondimeno la legislazione 
eccezionale di allora è tut¬ 
tora in vigore; non solo, rna 
e ancora valida una delle 
leggi, forse la principale, co¬ 
me mezzo di repressione, 
emanate dal generale Me- 
taxas. Alla base di tutto 
questo c'ò la messa fuori 
legge del Partito comunista, 
decretata nel 1946. < Gli ef¬ 
fetti di questa decisione — 
riferiamo qui le opinioni 
delEex ministro Tsirimokos 
— viziano non soltanto il 
.gioco abituale delle garan¬ 
zie costituzionali ma tutta 
la vita politica del paese. 
L’interdizione e stata deci¬ 
sa perche il partito dirigeva 
l’ui.uiirezioiie armata (1947- 
1949). Un partito legale è 
stato successivamente for¬ 
mato da elementi di sini¬ 
stra. r ED.A, che in base al¬ 
lo statuto accetta nei suo 
seno dei comunisti. .Siccome 
il partito professa il suo at¬ 
taccamento alle istituzioni 
democratiche e propugna in 
questo quadro un program¬ 
ma di riforme, non si è mai 
pensato di interdirlo. Ma ai 
poliziotti è permessa ogni 
persecuzione contro i suoi 
membri, sotto il pictesto che 
non si perseguita il partito 
legale nia le attu ;tà deU’or- 
gani/zazione illegale del 
Partito comunista. Il male 
va più lontano. Ogni perso¬ 
na o gruppo die pensi di 
collaborare con questo par¬ 


tito più venir sottoposta 
ai medesimi attacchi. In ma- 
nieia analoga viene trattato 
qual.-ia.si raggruppamento 
che lanci delle paiole d'or- 
iline di democrazia o di in-[ 
tliliendenza, pur senza col- 
laboiare con T ED.\. poiché 
queste parole d’ordine sono 
coiisideiate di origine co¬ 
munista. Cosi, dniuiue, Tin- 
lerdizione dei PC serve non 
ad a.ssienrare una vita nor¬ 
male alle altre foimazion; 
politiche, ma a sciualdìcave 
tutti i parliti con la sola 
eccezione di quello di go¬ 
verno l.a soluzione mìglio- 
le saiehbe la legalizzazione 
ilei PC. percìié si possa sa- 
peic dii e conumisl.i c chi 
non lo e. In ogni caso. Tubo- 
liz'one delle altre niisine cc- 
c e / i o II a l 1 niigliuierebbo 
j gl andeaiente la situazione, 
(iato die le accuse di "atti¬ 
vità eoiministe illegali" do¬ 
vrebbero venir pi malte se¬ 
condo la procedura nor¬ 
male ». 

.Se questo à il quadro ge¬ 
nerale, non e ancor chiarito 
peiché le autorità — come 


nel caso del procedimento 
giudiziario contro i compa¬ 
gni Vòùtsns e Trikallinos. ai 
quali è stato associato Mn- 
nolis Glezos — non faccia¬ 
no ricorso alla legge 509. che 
proibisce le attività comu¬ 
niste, nia alla legge 375, che 
tanto-i parliti d^opposizioiie 
(|unnto il Cori.siglio forense 
di Atene giudicano antico¬ 
stituzionale e in contrasto 
con il Codice penale entrato 
in vigore nel 1951. < La ra¬ 
gione è questa — ei ha an¬ 
cor precisato il leader del- 
rUiiione democratica —: la 
competenza d e i tribunali 
militari permette alla poli¬ 
zia di coprire con Facciiso 
di spionaggio i rinvìi a giu¬ 
dizio per motivi politici Da 
(luesta situazione la polizia 
trac almeno due vantaggi- 
i giudici militari sono ili- 
sposti a considerare le "in- 
torniazionì" della polizia co¬ 
me piove giudiziarie secon¬ 
do le esi.genze della proce¬ 
dili a penale e, condannano 
a pene gravi (motte o er¬ 
gastolo) con maggiore faci¬ 
lita (. 1 ; quanto non facciano 


i giudici civili; c’è poi il fat¬ 
to elle Finfamante accusa di 
spionaggio ha un maggiore 
effetto suiropinione pubbli¬ 
ca. e che in tal modo il go¬ 
verno cerca di sottrarsi al¬ 
l’accusa di impiegare trop- 
jio spesso la legge 509 e. i 


pi processi politici ». 

L’attacco all’E.D.A. 


1 . 1 . .sarebbero di tipo fran-j 
cliistu. 

11 crepuscolo della demo¬ 
lì azia .gioca lascia g;a in- 
travvede!e una lunga notte| 
o.-ciita. anche se la batta- 
.glia non è affatto terminata. 
C|iiiiidì, di organizzare trop-j ^^ nemmeno trop-j 

po tarili. -Ma e tempo, co- 
nuiiiquo, di seguire da vi- 
iciiu' lo viceiule ili ipiesto 
< pai'.-e liberi» », ilove si 
possono leggere, nero su 
bianco, tutte le coii^egneii- 
zc di quella che con un gcn- 
tde soiisnia si continua a 


U {irocesso a Manolis 
Glezos e stato, senza dub- 
zio. l’azione più scoperta iii-l 
scenata da almeno sci o set¬ 
to anni a questa parte. Ixi 

obiettivo dichiaralo era dijdcfìnire < una nolitica ccn- 
squalitìcaic p o 1 iticamentej tii-,ta ». c dove non si e mai 
1 ED.A dopo i suoi successi, qualcuno bussa al- 



I.ISntlN.X — l'na vodiil.n drll'iiu-endii) clic h.i distriiKii 
l'antirlilsslni.t rliirs.-i di S.in Iloniiimn. Nrl r<»B(i .sono .andati 
perduti numerosi preziosi e occelti d’arie (Tolcfotoi 


elettorali del 1958 e del 1959. 
di isolarla tlallc altie forze 
di oijpos'./ione e di creare 
le ineniesse giuridiche per 
una succes.'.iva azione nei 
suoi confi Oliti. Nessuno dii 
questi obiettivi è jieio stato, 
lag.giiiiito; non solo, ma 
l’unita delle (lìrze di opiio- 
sizione ha toccato, in qiie-i 
sta occasione, il sui» punto' 
più alto dal 1953. l’euhita, 
(piesta b.ittnglia —• alnieiio! 
sul piano politico — qii.di 
sono le piospettive che s:| 
aprono ora dinanzi al ,go-i 
\-cino.’ Nessun diibbui. sino, 
a quest»» monienlo. pare esi-i 
stero sul fatto die (’aia-. 
maiiiis cereheià — anche ini 
questo caso «senza badaii-j 
alle conseguenze» — non 
sole» di piosegiiiie lungo l.i 
linea sin qui seguila, ma ih 
accentuarla ulterioi niente. 
fa\oiito. in questo, il.dl’ap- 
poggio che tultoi.i goile ne¬ 
gli ambienti di ('.ute. Una 
spinta in t.a| senso viene 
esercitata aiiclie da taluni 
ainbionti t'ci'iiomici. ai qua¬ 
li il mantenimento di uno 
-Stato di polizia gaiantisce 
la (jossibililà di resistere al¬ 
le piessioni dal basso per 
un miglioramento delle con¬ 
dizioni di esistenza (il red¬ 
dito jirn^capitc e in Grecia 
di 270 dollari annui, il più 
basso d’Europa con Spagini 
c Turchia). Non .sembra, pe¬ 
rò. che possa esscie il par¬ 
tito ili Caramanlis. a lungo 
andaie. a tiarre profitto da 
questa sitnazunic. Quesfas- 
soliita mancanza di prospet¬ 
tive e questa profonda cn.'.i 
politica paiono inwee" fatte 
apposta per far maturale 
tutti gli elementi di tiinilogia 
con la situazione fiance.'-e 
deH’iiiizio del 1958. e faci¬ 
litare ili geneiale Grivas la 
i possibilità., di niccogliere lo 
i stato gcnetale. di-malconten¬ 
to e farsene un picdi.'-tailo 
per la sua avveiilura poli¬ 
tica. Le consegucii/e, allo- 


la porta, elle si tratti del po¬ 
stino o ili un mendicante 
Filò seiiipie essere la poli¬ 
zia. e non c’è nenniicno bi- 
i sogiu» die in lineila casa 
.liuti un comunista. 

sr.Kcio srr.itr 



l'ii iiKiictto ridI'.Xtiroll.i il kIiiimo ili l-'cri-.icosCi». 


I NA NUOVA ATTI VITÀ* D E L UOPOL AKE ATTORE 

Vìnoiìo Gossmon debutterà 
in u n’opein lirico n Catn nin 

Curerà anche la regia ■ « Dopo il teatro, il cinema e la televisione vo¬ 
glio provare la sensazione di questa nobilissima forma di spettacolo » 


CATANIA. 16 
G.assnian san» il ic.gist.i e lo 
lutei picte prmcip.de ih iiii.i 
,ip,‘ia liric.i nella pu'Ssuna 
stagione ufficiale ilei teatio 
imissimo * Bellini > di Ca- 
’.h.uua Li* ha ihch'..ir.itii lo 
stesso Gassnian sl.isei.i .» C.i- 
t.nna ;id un redattole del- 
r.-\ima « Dopo il teatio. il 
cnUMiia c la televtsu'iU' — 
ha detto Fattoio — voglio 
prillino provare le setm.izio- 
111 che sarà capace di sn,.:,-!- 
tare in me quesl'.dti.i nobi¬ 
lissima forma di si»etl.ieolo. 
cu; mi accosterò qui .• Cata¬ 
nia. per la piim.i c'it.i, in 
ve.-'tf di interpieic» 

V;ttoiio Gassili a II era 
giunto stamattina nella cit¬ 
ta t‘tm ‘,1 iier presentare al 
sotto.st*grelHr!o allo S|)ettn- 
cdo. Oli Domenico M.igii. il 
plastico del «Teatro popo¬ 
lare italiano » con cui pensa 
di iiotcr contribuire. p:ù ef- 
tic.icemeiife di quanto non 
sia tiiioia avvenuto, alla 
niaggioie divul.gaziouo ili 
opeie toatr.ili. 

Il sotto.-egridano Magri ha 
mosti all» di accogliere con 


Undici feriti nel corso di una rissa 

scoppiata in Calabria tra quattro contadini 

EslFaltc le pistole hanno cominciato a sparaFcalTimpazzata-TFa gli spaFatoi i due sono 
rimasti colpiti - Iniziate le ricerche per rintracciare gli altri partecipanti allo scontro 


— \ ittoi loparticolare favore Finiz-iativa 
di Gassimin e iie lia chiesto 
■impi detta.gli .iS'-iciii .indo il 
heuevo!,' .ipp,i.gg‘i> pi‘i gl; 
scopi educami chi* l’mizia- 
l;v.i SI i- piopitst.i l.’i'pei.i 
mess.i in pi,»gi .iniiiia d,\l 
«Teatro circen--e » saia 
r« .Athddii » del .M.iii/om. 
CUI seguirà un;i novità d; 
Ennio Flaiano. costituita 
,1 a 1 radallanieiito teatrale 
ilella serie di .iiticoli gior¬ 
nalistici già pubblicati con 
il titolo di «Un m.'u/i.ino a 
Roma » 

Il « Tenti o popo!;i' e ita- 
li.ino » dc'lnilteià a Roma iier 
jioitais;. iniinediataiiii'nte do¬ 
po. in Sicilia. do\'e si intiat- 
terrà a lungo \;sitandone 
numerosi centri. 

Dopo il colloquio con il 
soUi'segit't.i! io .Magri, l’iit- 
t<>ie si e incontiato nel jii»- 
imniggio con i dirigenti ed 
il sovrintendente del teatri- 
mass'.iiio « Bellini », l oi qua¬ 
li ha definito .ilcniie questio¬ 
ni 1 elative al suo ilcbnlto 
m*l c.mqio ilelle opeie liru-be. 

In --ri.Ita rj.issnmn è (|iiin- 
di iqi.utito in ai-reo d.i F.'ii- 
tamiross.» alla volta d, F.i- 

1 <-: Ilio 


P.ALMI, 16. — Una spa-i 
ratoria tra contadini, nella 
quale sono rimaste ferite un¬ 
dici persone, di cui nove 
passanti, e avvenuta ieri se¬ 
ra a tarda ora nella piazzetta 
dell'abitato di Messigradi. 
frazione di Oppido Mamerti- 
na .un grosso comune agri¬ 
colo distante 75 chilometri 
da Reggio Calabria. 

Il fatto è stato provocato 
da una rissa scoppiata tra 
quattro contadini nella piaz¬ 
zetta affollata di gente che 
faceva ritorno alle proprie 
case al termine della giorna¬ 


ta di Fernigosto. I cont.ndini 
(ìMconio Baiano ili 30 anni, 
fjiuseppe Ferraro di 26. Cnr- 
.■nelo zXnastasi di 42 e G:t<»- 
lamo Fnrfaro di 38, hanno 
cominciato a discutere da¬ 
vanti al hai della piazzetta 
per una (ine.-t :«im* relativa 
alla vend.t.» delle fi.atate. I 
quattro a\ie!>l)et<> tloviito 
accordarsi sul fire/zo d; \en- 
dita del pio.li’tt', :d fine di 
evitare le con.-eenen/e del¬ 
la concor:cnz.i .Ad un certo 
punto, cv.dent- inente perche 
erano state .iniiii.ate paro¬ 
le ofTensivc. ; mi.iitro fi.aniio 


estratto le pistole sparamlo 
alFimpa/z.ita. La sparatoria. 
Ira un fuggi-fuggi genera¬ 
le .si c protratta per alcuni 
minuti. Da una [>nrte eram» 
schierati il Ferraro e il Baia¬ 
no e dall’aUra il Furfnro e 
l'Aiiastasi. Alla fine sono ri¬ 
masti sul lericm». colpiti, il 
Furfarn e l’.Anaslasi nonché 
nctvc pendone che, trov.amlo- 
si nella piazza, erano state 
raggiunte (ìai pr,'lettili. 

Esse Seno: Antonio e Giu¬ 
seppe Managc*. Domenico e 
Francesco Caia. Francesco 
f.eon.ardi. X'incenzo .M;ir:imn- 


ne, Carmelo R;itillaro. Rocco 
Firnteri c Rocco Furfaro. Gli 
altri dite .sparatori, il Baiano 
<• il Feci.iio. ramasti illesi si 
sono dati albi fuga mentre i 
feriti vertivam» trasportali 
all'ospedale c.vde rii Oppido 
.Mnmcrtina (^iii .sono stati 
ricoverati in »-omh/ic»rii più 
gravi Antonio Managò e 
Rocc-o f*unte.-'i. Girolamo 
Fnrfaro e C.uiiielo «\nastasi 
sono stati p.intonati. I ca¬ 
rabinieri h.iiitio iniziato le 
iml.igi.’i! per i intr.ic ciarc gli 
.litri due .luton della spa- 
ratori.a. 


Quindici automobili 
danneggiate 
da teppisti 


Ricordato un eroico 
sacerdote antifascista 


P.XSSt) I’Klt riC'.-\ < Ver.mal. 
l»i — t}uos;.i iii.ittin » SOI Mon¬ 
ti Les.-;;ni è --r.tto rjcorilato ini 
i‘roic<» ei'iso.iio fieli:. Resisten¬ 
za r;t,al»--lte • U» .inni or ^otlo. 
epe,ado il «•a-,'rdo:e nonieiuc, 
.'ilor,-.inte. parroco ih Giazzr» 
\,-n!V,-i .'irre-.-l;,:,» fl.ii n i/if;i.scì- 
-ti c' fui-:I.ito II s.iceriiote ac- 
i-ii'-.-ito eh i:i*ellii;'-n/-i con il 
Corni». 1*0 .N'azioriaie di Iab»Ta- 
/lon,- p rii i-,illal)or;izione con 
!«■ forniit/ion: |);,rtrzi me della 
f.e>«::ii.i avev.'i orgiiniz/ato in- 
ti-n-, i..pporti i-oiì l•.■,ttoh(■l. eo- 
miln.-':. indipe-ule-iti e sori.'.li- 
-'ti Ka'to prigionieiI», sub) in- 
’errog.'tton <• -eviz.e tfciando 
lo co:.ii;,:i:i irono :i morti-, u- 
s,>ì(l.,l,» 1ed'-»-o. ,-l)e i; rifiti'ii 


1U71./.A.\0. Il) — Dnr.uile 
la >coisa notte, ihiv.mtì ad 
iin cinema di Bressanone. 
i|Uimlii-i ;iittoinobiIi. a|)|»ar- 
teneiili a turisti italiani c 
>tranieii, som» state danneg¬ 
giale I piu'iiniatici sono sta¬ 
li foiati c'd in ipiali-he i-asi» 
siinaii-iati 

Infoiimiti flvlFatto van¬ 
ii.dico. I ('.ir.iblei I II.inno iiii- 
zi.it,» le iiul.igiiii e feimalo 
dm- giovani. Fi-rdinando Gu 
r.iiili di 15 anni, e Fio Serin 
di 17, ilei luogo, clic sono sta¬ 
ti trovati in jiossesso di un 
eoltello .1 senaiiianico Men¬ 
tre eoiitinmino gli acieila- 
nieiili pei iiulividiiaie even- 
fiiali alili la'.sponsabili. i due 
lag.izzi .sono st.iti demiiiii.i- 
li |)er |)oito d’arma .'dnisivo 
<' pei damieggi.inieiiti. I 


(Coiitliiiiazlnnr 1. paj;ln«) 

ccss.Trio per cucinare, per 
pranzare e dormire. Nel loro 
viaggio i Mellberg non han¬ 
no seguito un orario fisso 
o non si sono imposti ter¬ 
mini di tempo: quando le lo¬ 
calità attraversate piacevano 
loro di più, vi sostavano per 
goderne con agio. In media 
essi hanno compiuto circa 22 
cliilometri al giorno. 

Firenze è apparsa deserta, 
o quasi, per il ferragosto. 
Noi centro cittadino soltanto 
gruppi ili forestieri — anie- 
licaiii. svizzeri, tedeschi, in¬ 
glesi. francesi, scandinavi ed 
anche dei paesi tlcll’Europa 
orientale — r.ivvivano un po’ 
il traffico 

.•\ Viareggio gli oltre 200 
mila tra villeggianti, turisti 
e gitanti giunti con ogni 
mezzo sulla riviera versilie- 
se, iianiio trovato la pioggia 
elle assente da quattro mesi, 
e i-adiita iiroprio il ferra- 
gosi,). Nt'll.i imittinata la ri- 
n,limita -tazh’ne lialneare è 
--t.it . 1 invertita da ini vio¬ 
lento tenipor;de 

.A N.ipoli invece ima splen¬ 
dida giornata lia c.irattcriz- 
zato il ferragosto. Oltre 300 
mila i napoletani che hanno 
abliandonato la città sce¬ 
gliendo come meta Capri. 
Ischi.I. località costiere, il 
Faito. il X'esnvio. 

A Falermo tutti l mezzi 
dì trasporto sono stati presi 
iI’assaMo c la città è rimasta 
{iressoché spojiohita. Tutti 
coloro che non lianno avuto 
la possibilità di allontanarsi 
[ler tempo dalla città, si sono 
riversati nella mattinata .sul¬ 
le s|iiagge di Mondello, del- 
r.-\s|)ra. di Isola delle Fcni- 
niinc. affollatis-simc. e nelle 
vicine località di Castoldac- 
cin e S. Xlartino delle Scale. 

Le giornate festive del 
Ferragosto e di Ieri sono sta¬ 
te accompagnate purtroppo 
da una lunga serie di inci- 
ilenti della strada, numero¬ 
si dei quali mortali. Anco¬ 
ra non è possibile fare tin 
bilancio completo delle scia¬ 
gure registrate in questi due 
giorni festivi, ma dalle no¬ 
tizie giunte lino a ieri sera 
risulta mollo elevato il nu¬ 
mero di coloro che hanno 
iierdiito la vita a causa di 
incidenti stradali. Si calcola 
infatti che nei duo giorni sia¬ 
no decedute 24 persone. 11 
bilancio è destinato però ad 
annientare in quanto diversi 
incidenti non sono stati an¬ 
co! a resi noti c quindi co¬ 
municati ilalle agenzie di 
stampa. 

'iio persone sono morte e 
ima e rimasta gravemente 
ferita in nn incidente avve¬ 
nuto la mattina di Forrago 
sto ad .Albiano Magra, in 
provincia rii Massa-(7ar.'*arn 
Una < 600 * targata Modena 
che procedeva verso I.a Spe¬ 
zia. slittava siilFasfalto re-so 
viscido dalla pioggia c fi¬ 
niva contro im camion adi- 


IIM) SI’KTTACOLO DI I»Ai\UOLFI 


Comici dell'arte 

a San Gimignano 

Calde accoglienze del pubblico a «Isabella comica gelo¬ 
sa», rappresentata nella stupenda piazza del Duomo 


(Dal nostro inviato speciale) [dei cornici, quell» app'Jato dei 

_ l'n- g'jl)!»i. c r.iltra — che si 
t;l.MItiN.-\N(). 1»> —j nini.,giri., i reclusi in r,ttc?:i 

Fei-(guerido c,»ii c,»r.»ggif» e ,|,.i p-it.ljolo s;.trio costretti a 


priZH-n/.:i ni» ,«<ii» ide:,!,- d; -ip, t- 


;i re 


ai carcerieri — in»- 
t.ncolo popolare. V.tn f’.tiKlol-1 p.-i ri. l'.i su uri gioco quasi 
fi •- approd.ilo qiu-sf.aniio all»[i-riKlt-ie di tr.av,--tiiiieiiti. .-Mtr» 

line tir.ini or.gitiah completa¬ 
no il -montaggio- cieiroper.»’ 
; 1 c.inzorie delle pulci, la cu; 


commedia dell’arte, ed ha ai- 
If'tgo. per l’.'irinuale m »:» fe- 
-t iZnme priimo.,-a d.il L’iimim,- 
e d.iIl’Kiite (h’I tiin-mo d: S m 
Ah.migii.mo cori ^i-ir-o d-p'-n 


di f.ar [i.iite d'-: plotone di e-e- 
eiiz'.oiie. fu falcia'» lUchegii 
.1 ilh- .•'.ifficii'- -'azif.i'C!s‘e 

S’ama-ie -> I*'-•'■•o Pertic, era- 
’e» pr* ; *'i.*; ’ ' m i" fi-staZ.’.O’ 

;ie nume.'O'i p.iit.Z.a'o •• 1 i>:ì!<-i 
('. line'.;, :a r.ipp , i 

Zov 
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RADIO 


TELEVISIONE 


a i?ia®©i^!MiMa ®a ®©©a 


RADIO 

PROr.R\MM\ NAZIONAI.E 

6.35; Pr«'X'i5ioni det t, mf » per I 
pe.T.arori. 7. Giaro..te r.«<li,i - 
Muglili,- del m.altir'.». 6: Gmr- 
ii.'i'.e r.idio . Crescendo: 11: Mu- 
5ÌC.I sinfenir.i. II 55" Ceckt.,ll 
di «urretc,, 12 10: Pino Calvi e 
la «uà orchestra; 12 25- Calen- 
dar:o. 12 30' Album musicale; 
12 53: 1. 2, 3.. via! 1.3' Gior¬ 
nale radio - Pippo B.arrizza r 
la sua ort-hr^tra. M' G:nrri.a!e 
T.idio; 14 15. Punto contro {un¬ 
to (cronache musicali) - Cro¬ 
nache d'arie da Firenze; 14 .''0: 
Tfa.<ml«<ionl regionali: Ifi 1-5: 
PrrM*ionl de) tempo per 1 pe- 
scatori; 16 30: Musiche pre«,'n- 
tate dal Sindacato Musiceli 
Italiani. 16 50; J. Strauss; R'^se 
del sud; 17: Giornale radio - 
Programm.a per t piccoli- Sen¬ 
tieri nel bc«co; 17 3<''' L.a voce 
dt Londra. 18: La tromba nel 
).t7z. 18 30' Questo nostro tem¬ 
po. LS 45: Vacanze rossiniane. 
19 13 Estrazioni del lotto. 1930' 
L»'s Do\ter e la sua orcheslr.a. 
19 45 T mchi Miehelotti- Gli 
ar»i«ti all.a «coperta det p.ae- 
s.tCg».' irdu«tri.-,le 20 Comples¬ 
si l'n.» r.,nzor.e all.a ri- 

bill", 2,1.30 Oiorn.ite radio 2l 
p.s-.- ri.1.irtissimo - Concerto 
di .a or'fristic', diretto da 

F .S4.igl:a con I.T parteeipaz»"- 
n,' d»'l s,ipr.,po Sofia M« zzi'tll e 
<)>■: r.orf p.,oIo SiUen 22.30 

Il lag'' , he ha *,'t,' (d'-eum, r r.,- 
nel 23 Cipt.a r.ll.', Fitzccr,!,!. 
2>15 r,:.'rn.ilc r..dir - P.i.-icr.i- 
m I (li -uco-ssl 24 L'itim.e no¬ 
tizie 

SECONDO PRonRAMM.% 

9 Capoline.a. 10" Disco verde: 
13.30: Giornate radio. 14: Lui, 
lei e l’altro (Teatrmol; 14-30: 
Oiomale radio; 14.40: Trasmis¬ 


sioni regionali - Ted Heath e 
la sua orchestra: 13: Galleria 
del Cors.,; 15 30- Giornale ra¬ 
dio - Le canzoni del giorno; 16: 
Vietato at maggiori d» vent'an- 
nl (Voci e ritmi per la gio¬ 
ventù». 17 s 1 re deir,ITO », vita 
e avventure di magnati ame- 
ncant - Tre trasmissioni di Di¬ 
no De Palma (1. . Vita e av¬ 
venture di John Pierpont M<>r- 
ga.-i Compagnia di prrisa di 
Torino della Rado televi^ione 
Ilali..nai 17 43' Solisti all orga¬ 
no IL.mmond 13 Giorn.,!,- r.i- 
dio - B.aliaTe con noi; 19 Com¬ 
plessa dir» Ito da Piero Se.fTlci. 
l‘*30 .Motivi tn tasca. 20- Ra- 
dioser.». 26 50 Passe ridottissi- 


mo - Antonio Cllancllo pre¬ 
senta: Musica dolce mu‘ic.'.. 21' 
Clandestini <l Kst.,le icon'.m'dii 
musicalei 22 Cltim» notizie - 

I concerti de; s»,cn,lo { ro- 
gramma 22 45 Carm, n C..\..l- 
laro al pianoforte 

TERZO PROOK\MM\ 

19 Comunfcazii-n* rifila Crm.- 
missione |tali.,r.a ..gl: «■!*.«» rv-- 
tori geofisici - Gatirie! F.ture 
fMu«icaI; I93d' La K .'s, gn,. 
20' Concerto di ogni «er» 21 

II Giornale de] Terzo 21 2f'' 
.'Messandro Magno, 21 53 F< Iix 
Mendelssohn Bartholdy. 22 . 5' 
L» cooperative nella rif- rma 
ff odiarla. 23 65- Benjamin E:,:- 
ten (Musica) 



TELEVISIONE 


Rnsallnd Russel 


!5-;f. 10 Trlrfciiola: Corso di 
Avvi.im.ent,, Profe«sir,n.',le a 
tipo Industriale tcorso estivo 
fli rip» tizi, r.c » . «Lezione di 
(laiiano •• Professoressa Tere¬ 
sa Giamboni - « Due parole 
tra r."i » a eiir.a della Direttri¬ 
ce del corsi Prof ««a Maria 
Gr.azia Piigli*i - « Lezione di 
.MaTfmaf.ca T Prof «s.a Mari.a 
Giov.'.nna Pi.-.lone 

18 .30-1'» .3fi' I.a TV del ragazzi: 
I L't’nivcrso in cui vivi.,mo * 
Di-riimenT.irio della serie 


« Caleidoscopio ». « Glr.trri'i- 
la d'/\g»sti> » (Spetl.Kolo mu¬ 
sicale per I giovani pr<s,r.t.,- 
lo d., Giustino Dur.-,rio con 
Camillo Milli - Bcgl.a rii Airi-, 
(irtmaldi 1 

20-30 Tlc-Tar . Segnale or.irlo 
- Telegiornale (Kdizi>.r.c ri, li., 
sera ». 


IERI 


La radio del ‘‘Popolo 


9? 


L’altra sera, nel cor¬ 
so della trasmissio¬ 
ne del giornale del 
terzo programma si è 
parlato della situazio¬ 
ne del governo sicilia¬ 
no. La questione sici¬ 
liana neH'opinior.e dei 
diversi commentatori 
politici; COSI a tutta 
prima sembrava che 
fosse trattato l’argo¬ 
mento. Senonche. con 
■ obbiettività « che la 
distingue la RAI non 
ha fatto altro che leg¬ 
gerci ampi squarci di 
un lungo articolo del 
quotidiano d.c. • Po¬ 
polo >. 


L’articolo era appar¬ 
so nell’edizione di sa¬ 
bato 15 agosto, in te¬ 
sta della prima pagi¬ 
na col divertente ti¬ 
tolo « Milazzo chia¬ 
mato a pagare il 
prezzo del patto fron¬ 
tista che consegna la 
Sicilia al PCI •. In ve¬ 
nta possiamo dire che 
• l'Unita • non è stata 
dimenticata. Ma con 
una capacità di sinte¬ 
si, Che bisogna rico¬ 
noscere sorprendente, 
la RAI ha saputo com¬ 
pendiare in poche pa¬ 
role una lunga corri¬ 
spondenza da Paler¬ 


mo, apparsa appunto 
sul nostro giorna¬ 
te contemporaneamen. 
te all'articolo sul 
- Popolo -. La RAI in- 
somma di quanto era 
scritto sul nostro gior¬ 
nale ha saputo d>re 
che i comunisti espri¬ 
mevano sull’* Unita • 
la loro esultanza per 
la Situazione che si è 
venuta a creare in S'- 
cilia, nel seno del go¬ 
verno regionale. Que¬ 
sto e non altro. 

Il citato articolo del 
• Popolo • era pieno 
di interessanti attribu¬ 
ti per Milazzo, e gli 


uomini che lo appog¬ 
giano. ed I socialisti. 
I primi vengono defi¬ 
niti senza risparmio 

• traditori *, i secon¬ 
di • reggicoda dei co¬ 
munisti *. La RAI 
nella Sua diligente 
esposizione dell'artico¬ 
lo del « Popolo • ha 
soprattutto insistito 
sulle dichiarazioni che 
mettono in luce le 

• benemerenze • della 
DC in Sicilia conse¬ 
gnata oggi da Milaz¬ 
zo ai comunisti. Mi¬ 
lazzo. ma è ormai 
vecchia l’accusa, è 
l'uomo, insomma, che 


ha rovesciato col suo 
• tradimento • il go¬ 
verno d.c. e non ha 
permesso ai d.c. d» 
riconquistarlo. Vera¬ 
mente se I clericali 
governavano cosi be¬ 
ne. come mai non han. 
no potuto continuare 
la loro opera tanto be¬ 
nefica per la Sicilia? 
Su questo quesito la 
RAI nulla ha detto. 

Segnalale alla no¬ 
stra robrlra latti I 
rasi di disinforma¬ 
zione e di faziosità 
operati dalla B.Al-TV, 


20 50; Carosello 

21: Trlrsporl 

2I.1.5' • CIO fh«- si rhtan»» amo¬ 
re • iFiI.n . Rfgia ri: Atex-n- 
d.-r Ji.,’» - I’r« fluzi' nc C"li;ir.- 
bi.-, - InTrrprrii' R>>;.,Iir.(l 

Riissol. M,-lv>n Doiigl.'is). 

22 45 In borra al lii(>o (Kiilir». 
ca rii c.icct.3 r poso.» a cur.i 
di Waltor M.irchoyflll - Ko- 
gr.t oi l'irr I*.»f>lo Riiggrnni — 
tV.iltor M.Trrhfsf-lli h.-, trova¬ 
to it mr«lo tli renrioro si-mpro 
pio Intcrrs-Santr l.i «u.-» nihri- 
c.i di oarcl.a c ix-«ra, ins»'r» n- 
dovi «ri'nrtte amf-nr e pfr»o- 
n.iggl rhr agiscono con asso- 
tilt.-» n.itiiralrzza. dando .ill,- 
lr..«mi«.>ionl un carattere di 
imprfivvis.izif.ne r di pl.tcev,'- 
le vpontain ità Forte ile) .«uo 
«plcrato senso umortstico. il 
popolare attore continua a 
propin.ire le sue ricette itti¬ 
che e venatorie offrendole 
Con cordiale bonomia, nell'jn- 
tento di renderle accette ad 
ogni palato. 


(i II di mezz: tii.i ,'<rn 

р. i-^;orio (’ 'mcor t.'i un ti '<» 

d.'i lui '■'o Ili,l'n •' d.i 

(l.ii- .-cr.t’iiri d; v.iliir" cii.'iio 
(l.ii-fpp'- I)'''--! o .\ii'4'i'*.o Fri-. 

'-.n, *. 

i; ni'ido l'oino (• n't'ii ;-h n-lm 

l. <(ihrll,i romtm th'Ioai (■ g;.'i 

d: pi r m.i.cii'ivi» B.iri luK.. 
iiltro cl,*' r-'g'i'’I. o uno dei 

lu.'-tr. ni.'iggo:. s'u'i.o-'i d. «i,»- 
r; I di'l toiiro. e per q'i ilitn 
r.gu.ir.'l 1 1.3 i'o.Tìfri<'di3 di'ti'.',r- 
T, .'I lui s. devono r'corrhe o 
-•udì fond.Triietr.i!;. con I.'i fcrt- 
per '1 ,|i VI »•; (■ do •linieri:: .ne- 
•| *,. I no cb q’ie-'i dormienti 
In <|’ie«? i volta 1', ->i , 

f.iu* . S; tratta d'. imo l>r,'- 
V e rio'i/i'» di orori'ie » d» go 

('in.3 F'irt I d: g 'ir¬ 
ti,ile dell’epoca) del 1532 vi 
■(1 r.accont.a che. trovand'»*; i 
-comici Gelosi» (una delle 
.prime c più imporiant. form.a- 
i/.oni della commedia delFarte. 
v he includeva anche la celc- 
’tire Isabella Andreini) a reci- 
l'ire a Mantova, c.ssi avevano 
ivii'.o un incidente col duca 
•\vev.3no infatti recitato in stia 
presenz.3 la - fars.a de; tre giib- 
t»;forse per quel sottile gu- 
-to che hanno sem.prc avuto 
gli attori d: -pmgere ri loro 
! g.oco f.no a'.l’or'.o d‘?l r'.=ch o 
-- gobbo era infatti 3n.'hf 
duca d: Mai.tov,, —; ma eg!-. 
pur avendo r.i'o a crepapelle 
dei loro lazzi, s'er.i alla f.ne* 
iccorto che e<si c,)ntro d: Im 
■:i r.torcevano, ed .ovev.i de- 
■t.fo d; mandarli a morte. 

Fortunatamente. le grazie di 
Uabella non avevano lasciato 
ndiffcrente il giovane duch;- 
no. il quale — avesso o no col¬ 
to il frutto del «uo giovanile 
ie.s.derio. cosa che la stona 
nsinua ma non d ee — seppe 
’omunque cosi bene adopc- 
rar.s; che 1 c,amici furono si 
mp-ccat:. ma con una corda 

m. arcia. spczzat.a la quale fu 
'. 12 .le alla fialla ottenere la 
gr.'izia 

Su que.sto canovacc.o. Dessi 
i» Frissi noti hanno da un I.atoi 

с, istruito una pungente favo¬ 
la sul destino detrattore, sem¬ 
pre ai margini della società e 
della morale, ma tuttavia sem¬ 
pre al loro centro; dall’altro 
hanno rii.cr.t.o cor» .»rg.iz*.s e 
no'azoni spesso forc'siìm,’ 
due stupende farse or g.nali 


'.-"P'-rt 1 si (leve .allo stess.a 
l’iii i'ilft. e che i cond.ann'iti a 


I lU’a ! riii>r‘i‘ recitano sotto l.a forc.» 
.-.in un.'i con'imi.a corrosiva al- 
lu-ione .aj potere che li con- 
.i.tiiii.a e Con un umanissimo 
.-.'iitroc.'nto rii anjo-cia; e un 
■'ri;i.» d-'I Pestar fido, posto a 
il rai-conto come una 
no* 1 d.s’ensiva. ma in verità 
meno g.ristif.cafo nella sua 
v-oil.icaz.one di tutto il resto. 

uscito uno spettacolo 
-c.o'.'o. v.vo. .sr.àcccttato. tr.a i 
P ù ,n?,’rc'--s;,nti di questa esta- 
iTopr o per quel sapiente 
mon* iggio tra ricerca cultura- 
.e c ap.rito popolaresco. La 


bito al trasporto (3el latte. 
Dalla utilitaria ridotta in un 
amma.sso di rottami sono 
stati estratti Giovanni Bar¬ 
bolini di 26 anni e France¬ 
sca Buccia rei 11 di 25 (che 
risultano fidanzati), Carla 
Torricelli di 26 anni e il fra¬ 
tello Italo Torricelli di 30 
che stava al volante. I duo 
fidanzati ciie sedevano sul 
.sedile posteriore, sono dece¬ 
duti durante il trasporto al¬ 
l’ospedale; Carla Torricelli 
qualche ora dopo il ricove¬ 
ro. Grovi.ssnue sono le con¬ 
dizioni di Italo Torricelli. 

Sempre sulla strada del 
Bracco sono morti altri dim 
giovani: Vittorio Zanini <li 
20 anni e il cognato Gino 
Sottani di 25. entrambi abi¬ 
tanti a Scogne. 1 due gio¬ 
vani viaggiavano su una mo¬ 
to che in una curva .si è 
schiantata contro una «rou¬ 
lotte ». 

Due giovani motocicli-sti 
usciti fuori strada sono f'im- 
ti. a Cusano Milanino. nelle 
acque del fiume Scvc-o nt- 
tualnientc in piena. F<3-,qiia- 
le Suoni di 24 anni, il ,3 No¬ 
va Milane-^e. e scompar.','* 
sotto l’acqua travolto dalla 
enfiente. l’altro giovane. 
•Au.gusto Passi di 24 anni, e 
lUiscito a trarsi in salvo. Un 
altro motociclista. Fani n 
Scarini di 57 , 3 iini. o statin 
travolto e ucciso dal treno 
al passaggio a livello pres¬ 
so io scalo torine.se di Porta 
Stura. .A Torrenova due 
Lambrette si sono scontrate 
frontalmente in via Torrar- 
cia; Giuseppe Passeri di 47 
anni è deceduto sul colpo, 
l’altro ha riportato solo leg¬ 
gere ferito. 

.A Noccra Inferiore un ra¬ 
gazzo di 11 anni. Michele 
Vittoriano, mentre percorre¬ 
va in bicicletta via Napoli, 
è stato travolto e ucciso da 
un camion che dopo l’inve¬ 
stimento si è dato alla fuga. 

Una giovane donna ha 
perduto la vita a O.spitalet- 
to Mantovano, .sulla Fadan.a 
Inferiore. Una autobotte con 
rimorchio targato Piacenza, 
stava entrando nel paese 
proveniente da Castalluc- 
clìio, quando ad una curva, 
per cause imprecisate ha 
sbandato. Il rimorchio, usci¬ 
to (li strada, ha travolto, uc¬ 
cidendola, la quindicenne 
Rosa Rosignoli che stava 
transitando in bicicletta. 

Due persone sono morte a 
un incrocio di via Inganni 
a Milano. Una motocicletta 
sulla quale viaggiavano il 
25enno Angelo Zaini c la 
IBcnne Maria Stella Grana¬ 
ta. .si è scontrata con un’au¬ 
tolettiga della Croce Verde. 
NcH’urlo 1 due giovani so¬ 
no stati proiettati sull’asfal¬ 
to; rnccolli da un’altra auto¬ 
lettiga (quella investitrice 
nel tentativo di evitare Fur¬ 
to .si em ribaltata) i due fe¬ 
riti sono stati trasportati al¬ 
l’ospedale dove decedevano 

Nel pomeriggio di ieri una 
« 600 » c precipitata dalle 
falde del Monte Pellegrino 
a Palermo, facendo un volo 
ili 15 metri c andando quin¬ 
di a sfasciarsi contro un al¬ 
bero. Uno degli occupanti 
della macchina, Fc.x macclii- 
uista navale Emanuele Ccn- 
sunles di 77 anni, è dece¬ 
duto sul colpo. 

Un morto e venti feriti 
non gravi sono il bilancio 
delle due giornate del Fer¬ 
ragosto a Pisa. All’ospedale 
di Pisa sono state infatti me¬ 
dicate venti persone, ma i 
referti, fortunatamente, van- 
!io da un minimo di 10 ad 
im massimo di 15 giorni. Il 
morto c l’Blonue Luigi Ba- 
ragatti il quale, mentre si 
trovava davanti alFingre-ss,» 
della propria abitazione, in 
località Cisanello. e stato tr.a- 
volto ed ucciso da una mac¬ 
china straniera. 

In un altro incidente str. 3 - 
d.»le accaduto a Mugrnr.,''. 
dia periferia di Napoli, ’na 
trovato la morte il 27enne 
Emilio Scandone. F.’gli .^ra 
alla guida di un motosco.^- 
ter. tpiando. per caus«' ;’.o '3 
ancora accert.ite. ò andato a 
co/z.ire contro un nnir,». r - 
portando la frattura ,de!!'. 
ba-e cranica. 

Due .mortali d\'craz.e d-a’.- 
.'.3 strada .«,>no awe.mto :•. ■•i 
pres.si di Milano Sulla .-^t'.»- 


da 


X’.mercate-Bii'.iU' 


U 2.1 

enne Antonio V.lia ua Biira- 
.go. mentre r ic r, p . 


•••'(•.'aziim.' fUi cornici, ricor. 

I'**' 1 . por I.i prima volta ere-{lantlo una n’.otoc.clott,'’. 

'c,>ntrato con u.n ci’-.-'i* . 3 ;; 


J. imo. ,3l modulo orig.nale d*’- 
tli - z.anni-. e cioè senza or- 


P'-lli b iliett.itici, ha .avuto in 
Nico Pepe. Mario SiJelti e nei 
5 i.ov. 3 ni Peri c Castellaneta tin <3 
ncamazionc di grande effica¬ 
cia; meno persuasivi la Pesca- 
rolo e l’Auteri. il Malaspina e 
i! gruppetto del figuranti, ma 
tuttavia anch’essl gustosamen¬ 
te intonati. Una raffinatezza 
dello spettacolo: le stupende 
maschere di cuoio degli - zan¬ 
ni - allestite da Amedeo Sar¬ 
tori. 

Ottime, nelle due repliche 
«ucccdiitcji p,-'r Ferragosto e 
'Jjq'ucit.a .som. le accoglienze del 
’ P'ibblico che gremiva la mira¬ 
colosa piazz.a del Duomo, che 
ha dato allo spettacolo una 
corri c» impagabile, 

B. S. 


colo giiid.ato ,l..l 53 c.":', li.-,- 
cinto Limonta. che v.agei.a- 
va nella stessa direzione II 
Villa è deceduto alFospeda- 
Ic di Vimorcate. dove era 
stato ricoverato. 

Sulla provinciale Mila.no- 
Vimcrcate. in località Con- 
correzzo. Gino Verderio. di 
24 anni, è rimasto investito 
da un carro agncolo con¬ 
dotto dal 31enne L'rbano Ri¬ 
va. decedendo all'istante. 

In tutta la regione del- 
r.Anconctano si sono reg;- 
-strati. nella giornata di Fer¬ 
ragosto. 14 incidenti con tir. 
complesso di 18 feriti, tutti 
leggeri. 
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V UNITA» DEL LUNEDI» 


direzione e amministrazione - ROMA 

Via del Taurini, il . T«l. 4ftt-3Sl ' • 451.3S1 
PUBBLICITÀ* min. colonna - Commerciale t 
Cinema L. ISO - Domenicaie ‘L. 2M • Echi 
spettacoli L. ISO > Cronaca L. ISO - Necrologia 
L. 130 ’• Finanziaria Banche L. 3S0 - Legali 
L. 350 - Rivolgersi (SPI) - Via Parlamento, t. 


ultime r Unità notizie 




_^ 


Pre//I d'ahbnnamcnlo: Annuo Sem. Trlm. 

UNITA’ 7.300 3.»00 2.030 

(con l'pillrlone elei lunedi) 8.700 1.300 2.330 

UI.NASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 3.500 1.800 — 

(Cnniu corrente postale 1/29703) 


UN SIGNIFICATIVO DISCORSO DEL PRIMO MINISTRO FRANCESE 




Stati Uniti 

per ottenére appoggio in Algeria 

Debrc parla «li “alleanze che ci portavano ad essere asserviti a poteri stranieri,, - Ogf^i per la prima volta 
dalla guerra civile in Spagna le tiùippe francesi e fleti nera mio manovre in connine con «pielle franehìsle 


PARIGI, 16 — Le indi- 
stTOzioni del Mondo, che due 
Kionii fa attribuiva a De 
Gallile rintenzlone di porsi 
alla testa di una specie di 
* terza forza » europea, non 
certo in funzione distensiva 
fra i fine blocchi, nut al con¬ 
ti ario col preciso intento di 
opporsi alleile a quel r-be di 
nuovo ojjfii sembra manife- 
stai-sj nella politica aineii- 
eaiia. troverebbero una con¬ 
ferma in iin discorso piti- 
mmeiato ieii dal primo mi¬ 
nistro Debrè nella cittadina 
(li lle-Uonebaid del dipar¬ 
timento di Indre-ct-Loire 
nella Plancia Centrale. 

Uobré Ila detto che occor¬ 
re < convincere i paesi al¬ 
leati della Plancia che qiio- 
.sl’iiltima ila il diritto di 
cbiedere loro il massimo ap- 
l) 0 {^)>i() per la propria politi¬ 
ca alporina >. La frase è tli- 
retta in pi imo Itio^o contro 
pii Stati Uniti che l’anno 
scorso si astennero all’ONU 
durante la votazione sul pro¬ 
blema algerino e che questo 
anno si appresterebbero a 
fare altrettanto, sebbene 
tpiesta volta la Plancia ri¬ 
schi di trovarsi condannata 
dalla maggioranza dei due 
terzi delle Nazioni Unite. 
Anche le minacce ili una po¬ 
litica più < autonoma » da 
Washington sempre più ac- 
qnistano in (piesta luce il 
sapoie di un ricatto. Deliri 
ha comtiiKiiie calcato la ma¬ 
no, aggiungendo che non so¬ 
lo « rindipendenza economi¬ 
ca e il destino della Plan¬ 
cia > sarebbero in gioco in 
Algeria, ma anclic « una 
eoiiec/ione politica e lo stes¬ 
so equilibrio mondiale del¬ 
lo forze >. 

Anche gli accenti del ri¬ 
catto staio stati in Debrè 
abbastanza aspri. Pgli bu 
negato che la Plancia golli¬ 
sta intenda seguire una «po¬ 
litica di isolamento ». Si 
tiatta invece — lia s|)iegalo 
— ili < una reazione contro 
alleanze che, a causa della 
nostra stessa debolezza, ci 
portavano ad essere a.sser- 
vili a poteri stranieri, i qua¬ 
li non esitavano ad ostaco¬ 
lare i nostri interessi essen¬ 
ziali >. Il primo ministro lin 
det-to successivamente; < per 
evitare di venire schiacciato 
da accordi concbisì tra gran¬ 
dissime potenze, un paese 
come la Plancia deve esse¬ 
re in grado di farsi inten¬ 
dere e coni lire lui ere ». 

tìuesto accenno alla «po¬ 
litica di grandezza ». clic 
dovrebbe trovare la sua 
e.spressione nella prossima 
‘•.splosione della bomba ato¬ 
mica nel Sab.ira, si allinea 
sulle affermazioni che De 
l^iaullc, secondo !c indiscre¬ 
zioni del Mondo, avrebbe 
fatto alPiiItimo Consiglio 
dei Ministri. Il geiicMale- 
liresidentc. in b.asc alle in¬ 
formazioni del (luotidìnno 
parigino, avrebbe infatti so- 
stan/ialmcnte dicliiarato che 
j eolloipii Kisenbouei-Kni- 
seiov costitnirebboro un.n 
rolliirn della .solidarietà 
atlantica e autori/zerebbero 
1:. Plancia ad una maggioie 
libertà dì iniziativa. 

Cile co.sa De Gaiille in¬ 
tenda per iniziativa lo si 
comprende dairannuiicio che 
domani, per la prima volta 
dopo la guerra civile spa¬ 
gnola. truppe francesi e spa¬ 
gnole parteci|H’ranno insie¬ 
me a manovre militari enn- 
gnmtc. Le manovre fanno 
parte di un programma p<»- 
litico golli.sta-francbista, or¬ 
ganizzato eoi pretesto di 
commemor.ire il terzo cente¬ 
nario tifila firma dell.a pace 
dei Pirenei, che eailrà in ot¬ 
tobre. 


Segni e Polla 
mercoleflì a Roma 

li prc’iiilcatc’ del ' Coiiiiglit'. 
Segni, e il niini.'ilri) degli K.sie- 
ri. l'ellii. inni .sarannii a Knina 
prinia di niereidedi: lino ad 
alinra. ipiindi, ilifrieilinenie 
^arà pii.ssiliile raeeiigliere una 
tpialsiviiglia rea/iiinc- iiriieii)'>a 
— se iitin nflieiale — alle di- 
l'Iiiarazioni elie. ■n-enndn /.c 
Uiiin/i-, airelilte ri'M) De (ìaiille 
al lerinine deirnllinm e(in->igliti 
ilei niini'>lri franee^r, eirea le 
einiM'gnenzu elle pnlreldie ave¬ 
re per l’allean/a atlanliea l’in- 
ennlro lke-Krn>.eiiiv. Tnllavia. 
negli anilnetiii pidiiiei ^i riiic- 
ne elle la pii-,i/iiine ilaliana 
verr.'i prcei-ala pniddieainenle 
lini presidenle del (.'niMiglin a 
Treiili». iH-l dÌM-(ir-(i elic lerrà 
neiranniversariii della niiirle di 
De (jatiMTi; .si riliene elle all¬ 
eile Pella. in una ennferen/a 
religiiisii rlie lerrà il 27 ad A-t- 
.•il.sl aliliia inlenziiini‘ di parlare 
della siina/iinie interna/innale. 

Si .sa eiiniiinipie elle i line 


responsuliili dell.i politica este¬ 
ra ilaliana iniendnno mettere a 
punto le proposte italiane do 
toiloporre ul presidente ainer.i- 
nino 11 Parigi. Nella, stampa 
nfdeio'^a, liiUavia. si è già ina- 
nifestaia una rresreiiie pretircn- 
(la/ione per gli sviliqipi della 
siina/ione ennipea. Il Pnpn/n 
in (larlieolare, rilevalo elle il 
viaggio di Li-eiiliouer in Kn- 
riqia « tinti s.irà mia inqiresa 
faeile se si gindiea dalle rea- 
/ioni neg,Itile elle la prii.spet- 
liva dei c-idlinpii russo.anieri- 
e.ini Ila .siiseitalii in alriini 
governi europei i> afferma elle 
Il in ipie->lo nionieiilo non e->is|e 
allernalii'a airineiiiitro a due u. 
In poli-mie.I eon /.<• Mtnidr. 
riirg.nio d e. neg.i elle una 
eieilln.ile inii-s.i a due n deliba 
iieee---ariamenle ri'olversi in 
lina iiega/ioiie del molo .sino- 
r.i svolili dagli alleati degli Hia- 
li Uniii II e ritorna al intuivo 
diiininanle fieli.i tioliliea tli Pa¬ 
lazzo (illigi, -.lilla llei-i-ssiià ili 
rieert-are ri lina orgaliiea niiilà n. 

l’er il .t/ei.ifiggero n è vera- 
menle pri‘oeen|ianle aseiillare 


” aerenii ' fallimentari ” in tilt 
miiinenlo in rni, etiiiic non inai, 
rOceidenle dtivreldie far seti- 
lire ima vare .stila e una sola 
ilelerininaziiine u. Il Corriere 
tifili! .serti in un sito foiitlo inli- 
lolalo 'f llisiigna unirsi per so¬ 
pravvivere II, pone ratinale iiio- 
tnenln iniernazioiiale iiililiriiiii- 
ra in (erniini apoealilliei : <i Mio 
stalo tifile eo-r — esso -i-riie —, 
la lolla è iiiii elii- iiitereoiiii- 
iienlale; è ili r.izza e ili ri-li- 
giiine II! 

In tli-liniliva, aii/ieliè itiiar- 
dare eoli fìiliii-ia airiiniiiiilenti* 
ineolllro l;^\-LI{S,S. t-s-en/iale 

.il proees.,fi di dislen-iinie in 

alto, la si.impa ilali.ma — por- 
laviif-e del goii-riio —, |nir i-o- 
sialaiiiloiii- I ' imporian/a, in 
i-ffelli, an/ii-liè eoiitradilire ef- 
lieai-t-nieiiti-, si affì.iiiea alla 
nt-g.Itila po-.i/Ìone fraiit-o-leile- 
sea: non altro risiillato, essa 
ragginiige. inf.ltli, rielii.miaiido'i 
agli sii-rili oliieltivi ib-irniiil.'i 
ailaiiliea, o t-oiiii- il giornale tli 
('.re-[ii, per-iino alla gni-rra 
salila. 


Delegazione 
giunta in 


del PCI 
Cina 


PKCIDNO. u; - K- gmnta 
ieri -seia l'ei-hino un.’i tli-le- 
gazioiit- eonij)o-,t;i fi a l’alito 
il.'ii eoniii.'igiii tb-piM.iti Kgiflio 
Sulotti). mi-iiihro ilei tàimitato 
Centrale tb-l PCI Ma.s-,:iiiii Ca¬ 
praia, -iegn-t.irii) tb-l giiippo 
eoniiiiimla tb-lla (’aiin-ra e 
Cnido Falt'str.i. viee-presitleiite 
fb‘Ha eoiiimi-tsioni- fmaiiza-te- 
'airo (Iella Canii-ra. La tit-lega- 
zitiiit'. che tiova in Ciiia nel 
(|iia(lro (il i-ont.-itli e i.iiipoiti 
fia p.irtiti fr.itelli. tiitteria 
[ler (-il(-;i un mi-'e 


L'Ordine di Lenin 
conferito a Gromiko 

MOSC.A It - Il pit-Mdi-ti’f 
del Praesid.iiiii tb-l Soviet Sn- 
piiiiio \'i>iu-eilo-,' h,i iinii-s.'.o 
oggi .-ij tiiliiislio tb-gli osteii 
Crtniiyko. b- iiisi.zin- dell’t)r- 
dine di l.onin. 

(Iromyko è t'ato inv;gn;*i) 
dell'Oitlme (Il I..-nin in oi-i-,,- 
sitiiie tb-l suo .0(1 MIO eompb-an- 
no‘-per i suoi glandi inerii 
al servizio dello Stato so¬ 
viet i et • -. 



- ’-W 

S. .AG.AItO (Spagini) — Li/ Taylor (che si trova in i|iiesia 
eill.itliii.i lialiie.ire per gir.ire mi llliii) e II suo nltinio marito 
Liblii- l'Islii-r. sono stati t-osi retti ail ublianiloiitire la villa elle 
aiei’tiiio .irritl.ilo trainile I o serlttore Robert Kiieark. poreliè 
il personale ili siti 1/ii,. speeie tinello femminile, si era rlflii- 
l.ilo ili eoiitliiii.ire a lavorare non appena saputo ehe la villa 
s.iri-lilie stala abitai.i (bilia diva, a eaiisa del suol numerosi 
tiiali-imoni. 1 eoiiiiigi l'islier, sono siali pertanto costretti a 
trasfi-rirsi in iiii'tillra alillazloiie. Nella teìefoto; Fddie FIsher' 
1 - l.i/, nienire passi-ggimut eiiii imo dei figli dell’attriro 


Non è riuscito il tentativo dell'aviazione americana 
di recuperare a terra la capsula „ del satellite 


Nepinirc un altro lancio che doveva portare in orbita un pallone di alluminio di ire metri e mezzo è stalo coronato da successo 


WASHINGTON, 10 — Il 
tentnliru ninoricnno di fai 
stnocarc e di rocnpornro a 
torni lina < capsnlit * dot loro 
sntollito « Diacoooror 5 * pno 
orinai considerarsi fallito 
Qnoslo è alnionn (pianto si 
jmò dedurrò da un lirorc c 
piuttosto rotioonlo comuni- 
ciito dot Dipiirtimonlo dolU- 
Difesa di Washington. 

Secondo lo notizie diffusi 
da (piosla fonte ufficiale la 
t capsula » si sarebbe rcf/o- 
lurmcnte .separala dal satcl 
lite alle 22.42 (ora tliilhiim/ 
di eenerdi ed avrebbe co- 
mineiatn la sita discesa ver 
so l'Oecano Pacifico. Le uum 
e (ili aerei che si tenevano 
pronti non hanno però rice 
vitto alcun segnale che po 


f^, 


UNA PIZZA 
PER MILLE 
PERSONE 


TORONTO tCanadaL 
1,'». —■ Una gigantesca 

pizza, tanto grande da 
poter bastare a mille per¬ 
sone, è stata preparata 
nelle cucine di un alber¬ 
go di Toronto, in onore 
della squadra di calcio 
del Palermo, che marte¬ 
dì prossimo giocherà nel¬ 
lo stadio dell'Università. 

li direttore dell'albergo 
ha affermato che si trat¬ 
ta di una delle più gran¬ 
di pizze che siano state 
preparate fino ad oggi in 
tutto il mondo. 


1 


J 


fc-s.s'i’ .«UTi’irc loro da orlon 
tanientn e nuli hanno scorti 
la famosa « capsula ». 

A'tm .SI conoscono per t. 
momento altri particolari 
siill'insiicccsso perchè il flns- 
.so delle notizie da Wa.sbiv- 
litoti, che era stalo molto ah- 
boiiilinite jirima ilella prova, 
si è invece improrrisamenti 
inaridito tbipu rnisiireé'sso 
laconica m ente a n mi nei a li’ 
datiti organi nmcncam. 

Da Cape Camircraì ginn 
pera, poco diipu il coviinii 
catti tiri Dipartimento tlcllti 


(lifcsii siti Discovcrcr. la noti¬ 
zia di nn'tiUra impresa spa¬ 
ziate che non era stata co¬ 
ronata da successo. Si trat¬ 
tava del tentativo, compialo 
nella notte tra il 14 c il 15. 
di mettere in orbila mi pal¬ 
lone del diametro di circa 
tre metri e mezzo. Il pallone 
era stalo laneialo negli spazi 
a mezzo di mi missile ,lii- 
piter (li oltre venti metri. 

Il satellite, che avrebbe 
dovuto essere il primo visi¬ 
bile ad occhio nudo fra ipiel- 
It laiieiati dagli americani 
(il seeonilo c il terzo Sputnik 
già lo erano) consisteva in 
mia sfera di sottilissime sfo¬ 
glie di alluminio che. sgon¬ 
fia. era contenuta in mi ri- 
lindro di acciaio dal (inule 
(loverti e.'tserr e.spnisn una 
volta raggiunto il punto sln- 
bililti. Non appena espulsa, 
essa sarebbe stala goiiliata 
eon gas nitrogeno. 

Tre ore dopo il lancio la 


Nntiuiml Aertmjiiitic aiul 
Spacc /\ tl minisi r a l i o n 
(N/\S.‘\) ha eomnnieato che 
il tentativo era fallito c che 
SI presame elle il satellite si 
sia iiieendiato negli strati 
superiori dell'atmoslera. Se 
il pallone ftisse entralo in 
orbita, esso avrebbe donilo 
misurare Ig densità ilell'at- 
mosfera ad mia giiota di eir¬ 
ea 2.'i00 ebilomelri. 

(Ili scienziati (lesideravii- 
no ottenere ipieste informa¬ 
zioni per poter stabilire 
(inalilo coinhiislibilc fosse 
necessario per mettere in or¬ 
bila mia piattaforma spazia¬ 
le e di liliale siiessore do¬ 
vesse essere la corazza per 
proteggere i passeggeri che 
si avveiitiireramio nello spa¬ 
zio dagli effetti noeiri delle 
radiazioni. Ma per tira iine- 
slo tentativo non ha dato 
esito. 

Nel eommiieiito d c M n 
\’.-\S.‘\ diramalo tre ore do¬ 


po il lancio si legge: t La 
(•ansa del lalliniento è ora 
allo studio. I dati prelimi¬ 
nari indicano che il primo 
stadio .liipiter ha funzionato 
bene, ma dopo la separazio¬ 
ne deirappnralit ipiiila dello 
.Inpiter, il sistema di con¬ 
trollo ha Imizitoiiito indiriz¬ 
zando il mezzo in basso <> 
verso sinistra, ('osi, sebbene 
il secondo c terzo stadio si 
siano aeeesi. si presume che 
il satellite si sin ineendiato 
neiriilmosfera 

Due morti 

in una dimostrazione 
nel Sud Africa 

Dt'UR.-\.\ trmonc Sudafri- 
eaiiai. Iti — Nuovi c gravi in¬ 
cidenti -J. sono venneati oggi 
pre.s.so iiii.a eittà de! Sud Afn- 
ea, l''etermantzl)urg. fra afr:- 
e.iii! e eobuu.alisti ITin foll.i 
(Il negri è si.-ita infatti att.aeca- 


I.i (bilia (lolizia eon anni da 
liioi'o Dui- diiiHi.sti ant. sono 
stilli ueeis; .Ni-I eentro ovi- s; 
-imo vi-nlìe.iti gli itu’idenli tre 
si-iioli- sono state date alle 
lìamine l'n gi.ive stato di ten¬ 
sione e in atto nel Nat.il Me¬ 
ridionale (bi .-ifrieani sono in 
termento in seguito all’arresto 
di fiorine negre ebe sono ae- 
eiisale (lì avi*!- distrutio mia 
e.ipamri apjiai tenente ai ser- 
\’./i agneoli governativi 

Seeondo i r.idi e laeoniei di- 
siiaeeì iirovenieiiti da qui-lla 
legione, gli afrieani sl-uino 
svolgendo manifestazioni du¬ 
ranti- le (piali ebiedono la li¬ 
berazione delle loro donne I 
dispacci jiarlano di piantagioni 
di Inanelli d.itc alle fianmic 
per vasti tratti lungo una zo¬ 
na di HO chilometri di lunghez¬ 
za. di pozzi di fattone svuo¬ 
tati di ae(|iia. 

Gli (‘Uropei o le loro fami¬ 
glie — circa 250 persone — 
sono stati evacuati dalla zona 
e portali a Harding, dove .sono 
alloggiati alla meglio in mi 
ospedale 


St.nmattina circa 200 africa¬ 
ni hanno effettuato una mar¬ 
cia sulla prigione di Harding 
per chiedere il rilascio delle 
HO donne. Una cinquantina di 
liiiinehi, fra poliziotti e colo¬ 
ni. li hanno tenuti a bada coi 
fucili spianati c li hanno co¬ 
stretti a disnerdersi. 

In un altro centro agricolo 
della zona .si è avuto ieri un 
violento scontro fra le donne 
negre e la polizia. 

A Taftdberg 150 donne han¬ 
no marciato su una mis.sione. 
Esse sono state re.spinte dai 
colonialisti. 


Il caso Marzano 


Continua a piovere sulVAustria 
paralizzata dalle inondazioni 

li Danubio ha straripato in più punti — 500 turisti isolati — A Vienna la piena è attesa per oggi 


Riprese le relazioni 
diplomatiche 
fra RAU e Giordania 


IL CAIRO. 16. — Il Mi¬ 
ti i.steii) degli c.'ileii della Re¬ 
pubblica .-Xraba Unita lia aii- 
nuiH'iatu che sono state ri¬ 
prese le relazioni diploma¬ 
tiche tra la RAU c la Gior¬ 
dania. 


(Coiitiiiiiiizione dalla I. pagina) 

te dalla Stampa al Marzano 
collimerebbero, perciò, con 
all’altra voce raccolta dal 
Tempo: iiticlln secondo cui 
il capo della polizia avreb¬ 
be « esplicitamente invitatt) 
il questore di Roma a pie- 
sentare le dimissioni », ottc- 
iieiidoiie mi netto ridalo. 

f,” (iticst’allima ipotesi che 
il ’remjm ritiene più atten¬ 
dibile, come « la più ailc- 
rente al carattere deciso de! 
iloti. Mar/ano ». Siamo di 
accordo, ma non per i/iie- 
stioni di « carattere ». Qui 
sono in hallo ben altre cose, 
elle il pubblico ignora, ma 
di cui si ))arla con iiisisteii- 
:ii fra i giornalisti della Cti- 
liiliile. non tatti dispersi dal¬ 
la f grande estate s. Il Mar¬ 
zano — .si fa notare — è un 
uomo dalla carriera ricca di 
episodi movimentati, ha par¬ 
tecipalo. fra l'altro all'arre¬ 
sto di Mussolini; ha diretto 
dalla (luestiira di Modena la 
eiimpagna contro gli e.v ptir- 
tigiiiuì ni riii si « d'stiii.se *- 
il noto mareseiallo ('un 
(Marzano laseió riiiearieo 
appena un mese prima del 
triK/ieo eccidio), è stalo 
gaestore di Vaiermo all'epo¬ 
ca deiraffare Pisciidla. 

K' facile immaginare la 
enorme guantità di injorma- 
zioiii. di « confidenze », di 
« notizie intime » ebe deb¬ 
bono essere passate sotto i 
suol ocelli e fra le sue miiiii 
nel corso deoli ultimi anni, 
sul conto (Il tanti iiersoiiiif/iii 
di alto rango, miche demo- 
eristimii. hi un Vaese come 
li nostro, dove hi polizia non 
si limita a prevenire e a re¬ 
primere i reati, ma prende 
attivissime iniziative nel 
campo politico (basti pen¬ 
sare che in ogni questura 
c’è mi ufficio politico), mi 
poliziotto intelligente, o sol¬ 
tanto furbo, come il Marza- 
no iiidiibhiamente è. finisce 
con il raccogli e re, anche sen¬ 
za volerlo, mi materiale cosi 
tibbondantc ili informazioni 
da poterne redigere un libro 
di memorie, o mia serie di 
articoli, che certamente de¬ 
sterebbero scalpore. 

E' alla luce di queste ri¬ 
flessioni che alcuni giorna¬ 
listi spiegano l’esasperante 
lentezza delle due inchieste 
in corso, quella dell’assesso¬ 
re Maruzza e quella del vice 
Capo della polizia. Fra il 
Marzano e t suoi superiori, 
in altri termini, sarebbe in 
corso una specie di « braccio 
di ferro », in cui ciascuno 
getterebbe il peso delle pro¬ 
prie forze. Evidentemente, le 
t forze » dell’altnalc questo¬ 
re di Roma sono notevoli e 
perciò temute in alto loco. 

In questo qniidrn, rien¬ 
trano bene anche le ultime 
notizie retrospettive sullo 
< scontro » Mclone-Miirzniio 
del 22 luglio, triipcliitc in 
(inesli giorni. Si racconta 
quanto segue: rientrato in 
Caserma la sera stessa, il oi- 
oile si rivolse ad mi ufficiale 
e gli disse: « Ho fermato la 
mnccUina del questore ». 
« Sci stato un fesso ». rispo¬ 
se rnf/ìcialr. Sorpreso, il 
Melone tentò di spiegare le 
sue ragioni: -t fio creduto di 
fare il mio dovere. Non cre¬ 
do che il compito dei vigili 


urbani sia quello di fare le 
multe soltanto ai camionisti 
e ai motociclisti ». 

Iai replica dell’ufficiale fu 
perfetta, nel suo genere; un 
vero capolavoro ai ipocrisia 
c di conformismo; « Ne non 
capisci queste cose, non do¬ 
veri arruolarti nei eipili ur¬ 
bani! ». 

Dopo In sfuriata telefonica 
(Il Marzano. già iimpiamcnte 
riferita da tutti i giornali, il 
comando dei vigili prese in 
cnnsideriizione iiddìrittiirii la 
idea di licenziare il Melone. 
L'idea fu poi libbiiiidoniihi, 
sopriittiitto per ii (imorc che 
lo scandalo si allargasse. 

Il vigile, però, non si fa 
truppe illusioni. Egli teme 
clic, (ilhi jirimit occasione, al 
primo errore (e cbimiqiie 
può compierne, in mi me¬ 
stiere cos'i delicato), si ten¬ 
terà niiovameiite di bnttarìn 
fuori. Nel frattempo, egli 
svolge a suo servizio rego- 
hirmeiite. con sfreiiità e spi¬ 
nto di diseipìinii. presso la 
Stiizioiie Termini. Ma si sen¬ 
te pediiiato e sorvegliato. 
Strani tipi in borghese (iil- 
ruiii ertmisti /ninno potuto 
costatarlo personalrneiite) oi- 
roiizolmio jier ore negli stes¬ 
si piiriigoi iti cui si trova il 
vigile, ("è da scommettere 
ebe ogni sera il questore 
Marzano è in grado di leg- 
ciere. sai conto del suo mo¬ 
desto i (irrersario ■> detta- 
gliatissim i rapporti. 

UNIVERSIADI 


(rinitimin/liiiii- dalla I. pagina) 

ficaio di nomi come lineilo 
di Knznetsov, il famoso de- 
catblela sovietico die ha 
raggiunto recentemente gli 
8 014 punti in questa specia¬ 
lità. del p.ilacco Piatkowski. 
primatista mondiale nel 
lancio del disco con metri 
50.01; dairaltro sovietico 
Hjaktnvski. i-.\ recoidman 
mondiale di salto triplo con 
metri 16.50; della romena 
■Iolanda Halas che detiene il 
record mondiale femminile 
di salto in alto con metri 
1.83; del p.ilacco Leivan- 
dowski (3’41'’ sui 1500 me¬ 
tri): della Krezesinka pri¬ 
matista mondiale e olimpio¬ 
nica di salto in lungo con 
6.35; del tedesco Gerniar 
con 10"2 sui 100 metri; del 
greco Riibanis ex primati¬ 
sta europeo dell’asta con 
4.60: degli italiani Berrnti, 
Bravi. Ghisi Leone, Giovan¬ 
ni Lievore. 

.Si tratta quindi di tuia 
vera c propria jirova gene¬ 
rale delle olimpìadi che do¬ 
vrebbero tenersi a Roma nel 
prositimo anno. A questo 
proposito è stato fatto os¬ 
servare da più parti che lo 
eventuale fallimento delle 
Universiadi per colpa del 
governo italiano, potrebbe 
costituire una .grossa ipote¬ 
ca per la riii.scila dello 
Olimpiadi del ’60. 


AI.FitElio KF.iriil.iN itlrr-tiiire 
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\ I1:NX,-\. 16 — La c.ndnta 
di altra pi.iggia avvenuta 
stanotte e stamane ha au¬ 
mentato la desolazione in 
alcune regioni ilcir/Xustna. 
.già duramente ci»lpite dalle 
ìnonda/ioni ilei giorni scor¬ 
si. Il Danubio ha straripatt» 
in alcuni punti raggiungen¬ 
do case e strade nelle città 
di .Melk. Krems e Spitz. A 
Vienna ronda di piena e at¬ 
tesa non prima di iinesta 
notte o domani, ma .mà al¬ 
enile b.inebine som* allagate 
In campagna in mia si- 
tna/i.me difficile si troiano 
circa 500 turisti, per la mag¬ 
gior parte della Cìerin.inia 
oieideiit.de. ebe sono stali 
praticamente ta.gluiti fiion 


Sophia ne] rifugio romano 



nel piccolo centro di Filz- 
nioos. nella provincia di Sa- 
lislnirgo. La cittadina è ri¬ 
fornita a mezzo di elicotteri 
dciresercito. 

Intanto mnnerose frane 
l'ontiniiano ad «istacolare il 
traflìco. Ieri sera un treno 
ha deragliato pie.'jso Bisebf- 
.-,lmfen nella itrovincia di 
Salisburgo e la linea è ri¬ 
masta bltuHMta temporanea¬ 
mente. 

La fol le pioggi.i di ieri ha 
colpito le prttvincie de! Vo- 
ralbeig e del Tiiolt». ebe fi- 
n.tra non avevano sofferto 
dalle pit‘gge dei gii*rni set*r- 
si. Si teme ebe em signiliclu 
ntioie piogge su Sali>bm.go 
ie r.Anstri.i snpeiiorc. 

Seeondo notizie prove¬ 
nienti dalla Stiria. il fiume ! 
Mnr è pure tiseit»» dagli ar¬ 
gini inondando iin.i l.ng.i 
zona alla frinitieia anstro- 
jiigoslav.i e rendendo im- 
I pratieabili i v.diebi di Wei- 
torsfield o di Liebtendoif 

II minislr.i degli interni 
! .mstriaeo .loscf .Afritseb ha 
'livtdtti questa sera un ap¬ 
pello per radio alla popola- 
' /ione perebe invìi danaro i’ 
indumenti por le vittime 
dcirallnvione. m entro I.'. 
Federazione dei sindaeati 
austriaca lia invitato i ,mioi 
gruppi giov.inili a e»tnt li¬ 
bili re aH\>per.i di soccorso 

46 brasiliani 
periscono 
in violente 
tempeste 

DKrL\:^!lR(\ 

46 persone 


sono state tiasme.sse dalle 
trasmittenti di alcuni radio¬ 
dilettanti. 

La zona più dnramenle 
ettlpila e stata quella dì 
Lapes 

.Anche semidistnitta è «ta¬ 
ta l’almas a sud di Curitiba 
Tantt* .a I.apes che a l’alnias 
e nelle zone circostanti gli 
• •.-.pedali son pieni ili feriti 
ed il personale è sottoposto 
. 1(1 mio sforzo enorme. 

.A Rio. un uomo e rima- 
UCCISO dalla caduta Hi 
un Ilio della corrente eb‘t- 
’.iica spezzato dal cri»Ilo di 
mi edilìeio in costiu/ionf 
nel rentio ilella città. 


Trionfono a Madrid 
Dominguin e Ordonez 

MADRID, ir. — I - mat.ido- 
rcs - Liiis Dominguin ctì An- 
lonio OrdiuifZ., amlicdiio feriti 
una (iiiuidicuia di giorni fa (in- 
r.'uitc cotnliatimitMi’ii con i tori, 
sono si-e.si ieri siill:i scena per 
gareggiare in una emozionante 
corrili.! .1 Madrid. Come è noti) 
; due t<>rer: s: conleiidono la 
- p.ilnia del migliore- Entr.ani- 
In .Si sono gu.id.ignati ieri siil- 
l’.aren.a en’iisi.istici plausi del 
piibtilico. uccidendo, ctìn larrng- 
ga» e stile inip.ireggMlnli. tre 
tol; Ci.OCllIli» 

I..a filli.I ha jnrrl.ito al termine 
del! 1 cori..l.( ; due toreri in 
Tonili per le v.i- di’ll.i città 


KHÌ 
.\Imcno 
morte e 
nm.iste 


16. - 
som* 

altre ccnt:na:a Si>n.> 
ferite .lutante tem- 


Un disaslroso terremoto 
ho scosso tutto Formosa 

He"islr;ili uià 16 morii - Un iniern eillà ilislriilta 


a. 


.b- 


••Rkia Lorrn falorrafaU 


giardino 


lilla Milla 


.Aiirrlia 


peste di vento e dt .acqua 
l'elle SI sono .ihb.ittiite li.» 
it'ii Oli iiggi sul Biasilo cen¬ 
ti ale e meridumate 

Mi.gliaia di capi di besli.'i- 
me nello ricche fattorie del¬ 
le zone di Santa Catarina e 
Barana sono andati perduti. 
I danni alle proprietà sono 
I enotnni. 

Siccome le lince telegraft- 
[che .«ono .sfate alibaltnle, le 
I notizie relative al disastro 


T.XH’KI. lò — Fa .nitro f.a 
z<-tlo h.i colpi'o '.'isola di For- 
Dopo ;e sp..i cat.is.' 

I .z .ini che ti..mi«> proi iic.it>> 
(pi >s; ’J m;.., fr.i morti .-piTs.. 
>'..n-.i:,> gru; • ,1 e'te--e .‘p.dcmn- 
d; Ii-J»!>r. :.f,> >1 e disTut;.) • ,1.- 
l.c et! .!>.’..z.i'ii . i.>s>* ..II,Io 2.'l' 
nr! i p>TS>'re <> '.7.\ ‘e’.’.e. mi 'er- 
rt'ni,>;,>. ii-i..!>• ù più i ;>>- 

.•‘:'*o :r.« ipi, 1'.. r.iti lU-g'.: 

■ .m. '25 ., 1111 .. i; , sc.*">' tiif . 

>>. * .t-r. -•-r.!. rmn.ii-imb*. ...i 

eri ._ : r. .'i im,‘ii:. :«-liiìr.c. 

r tu':.. ... • .••;>' 1... v;.ilc:iz.> 

,1- - -m eh.' >* -.’.it.i 

t.i.i’ che g: ^Tumen* >i<'’ s 'm>>_ 

>•*!!«» 

«t Ih 

mi»r*. ;r. ,1; p,'i-:>>n<' T.>- 

i»>.'•• ,i cr,>.,'> d, •-•i.ii.'i Al., 
'. ■> nii' chi- l min.,'i>> •ì>'..e 

i.tt.mi- ,,iime; ter.» "oti'i ,>.:in'-i- 
■>• !.. i.nvh.i c.:t.« d. Ih mi¬ 
eti.;m e qu .SI c,>mp’.> 

nii'ii’i* ilistrutt.i In ii>i«'S’> >'>-:;• 
;ro .iliiicmi It ni.'..a ..liit.iii;; 'i>i;,i 
r ni. isti scnz.i c.iS.i. mentre negl: 
•’spe.d.itett. d., c..mp.>. .,pjTon:,<T; 
•ii;i'e''ercito cono stati neovo- 
r.it; g..i 12(3 feriti 

Nel c.reond.'.rio d. Ring Tung 
i.a terr.3 h.a tremato, qu.'.si senz., 
interniz.one jn'r un’or.» intera 
Per birtuna gran p..rio «ie’.la 
l><»po'..,z...'i:ie. ;n prev.deT’.za eon- 
t..d.n-. era .ntent.» al :.avor»> 
de; c.»;np;. .-iltrimcnti il nun-.ero 


deile vittime s.irebl>e st.ito spa.! 
Vi-ni oso i 

l'n a’.to funzionario dell eser- > 
>• to di Formosa commentando! 
le conseguenze delle caiamità. 
che si s»mo abbattute sull’isola' 
il. •l-.chi.trato che - Formosi s.| 
Tova iigg: Ciime dopo una giier-, 
r . perduta - I 


Razzisti inglesi 
percuotono a sangue 
un negro mutilato 

I.ONDILA, ir. — \c; »,’,i.-,rt.e- 
:>■ .>>nd.ne^e ,ti N»>tt:ng Hill.j 
g..i :e,.tro l’est.ite scorsa d: | 
'.ingu.n.i'. d.-ord.n; razziali.; 
un .litio gr.tie episod.o «; e j 
ler.f.c.it.i .igg.' (|ii litro giova-) 
luit:. l) ..neh. h inn.i maimcna- 
:.i un iiceh-.o d; c.ilore. miiti- 
;..’o. .1 podi. p.i<.s. dalla sua 
m .'cr.i .tli.t.iz.om'. | 

Il mut.i.ito. che era cono- 
-eiuto nei qiiart.ere come ven- 
d.tiirc .inibiil.inte d; oi.infnisa- 
gl-.e, ha r.portato fratture al 
er.in.o e aìl.i ma-icella. nonehè 
miniero'e ferite laeero-contuse 
F.’ ;n gravi eondizioni alFospe- 
dale. vegliato »da agenti .ii po¬ 
lizia ehe sperano di ottenere 
Il decer.z.one degli .a.^-: ilit.in 
•'Oli .ai'p.'iia i! fer.to r.pren¬ 
derà conoscenza. 


Il 
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